
Staino■ Partono con il piede giusto le
consultazionisullariformaeletto-
rale del premier Romano Prodi:
dalla Lega Nord, il primo partito
incontrato ieri mattina, è arriva-
to un sostanziale via libera a di-
scutere di legge elettorale e rifor-
ma costituzionale. «Purché tutti
si impegnino a evitare il referen-
dum», ha detto Roberto Maroni.
 Carugati a pagina 2

■ «Matrimonio e famiglia so-
no istituzioni che devono essere
promosse e difese da ogni possi-
bile equivoco sulla loro verità,
perché ogni danno arrecato ad
esse èdi fattouna ferita che si ar-
reca alla convivenza umana co-
me tale». Nell’ultimo richiamo
alladifesadella famiglia tradizio-
nale il Papa non cita i Dico -
l’Esortazioneè rivolta ai cattolici
di tutto il mondo - ma le sue pa-
role finiscono per pesare sulla
politica italiana.Perché,dice,po-
litici e legislatori cattolici devo-
nosostenere leggi ispirateavalo-
ri fondati nella natura umana.
 Monteforte e Zegarelli

a pagina 3

MARIA NOVELLA OPPO

Commenti

ALESSANDRO CECCHI PAONE da qualche tempo si spende
generosamente in tv per i diritti degli omosessuali e lo fa in modo
così appassionato che alla fine riesce a litigare anche con quelli
che la pensano come lui. È successo l’altra sera con Zeffirelli, che
si è lasciato scappare parole molto offensive sulla manifestazione
di Piazza Farnese, ma poi ha chiesto scusa. Mentre invece non
chiedono mai scusa i soliti berluscones, che sostengono dapper-
tutto come, secondo loro, il problema dei diritti delle coppie di fat-
to, non sia prioritario. E scoprono che ci sono tante altre emergen-
ze, ma pensa, riguardanti la maggioranza degli italiani. Perciò, chi
se ne frega di qualche milione di conviventi minoritari. Ma, per un
vero liberale, come per un socialista e perfino per un leghista, do-
vrebbero contare anche i diritti della più piccola minoranza. Ed è
strano che lo neghino proprio i liberali berlusconiani, i quali per cin-
que anni si sono dedicati a legiferare nell’interesse di un solo citta-
dino italiano (di cui non facciamo il nome per la privacy).

IL RITORNO DI ENRICO BERLINGUER

Minoranze negate

Economia

Industria
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In tempi di basso (eufemismo!)
impero succede così: tu tiri un

capo del filo e viene via tutto. È
quello che sta accadendo con lo
scandalo di «vallettopoli», da un
paiodigiorni inversione«ricatto-
poli», incui siaffacciaprepotente-
mente il sistema-paese: la galleria
dipersonaggipubblici chesfilano
nell’inchiesta del sostituto procu-
ratore di Potenza, Woodcock, è
da Petronio arbitro, o se preferite
dainfernodantesco.Naturalmen-
te con il suo bravo girone dei ro-
tondolatri riferito al mondo del
calcio. La vita ipermondana dei
calciatori, o almeno di alcuni di
essi, racchiusa inuna serie di scat-
ti fotografici, l’industriadell’estor-
sione inagguato, le leggendenot-
turne squadernate in un flash.
E infatti, proprionel giorno incui
ilministrodelloSportedellepoli-
tichegiovanili ricevevanelsuoPa-
lazzo i rappresentanti dei tifosi
per avviare il discorso su un altro
calciocheinqualchemodoistitu-
zionalizzasse gli ultras, ecco che
arrivano in prima pagina quegli
altri ultras goderecci, i miti con-
temporaneiper iquali i tifosi spes-
soperdonolatrebisonda, idolatri-
bus degli scalmanati.
 segue a pagina 26

Casi editoriali

FENOMENOLOGIA
DEI MOCCIOSI

Richiamo del Papa ai politici cattolici
Famiglia e vita, Ratzinger fa appello a non votare leggi «contro natura»
«Pensate alla vostra coscienza». A messa più latino e canti gregoriani

D imenticare Berlinguer, come
suggeriva un pamphlet degli

anni90?Davvero impossibile, tale
e tanta fu l’impronta che la sua fi-
gura ha lasciato nella storia degli
italiani.
E ciò, inutile nasconderselo, è an-
cor più vero oggi, alla vigilia del-
l’ennesima mutazione della sini-
stra che viene dal Pci.
E già solo questo fatto, la mutazio-
ne a venire, di là del giudizio che
se ne può dare, impone una rivisi-
tazionediquella figura,esattamen-
te nel momento in cui si chiude la
storia del «post-comunismo», a
suavolta figlia«discontinua» della
storia del Pci.
 segue a pagina 24

 Bertinetto a pagina 9

OGGI IL VERTICE CON PRODI

FRONTE DEL VIDEOBRUNO GRAVAGNUOLO

LA BANCHE
PER SALVARE
TELECOM

SEQUESTRO MASTROGIACOMO R iccardo Tozzi è un uomo
coltissimo e di eccellenti

letture, e di grande intuito. È il
marito di una famosa scrittri-
ce, Cristina Comencini, e il
suo mestiere è produrre film
con la sua casa di produzione
chesichiama,nonacaso,Catt-
leya, come il fiore di Proust e
che in questi anni ha prodotto
molti dei più bei film italiani
usciti nelle sale cinemotagrafi-
che.UngiornoTozziva inuna
copisteria, di quelle piene di
studentiuniversitari chesi fan-
no fotocopiare e fascicolare le
dispense per gli esami. Sta
aspettando che il ragazzo fini-
sca di fargli le fotocopie, forse
sta pensando, una sua passio-
ne da sempre, a qualche classi-
co delle letteratura da trasfor-
mare in film.
 segue a pagina 27

«Nonno dice: è successo che certi
comunisti hanno votato contro certi
altri comunisti e questi altri comunisti
hanno votato insieme a certi

democristiani, ma certi altri
democristiani hanno votato insieme ai
fascisti e a quei comunisti che avevano
votato contro. Questo significa che i

comunisti stanno contro i comunisti,
che i fascisti stanno contro tutti e che i
democristiani sono da tutte le parti».

Ascanio Celestini, testo letto il 4 marzo a «Parla
con me», Rai3. Il testo integrale pubblicato a pagina 27

L’ ITALIA CORRE
IL 22 TAVOLO

COI SINDACATI

BERSANI

PRONTA LA NUOVA LEGGE

Immigrati
si cambia
Porte aperte
per colf
e badanti

OLIVIERO BEHA

ROBERTO COTRONEO

OCSE

SABATO IL LIBRO CON L’UNITÀ

Riforme, buona partenza: sì della Lega a Prodi
Maroni: disponibili a intesa, ma no al referendum. Berlusconi, isolato, rinuncia al confronto

ANTONIO PADELLARO

I Talebani:
sta bene
Strada ottimista

SESSO, BUGIE
E PALLONI

Putin a Roma
D’Alema: dialogo
schietto sui diritti

UN ARTICOLO, 5 commi,
otto pagine: i ministri Ama-
toeFerrero hannoprepara-
to la nuova legge sull’immi-
grazione.L’arrivo dibadan-
ti e colf sarà sganciato dai
decreti flussi, ritoccati
ogni 3 anni per venire in-
contro al mercato del lavo-
ro. Verso la chiusura dei
Cpt.  Iervasi a pagina 8

In fondo è un peccato che dei
97 paragrafi di cui si compo-

ne il solenne documento papa-
le, uno soltanto sia destinato a
polarizzare i titolidei telegiorna-
li e dei giornali (compreso il no-
stro) e le reazioni della politica:
l’esortazione ai parlamentari
cattolici a non votare leggi che
vanno contro la «natura uma-
na», e dunque i Dico. Un pecca-
to che i temi e le sfide fonda-
mentalicontenutineglialtri96,
la pace e la guerra, le ingiustizie
sociali, la distruzione dell’am-
biente, l’insopportabile divario
tra la scandalosa opulenza dei
pochi e la scandalosa povertà
dei tanti, l’inarrestabiledilapida-
zione delle ricchezze della terra,
trattatidaBenedettoXVIdall’al-
to del suo magistero rischino di
restare sullo sfondo. Una volta
tantoperòlacolpanonèdell’in-
formazione, in qualche modo
obbligata a concentrarsi su quel
singolo, prevalente messaggio
della gerarchia vaticana che da
mesi,quasiquotidianamente, ri-
pete e fa ripetere: no ai Dico.
Mobilitandosi in tal modo a di-
fesadella famigliacheritienepe-
santamenteminacciatadaldise-
gno di legge governativo, quel-
lastessagerarchiaoffre involon-
tariamente di sé e della Chiesa
che rappresenta una sola di-
mensione,quellapolitica,men-
tre tutto il resto, l’universalità
dei valori, rimane come nel-
l’ombra. La foga polemica è tale
che perfino l’autorevole Osser-
vatoreRomanofinisceperanda-
re ben sopra le righe. Cosicché
tutto si trasforma in uno scon-
tro dimenticando che finoa ieri
era invece la parola dialogo
quella che definiva meglio di
tutteil rapportotra laiciecattoli-
ci. Dialogo sulle grandi questio-
ni del mondo, sulla pace, sulla
giustizia, sull’attenzionepremu-
rosa per i poveri e i sofferenti,
espressioni in cui ci riconoscia-
moecheabbiamoritrovatonel-
lepagine(nontutte)diBenedet-
to XVI.

L’ultimo scandalo

a pagina 10

Di Giovanni a pagina 14 Code di immigrati davanti alle sedi delle Poste per la sanatoria del settembre 2002 Foto di Marco Bucco/Ansa

Masocco e Rossi a pagina 12

Lo scontro
e il dialogo

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924

Anno 84 n. 71 - mercoledì 14 marzo 2007 - Euro 1,00 www.unita.it



LA LEGA NORD apre alla proposta del pre-

mier Romano Prodi di avviare una riforma

elettorale e costituzionale. Fumata bianca

dal primo degli incontri con le forze politiche

che il premier ha orga-

nizzato (c’erano an-

che il ministro Chiti

ed Enrico Letta) per

fissare un metodo di lavoro sul-
la riforma. Ieri è tocca
to a Maroni e Calderoli aprire il
giro di consultazioni a palazzo
Chigi. Sì a Prodi, dunque, ma a
precise condizioni: e cioè che si
trovi una clausola per evitare il
referendum elettorale e che, ha
aggiuntoMaroni,«nessunparti-
to mantenga propri rappresen-
tanti nel comitato referenda-
rio».«Nonsipuòstareconipie-
di in due scarpe, cioè tentare di
fare la leggeecavalcarei referen-
dum», ha detto Maroni. Dun-
que anche i ministri devono
chiamarsi fuori. Proposta irrice-
vibile», replica Bordon della
Margherita.
A queste condizioni, e cioè che
tutti i contraenti l’intesa«dimo-
strino seriamente di non volere
il referendum», la Lega è dispo-
sta a trattare anche su una rifor-
ma, come quella della Costitu-
zione, che può richiedere 2 an-
ni di lavoro. «La Lega è sempre
disponibile»,haspiegatoCalde-
roli, «quando si tratta di affron-
tare questo tipo di riforme» vol-
teacambiarelostatoinsensofe-
derale. Sul piatto infatti Prodi
hamesso il superamento delbi-
cameralismo paritario: che pe-
rò comporta come corollari la
costruzione del Senato federale
e anche una modifica dell’arti-
colo 117 della Costituzione,
quellochedisegnalecompeten-
ze legislative dello Stato e delle
Regioni. Materie centrali per

l’esistenza stessa della Lega, do-
po che il referendum del giu-
gno scorso ha bocciato la devo-
lution. Dunque il Carroccio è
«ottimista».Enonhapostocon-
dizionisulmodellodi leggeelet-
torale: «Se c’è la volontà poi si
pensaalmodello»,hadettoCal-
deroli.
Che l’incontro sia andato bene
lo dicono vari elementi. Maro-
ni parla di «clima favorevole»
nell’incontro e Umberto Bossi
ha parlato al telefono con Prodi
poco prima che l’incontro ini-
ziasse. Un particolare, questo,
che mette in luce due aspetti:
un premier sempre più inten-
zionato a giocare la partita delle
riforme in prima persona con i
leader della Cdl; e anche l’abili-
tànel farvenireagalla ledivisio-
ni nel centrodestra. Perché a
questo punto, con la Lega che
apre anche a un percorso lungo
di riforma, Berlusconi si trova
spiazzato.Nona caso l’invito ri-
volto da Prodi al Cavalieredagli
studi di Matrix anche ieri è sta-
to oggetto di un certo nervosi-
smo. «Parlo solo di Milano», ha
commentato Berlusconi richie-
sto di un commento. E Paolo
Bonaiutiharibaditodi«nonve-
dereperché»Berlusconidovreb-
be guidare la delegazione a pa-
lazzo Chigi. «No, non ci an-
drà», ha detto il portavoce». Per
poi ripetere la posizione di Fi:
«Alcune modifiche veloci» alla
leggeelettoraleeunrapidoritor-
no alle urne. Una posizione as-
sai diversa da quella della Lega
ma anche da quella che potreb-
be esprimere An il 20 marzo,
quando sarà consultata. Di ieri
un editoriale sul Secolo che
apreall’ideadiunamodificaco-
stituzionale sulla funzione e il

ruolo del Senato. Va da sè che
anche l’idea di un rafforzamen-
todeipoteridelpremierdovreb-
be trovare favorevole il partito
di Fini. Resta l’incognita del-
l’Udc, che sarà ricevuta doma-
ni: «Non credo che questo go-
verno possa fare una riforma
elettorale o costituzionale», di-
ce Francesco D’Onofrio, capo-

gruppo al Senato. «Noi siamo
disponibili a qualsiasi cosa, ma
non con questo governo». In
particolare l’Udcvuoleilmodel-
lo tedesco, per superare questo
bipolarismo «che non funzio-
na».Epropriosulmodellotede-
sco (proporzionale con soglia
di sbarramento al 5%) ieri si è
pronunciato il presidente della

Camera Bertinotti: «Penso che
sarebbe una buona cosa perché
rivaluta i partiti o almeno dà ai
partiti una chance». Siamo in
una «fase iniziale», ha spiegato
Bertinotti,ma«il combinatodi-
sposto di una legge elettorale e
delleriformeistituzionali sicon-
figuracomeuninsiemelacuire-
alizzazione è del tutto matura.

Penso che la politica concorre-
rà a trovare queste soluzioni». E
ilministroChiti,cheieriharice-
vuto una delegazione del parla-
mento tedesco, ha detto a Tele-
padania: «Possiamo essere al-
l’ultimo meglio, con un impe-
gnoserioetrasparentedi tutti si
può chiudere la riforma a fine
2008».

IL CASO

Portaborse, la Camera taglia gli accrediti
ai «collaboratori» senza contratto

VOTO E FIDUCIA Il presidente della Repubblica ha dato indicazioni precise sulla legge elettorale

I paletti del capo dello Stato

■ L’Ufficio di Presidenza della
Camera ha deciso di consentire
«l'accredito presso le sedi della
Camera ai soli collaboratori
(due) con i quali il deputato ab-
bia instaurato un regolare rap-
porto di lavoro a titolo onero-

so». «Ai fini dell'accredito - pro-
segue la nota di Montecitorio -
il deputato dovrà consegnare
copia del contratto stipulato
con il proprio collaboratore, re-
cantel'attestazionediunconsu-
lentedel lavoroodialtroqualifi-

catoprofessionista».Èconsenti-
to l’accredito «anche a collabo-
ratori che abbiano un rapporto
di lavoro» con il partito o il
gruppo parlamentare «con un
contratto finalizzato allapresta-
zione di servizi». I deputati
avranno due mesi di tempo per
adeguarsi alla nuova procedu-
ra. «Resta confermato - si legge
ancora-che, inbaseallanorma-
tiva vigente, la Camera non in-
staura un rapporto giuridico di-

retto con i collaboratori dei de-
putati. Tale rapporto, anche per
il suo carattere fiduciario, inter-
corre esclusivamente tra i colla-
boratorie i singolideputati,nel-
l’ambito generale dell'autono-
miacontrattualeesullabasedel-
le norme di diritto comune.
L'Ufficio di Presidenza si è riser-
vato di svolgere un approfondi-
mento dell'intera materia pre-
via istruttoria del Collegio dei
deputati Questori».

Saranno delusi l’Associazione
dei collaboratori parlamentari e
ilGruppoassistentiparlamenta-
ri che si erano appellati ai verti-
ci della Camera. L'Associazione
chiede un intervento legislati-
vo che disegni un contratto di
lavoro ad hoc. Il Gruppo assi-
stenti parlamentari chiede «di-
ritti e un contratto degno del-
l’istituzioneper laquale lavoria-
mo». L'Associazione indica co-
me «unica ipotesi percorribile

un decreto di II livello per cia-
scun parlamentare» così da eli-
minare «la disparità di tratta-
mentocheattualmentecicolpi-
sce e che ci costringe ad una
umiliante trattativa per ottene-
re uno stipendio “dignitoso”.
Così avremmo una posizione
contrattuale che compensereb-
be dignitosamente l'estrema
precarietà del ruolo e nello stes-
so tempo lascerebbe al deputa-
to libertà di sceltà».

DI VINCENZO
VASILE

L’entrata della Camera Foto Ansa

 ●

«Le immagini possonore-
stituiremolto,èunlinguag-
gioconsonoamettereinlu-
ce ciò che in genere è oscu-
rato da culture patriarcali o
maschiliste». Il senso della
proiezione del film docu-
mentario di Giovanna Ga-
gliardo, «Bellissime. Il No-
vecento visto dalla parte di
lei», lo spiega il presidente
della Camera Fausto Berti-
notti, parlando questo po-
meriggio alla Camera pri-
madell'iniziativa.L'apprez-
zamentodiBertinotti vaal-
ledonneealle loropersona-
li«storie»chehannocontri-
buitoaraggiungere«lecon-
quiste sociali e politiche»
nelnostroPaese.Nonesclu-
se,aggiunge,«figureleggen-
dariecomelestaffetteparti-
giane» che agirono duran-
te laResistenza.Manontut-
to è compiuto, la piena rea-
lizzazione delle donne nel-
la società incontra ancora
seriostacoli: è «unprocesso
ben lontano dall'essere
compiuto» in famiglia e in
politica.

Legge elettorale, la Lega apre a Prodi
Sì anche alla riforma costituzionale. «Ma no al referendum». Berlusconi, isolato, non andrà

Lo scenario

Mai «persuasione morale»
di un presidente fu più di-
chiarata,e - standoalleap-
parenze - piùascoltata. Af-

fidando il 24 febbraio alla pubblicazio-
neuntesto inusualeperestensioneear-
gomenti Giorgio Napolitano rinviò alle
CamereRomanoProdi lanciandounse-
gnale urbi et orbi: senza una nuova leg-
ge elettorale - disse a Berlusconi che ne-
anche aveva provato a chiederlo e ave-
vamandatoavanti laLega -nonèpossi-
bile accogliere un’eventuale richiesta di
scioglimento anticipato delle Camere.
E, rivolto alla maggioranza, ricordò che
d’altra parte esiste «un giudizio larga-
menteconvergente,benchénonunani-
me,sullanecessitàprioritariadiunamo-
dificazione del sistema elettorale vigen-
te».
Il pressing del Colle è proseguito fino al-
l’altro giorno con un messaggio al con-

gressodei socialistiguidatidaBoboCra-
xi,dianalogotenore: le riformedeimec-
canismi elettorali sono da considerare
nelrangodi«obiettiveesigenze»disiste-
ma. Frattanto, le «consultazioni» prese
in mano da Romano Prodi e la decisio-
nedeipresidentidelledueCameredidi-
vidersi il lavoro tra i due rami del Parla-
mento, hanno portato la questione su
unadiritturacheconsente -quantome-
no - l’accelerazione del confronto.
L’approdo è ancora lontano: il 21 mar-
zo Prodi concluderà la carrellata con
l’ultima consultazione prevista con la
delegazionediForzaItalia,privaaquan-
to pare della presenza del suo predeces-
sore a Palazzo Chigi, proprio perché
non c’è una proposta unitaria del cen-
trodestra che corrobori la sua leader-
ship; laprossimasettimanatuttaviaPro-
di (che non ha, neanche lui, del resto,
dietrodi séun centrosinistra unito sulle

proposte di riforma) avrà le idee più
chiare. Eprevedibilmente salirà sulCol-
le per riferire. In questa delicata fase di
passaggio saremo arrivati, dunque, per
quella data alla vigilia di un, non si sa
ancora quanto piccolo, ingorgo di que-
stioni. A finemese, a partire dal 27 mar-
zo in Senato si esamina infatti il decreto
sull’Afghanistan, e per quell’occasione
tornerannoagalla iproblemidellamag-
gioranza, che subisce inproposito l’ipo-
tecadel «no» annunciatoda Franco Tu-
rigliatto. Il centrodestra agita, invece, lo
spettro dell’«autosufficienza» e della
«quota» di 158 voti, che la maggioran-
za dovrebbe ottenere, depurando sena-
tori a vita e apporti esterni; qualche
breccia questo ragionamento ha aperto
dall’altra parte, con un’intervista di
Lamberto Dini, che in qualche modo
riecheggiavaquegliargomenti.Esoprat-
tutto da Forza Italia in questi giorni si è

tentato di strattonare sulla questione la
giacchetta del Presidente. Che ha fatto
capire, invece, di non avere intenzione
alcuna di favorire fibrillazioni con pro-
prie indebite interferenze. Ricordando
che il sentiero istituzionale è delineato
daprecise regole eprassi. Su cui dal Col-
le si intende vigilare: in altre parole a fi-
ne febbraio Prodi è stato mandato da
Napolitano in Parlamento per verifica-
re la fiducia e il sostegno della maggio-
ranza politica in Senato. Fiducia che è
stata confermata sulla base di dichiara-
zionidelpresidentedelConsigliocheri-
guardavano anche la politica estera e in
particolarelapresenzaitaliana inAfgha-
nistan. Di questi fatti «istituzionalmen-
te rilevanti» Napolitano terrà, dunque,
conto. Il resto attiene al dibattito parla-
mentare e al confronto politico. Cui il
Colle non vuole offrirsi come sponda
per imboccare scorciatoie.

BERTINOTTI
Alla Camera
il ’900 delle donne

OGGI

La destra va al
confronto in ordine
sparso con modelli
di legge elettorale
non condivisi

Maroni: nessun
partito mantenga
propri rappresentanti
nel comitato
referendario

■ di Andrea Carugati / Roma

Il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto Ansa
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È il capitolo 83 il punto critico
per i politici cattolici in parla-
mento.È inquestopassaggio, in-
fatti, che il documento «Sacra-
mentum Caritatis» di Papa Rat-
zinger esorta i cattolici che rive-
stono cariche pubbliche a dare
«pubblica testimonianza della
propria fede», anche quando le-
giferanoedunque,devonopren-
dere «decisioni in proposito di
valori fondamentali».Unpassag-
giocheharinfocolatoundibatti-
to che vede ancora i Dico in pri-
mo piano. Alla Camera come al
Senato si discute sull’interpreta-
zione da dare al punto «c», quel-
lo «critico», appunto. Antonello
Soro,coordinatorenazionaledel-
la Margherita, una delle «menti»
del Manifesto dei Sessanta in di-
fesadella laicitàdelloStato, riflet-

te: «La dimensione delle enun-
ciazioni contenute in quel docu-
mento è universale. Come catto-
lico provo rispetto e devozione
per leparoledelPapa. Dettoque-
sto - continua Soro -, la legge che
invece è competenza nella quale
sono impegnati anche i cattolici,
non può imporre un’idea del be-
ne. In tal senso le paroledel Papa
rinviano a decidere secondo co-
scienza del parlamentare, per
questo mi sembra che molti
commenti siano sopra le righe,
siadaunapartechedall’altra».Li-
neeguida,dunque,cheriguarda-
no l’Italia, alle prese con i Dico -
come la Francia o l’India. Anche
un altro autorevole esponente
dei cattolici democratici, Pierlui-
gi Castagnetti, insiste nel dire
che «non è un esercizio corretto
quello di cercare nei documenti
del magistero i supposti elemen-
ti di novità per poterli piegare al-
le esigenze del dibattito politico
contingente».
Il riferimento di Castagnetti è a
quanti nella destra - ma anche
nell’Udeur - usano questo mes-
saggio per fini altri: «Se proprio
interessastabilireunaconnessio-
ne con la proposta dei Dico noi
riteniamo che essa non contrad-
dica il principio di difesa della fa-
miglia fondata sul matrimonio.
Secosìnonfossenoiparlamenta-
ri cattolici non potremmo certa-
mente votarli». Per Pierluigi
Mantini «pubblica testimonian-
za» della fede non può equivale-
re«aciecaobbedienza, tantome-
no nelle scelte legislative», men-
tre per Mimmo Lucà, dei Cristia-
no Sociali, «inserire il messaggio
delPapasupiccolevicendedipo-
litica italiana è un fatto del tutto
abusivo. Chi cerca di strumenta-
lizzare le parole del Papa a soste-

gno di uno schieramento politi-
conon fa certamenteunservizio
alla Chiesa».
Vittoria Franco, coordinatrice
delle donne Ds: «Credo che la
Chiesaabbia ildirittodiesprime-
re il proprio magistero ma deve
rispettare il limite posto dall'arti-
colo7dellaCostituzione,chesta-
biliscecheStatoeChiesasonoso-
vraniciascunonel proprioambi-
to». Allarmato Enrico Boselli, se-
gretario dello Sdi: «Dopo le paro-
le del Papa, a cui nessuno vuole
mettere il bavaglio, è ormai asso-
lutamenteevidentecheèminac-
ciata la laicità dello Stato», men-
tre il capogruppo dell'Italia dei
Valori a Palazzo Madama, Nello
Formisano, ricorda che «i parla-
mentari della Repubblica italia-
na non hanno alcun vincolo di
mandato». Netto il giudizio dei
Verdi:«Noncondividiamolepa-
roledelPapa-dice il capogruppo
alla Camera Angelo Bonelli -.
L'Italia è uno stato laico, non
confessionale e constatiamo in-
vece che c'è un accanimento po-
litico e religioso verso milioni di
cittadini che decidono di vivere
insiemee di amarsi senza sposar-
si». Dall’Udeur Mauro Fabris so-
no due giorni che consiglia «a
tutti di abbassare i toni perché
questo anticlericalismo danneg-
gia tutto il clima politico. Noi
nonpossiamoaccettare,nemme-
nodagli alleati, certi insulti alPa-
pa». Il teodem Enzo Carra, an-
nuncia che si atterrà, nella sua
funzione di legislatore, all'appel-
lo del Papa: «Non approvare leg-
gi contro natura». Attenzione,
avverte Giovanni Russo Spena,
Rc: «I politici e i legislatori do-
vrebbero tener conto, se˘sono
cattolici, della dottrina della
Chiesa;ma,allostessotempo,de-
vono dimostrare un grande sen-
so di autonomia e laicità».

«COERENZA eucaristica». La chiede Bene-

detto XVI ai cattolici che per la posizione poli-

tica e sociale che occupano devono prende-

re decisioni sui valori ritenuti «fondamentali»

per la Chiesa. Quelli

«non negoziabili», co-

me il rispetto e la dife-

sa della vita umana

dal concepimento sino alla morte
naturale, la famiglia fondata sul
matrimonio tra uomo e donna, la
libertà di educazione dei figli e la
promozione del bene comune in
tutte le sue forme. Lo fa con la sua
Esortazione post sinodale «Sacran-
mentum Caritatis», il documento
con il quale raccogliendo i risultati
del Sinodo dei vescovi sull’Eucare-
stia dell’autunno 2005, fissa su di
un punto centrale per la vita della
Chiesa come quello dell’Eucare-
stia, le coordinate fondamentali di
comportamentoper tutti i creden-
ti: vescovi, clero,laici e religiosi. Ai
battezzati Ratzinger chiede «pub-
blica testimonianza» della propria
fede. Anche nelle istituzione. Arri-
vacosì, solenne, l’ennesimorichia-
mo per i politici ed i legislatori cat-
tolici. Non solo in Italia ma nel
mondo intero. «Consapevoli della
loro grave responsabilità sociale -
scrive ilpontefice -devonosentirsi
particolarmente interpellati dalla
loro coscienza a presentare e soste-
nere leggi ispirate a valori fondati
nellanaturaumana».Unacoscien-
za che, puntualizza, deve essere
«rettamente formata». È il compi-
todeivescovi,chesonotenutia«ri-
chiamarecostantemente»queiva-
lori non negoziabili. «Fa parte del-
la loro responsabilità».
Il Papa non cita i Dico, ma nella
sua«Esortazione»insistemoltosul-
la difesa della famiglia tradiziona-
le. «Matrimonio e famiglia - affer-
ma - sono istituzioni che devono
essere promosse e difese da ogni
possibile equivoco sulla loro veri-
tà, perché ogni danno arrecato ad
esse è di fatto una ferita che si arre-
caallaconvivenzaumanacometa-
le». Un pronunciamento che, an-
che se non rivolto esplicitamente
ai politici italiani, ma con respiro
universale, finisce per pesare sulla
scena politica. Anche se il patriar-
ca di Venezia, cardinale Angelo
Scola, che relatore al Sinodo sul-
l’Eucarestia ieri ha presentato alla
stampa il documento del Papa, as-
sicurache«suiDicononviè impe-
gno politico della Chiesa». «I pro-
nunciamenti dei vescovi non rap-
presentano un impegno politico».
«Fannopartedelnormale insegna-
mentomagisterialechealorocom-
pete. Sono proposti all'attenzione
di tutti e inmodoparticolareai cri-
stiani. Specialmente a quelli impe-
gnati in politica. Sono insegna-
mentiespostidentrounademocra-
zialaicaepluraledoveèsempreau-
spicabile un confronto tra le varie
posizioni». Quello che Scola si au-
gura è che i laici cattolici «siano se-
riamente impegnati in politica».
Insomma, che rispondano al ri-
chiamo dei loro «pastori». Per la
Chiesa resta ferma quello sbarra-
mento sui «Dico». Se ne occuperà
il prossimo Consiglio permanente
della Cei del 26 marzo, dove l’arci-
vescovo Bagnasco porterà in di-
scussionequellaNotasuiDicopre-
annunciata da Ruini.
Manonèsolosuquestochesichie-

decoerenzaneldocumentodiRat-
zinger. Il Papa richiama i credenti
all’impegno sociale per la giustizia
e per la pace, per la difesa del crea-
to,per la lottacontro letantesitua-
zioni di povertà e di ingiustizia re-
se ancora più inaccettabili dai pro-
cessi di globalizzazione, con quel-
loscartocrescentetraricchiepove-
ri, con ladenunciaper chidilapida

le ricchezzedellaTerra,per la fame
e per la sconvolgente condizione
dei profughi. Tutte situazioni che
interpellano la coscienza umana.
Anche se non è compito proprio
dellaChiesaprenderenellesuema-
ni la battaglia politica per realizza-
re la società più giusta possibile,
tuttavia - afferma Benedetto XVI -
«essa non può e non deve nean-

che restare ai margini della lotta
per la giustizia». Ma il documento
papale indica anche la volontà di
mettere ordine nella vita della
Chiesa. Puntualizza, corregge, fis-
sa limiti e indica le vie da seguire il
Papa tedesco. Sotto accusa sono
gli «abusi» postconciliari. La sua è
l’«operazionerigore», apartiredal-
la liturgia. Guarda alla tradizione

millenariadellaChiesaeguardaal-
l’indietro Benedetto XVI. Anche
senonvuole«gettareombre»sulla
riforma di Paolo VI e del Concilio
Vaticano II, punta a «riequilibra-
re» dimensione «orizzontale» e
«verticale» nella Chiesa. Così tor-
nano la messa in latino ed i canti
gregoriani. Il Papa vuole il rispetto
dei ruoli in una Chiesa incentrata

sullafiguradelvescovoedel«sacer-
dote ordinato». I fedeli hanno i lo-
ro spazi, ma senza eccedere e in
ambiti delimitati. Invoca bellezza
e cura nelle celebrazioni Ratzin-
ger,ancheneigestienelrito.Earri-
vano anche i suoi no: ai preti spo-
sati, all’ammissione ai sacramenti
per i divorziati risposati, all’ospita-
lità eucaristica per i non cattolici.

●  ●

SENATO

Salvi: oggi inizia il percorso dei Dico
in commissione giustizia

ARCIGAY

«Nello sguardo del Vaticano
non c’è amore ma discriminazione»

■ Oggi pomeriggio inizierà alla
commissione giustizia della Ca-
mera la discussione generale sule
unioni civili. Lo ha detto il presi-
dente Cesare Salvi, che ha accolto
larichiestadell’UdcD’Onofrio.La
commissionededicheràunasedu-

ta a settimana da dedicare alle
unioni civili. Rispondendo al se-
gretariodei ds, Piero Fassino, Salvi
sottolinea che «saranno esamina-
ti tutti idieci disegnidi legge. Non
proporrò il testo del governo co-
me testo base, ma certamente

non l'ho messo nel cassetto».
Ieri i senatori dell’Udc si sono in-
contrati all'ex hotel Bologna con
alsegretarioCesa.«Hol'impressio-
ne che finora ci sia stata una con-
trapposizione ideologicatradiritti
e famiglia - dice D'Onofrio - men-
tresull’allargamentodeidiritti sia-
mo d'accordo, non vogliamo una
legge di parificazione alla fami-
glia». E si augura che «la maggio-
ranzanonfacciaquadrato, l’oppo-
sizione non si chiuda a riccio».

Così nel mondo unioni
civili, etero o gay

■ «Il Vaticano non riesce più a
guardare con amore alla realtà so-
ciale» dice Sergio Lo Giudice, pre-
sidente Arcigay. «Fra i valori “non
negoziabili” secondo Ratzinger -
dice - rientrano la discriminazio-
neversogaye lesbichee l’esclusio-

ne sociale delle loro relazioni
d'amore.Cosìsipromuovonopre-
giudiziediffidenze,noncompren-
sioneeaccoglienza».Sconcertoin-
veceper leparoledelministroBin-
di: «Dire che per un bambinoafri-
cano senzagenitori naturali è me-

glio un orfanotrofio dell’amore di
due mamme è un segno di di-
sprezzo gratuito. Ci aspettiamo
spiegazioni e scuse». Quanto al-
l’invito del Papa ai politici, poi, di
nonvotare leggi contro«lanatura
umana»,LoGiudicecitadonMila-
ni, che si rifaceva a sua volta alla
Carta dei diritti dell’Unione euro-
pea:«Gli stati firmataridevonotu-
telare le famiglie non fondate sul
matrimonio,senzadiscriminazio-
ni per orientamento sessuale».

I politici
I legislatori cattolici
consapevoli della loro
responsabilità sociale
non votino leggi contro
la natura umana

I valori
Chi ha ruoli pubblici
dia pubblica
testimonianza di fede
quando si decide di
valori non negoziabili

Foto Ansa

■ di Maria Zegarelli / Roma

La famiglia
Matrimonio e famiglia
vanno promosse e difese
perché ogni danno
a loro è una ferita
alla convivenza umana

La scheda

«Non votate leggi contro natura»
Diktat del Papa ai politici cattolici: ci sono valori non negoziabili, nell’agire va seguita la coerenza eucaristica

HA DETTO

Olanda, Belgio, Spagna
e Svezia hanno una
legislazione che allarga molti
dei diritti e doveri del
matrimonio anche a persone
dello stesso sesso. In molti
paesi d’Europa - ma non
solo - ci sono invece le
unioni civili - per etero o
omosessuali. Danimarca
Ha riconosciuto le unioni
omosessuali, con tanto di
cerimonia civile, nell’89.
Hanno diritti in materia di
casa, immigrazione,
pensioni, adozione. Croazia
Dal 2003 una legge equipara
le coppie omosessuali alle
coppie etero in libera
unione. Dopo 3 anni di

convivenza c’è l’obbligo di
sostegno economico e
diritto all’eredità. Francia I
Pacs prevedono denuncia
dei redditi comune, sconti
sulla tassa di successione,
passaggio del contratto
d'affitto, congedi parentali,
facilitazioni previdenziali.
Germania Gay e lesbiche
possono farsi registrare in
municipio, portare un
cognome comune,
partecipare all’eredità. Dal
2004 possono adottare i figli
di precedenti matrimoni o
nati per inseminazione.
Gran Bretagna Il Civil
partnership Bill riconosce
alle coppie gay e lesbiche gli
stessi diritti di quelle etero.
Islanda È stato il primo
paese del mondo a garantire

una legge sull’unione per i
gay che dà diritto alla tutela
comune per i bambini. È
consentita l’adozione dei
figli del partner. Norvegia
Una legislazione simile a
quella danese consente di
registrare le unioni e dà
diritto all’adozione. Olanda
Stessi diritti e stessi doveri
nel matrimonio per coppie
gay o etero dal 2001. Dopo
3 anni di convivenza, sì
adozione ma solo di bambini
olandesi. Portogallo Diritti
legali e riduzione di tasse
per i conviventi da più di due
anni. Non l’adozione.
Ungheria È possibile
registrare le convivenze in
modo da avere accesso a
una serie di diritti. Non
all’adozione.

REAZIONI

«Quello è un messaggio universale
La politica sia indipendente»

OGGI

Col riconteggio aumentano i voti per l’Unione
Il Senato fa il punto sulle verifiche: 8mila in più al centrosinistra, Berlusconi si rassegni

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

NESSUNA ANOMALIA. Nessun broglio. Sil-
vio Berlusconi dovrà mettersi l’anima in pace,
almeno per il riconteggio del Senato. Dopo il
controllo di parte delle schede «non valide»
(le nulle, le bianche e quelle contestate), la
Giuntaper leelezionidiPalazzoMadama,con
il voto favorevole anche dei senatori dell’op-
posizione, ha certificato la mancanza di «ano-
malie»e ha deciso, allo stesso tempo,di prose-
guire il riconteggiodiqueste schede finoarag-
giungereun campionedel25%perRegione (e
di almeno il 10% per singola Provincia). A
quelpuntosi passerà al riconteggio delle sche-
devalide.Conilvotocontrariodel soloRober-
to Manzione (Ulivo), e l’astensione di Magda
Negri (Movimento per le Autonomie) e Anna
Maria Carloni (Ulivo), la giunta ha preso atto
del lavoro condotto dagli uffici di Palazzo Ma-
dama.Sec’èuna«anomalia»,èquellachespie-
ga Felice Casson, senatore ulivista e membro

della Giunta. Che afferma: «Al contrario di
quanto azzardatamente qualche leader del
centrodestra si ostina a sostenere, sono state
riassegnati 8.007 voti in più alla coalizione di
centrosinistra». La «riassegnazione», in sè,
spiega lo stesso Casson, non modifica la posi-
zione degli eletti. Il dato appare effettivamen-
teancheomogeneoperognunadelleduecoa-
lizioni.
Sette sono state le regioni prese in esame: La-
zio, Toscana, Calabria, Campania, Sicilia, Pu-
gliaeLombardia.NelLazio le schedenonvali-
de che sono state riesaminate ammontano a
24.901 (su 80.796), in Toscana 7.910 (su
61.284), inCalabria3.313(su52.797), inCam-
pania12.302(su109.469), inSicilia45.509(su
142.815), in Puglia 6920 (su 89.908), in Lom-
bardia17.908(su151.929).«Leproiezionidel-
laToscana - spiegaCasson -danno al centrosi-
nistra6milavoti inpiù,3miladipiù inCampa-

niaenelLazio,mille inmenoinCalabriaePu-
glia,2mila inmenoinLombardia».Il riconteg-
gio delle schede non valide continuerà nelle
prossime settimane (fino ad arrivare al cam-
pione di cui abbiamo scritto). A quel punto
partirà il riconteggio dei «voti validi», sempre
con un sistema di campionatura (deliberato
dalla giunta il 6 dicembre 2006). Tre i criteri di
valutazione: 1) L’assenza del verbale o la note-
vole discrasia tra i dati dichiarati sul verbale e
quelli verificati con la revisione dei voti non
validi. 2) L’assenza di schede nulle e contesta-
te. 3) La presenza di rappresentanti di lista ap-
partenenti ad una sola coalizione o l’assenza
nel seggio di rappresentanti di lista. Per porta-
re a termine questa verifica occorreranno di-
versimesi.Entro la finediottobrelagiuntado-
vrebbe però pronunciarsi sulla questione dei
senatori contesi. Arriveranno insieme?
 Eduardo Di Blasi
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Ha preso 7.141 voti la seconda mozio-
ne,parial13,62%deiconsensi,neicon-
gressi di sezione. Dati dai quali, uniti a
quelli della mozione Angius, secondo
Fulvia Bandoli «emerge che circa un
quarto del partito è molto contrario o
piuttostoperplessorispettoalPartitode-
mocratico»
Onorevole, come legge questi primi
risultati?
«Noi riteniamo che se non ci fosse stata
lacrisidigovernoavremmoavutounri-
sultato più favorevole. La crisi, infatti,
ha provocato una crescente preoccupa-
zione e una maggiore sensibilità a fare
unità nei confronti della maggioranza.
Questoè ilprimogiudizio.Comesecon-
do elemento, notiamo una presenza
modesta alla discussione congressuale,
mentrec’èunanotevolepartecipazione
al voto. Siamo di fronte al superamento
dei Ds o allo scioglimento del partito, e
il fatto che la discussione non sia ampia
come dovrebbe ci preoccupa».
Non sono dei dati un po’ deludenti?
«Bisogna vedere cosa ci aspettava. Ab-
biamo sempre detto che tra seconda e
terzamozionepuntavamoadandarevi-
cini al 30%, e ora siamo vicini al 25%.
Ma possiamo anche dire che ci aspetta-
vamo e ci aspettiamo ancora qualcosa
dipiù.Nonparleremmoperòdidelusio-
ne. Anche con questi numeri chiedia-
moallamaggioranza di riflettere. Devo-
noancora finire icongressidi sezione, si
devono fare quelli di federazione. Se la
maggioranza vuole, il tempo c’è. E c’è
ancora un altro elemento che pochi
hannomesso inrilievo:vogliamoparla-
re di come si stanno svolgendo i con-
gressidella Margherita? A Roma ci sono
48mila iscritti dichiarati alla Margheri-
ta, contro i 12mila dei Ds, i quali però
nella Capitale hanno più voti. Se tanto
cidàtantochiediamo:comesonovenu-
ti fuori questi iscritti?»
Come seconda mozione siete andati
molto bene a Roma, con il 26-27%

dei consensi....
«Ildatodi Romaè buono, conun partito
che discute forse anche con più libertà e
apertura, rispettoadaltre realtà territoria-
li. Ma un risultato da solo non basta».
Fassino ha dichiarato che non ci
sarà una scissione nella Quercia.
Cosa risponde?
«Ho sempre messo in discussione que-
sto termine. Stiamo discutendo dello
scioglimentodiun partito.E seè questo
che sta accadendo, siamo tutti in uscita

dai Ds. Dopodiché
il punto è chi entra
ononelnuovopar-
tito. Noi alla fine
dei congressi di se-
zione, sulla base di
una proposta che
faremo, ci confron-
teremo con quelli
che ci hanno vota-

to e prenderemo una decisione prima
del congresso nazionale».
Guardate con interesse al dibattito
che si sta svolgendo nella sinistra
più radicale sulla necessità di un
soggetto nuovo?
«La costruzione del Pd è un terremoto
politico. Pensare che rimanga invariato
ilpanoramadelcentrosinistraè limitati-
vo. Non c’è una proposta che ci interes-
sapiùdialtre.Maperprimacosaci rivol-
giamoallamaggioranza,domandando-
le se intende riaprire o meno la discus-
sione. Il resto viene dopo».

4.500 voti ha preso finora la mozione
Angius-Zani, pari all’8,58% del totale.
«Perquantoci riguardail risultatoèmol-
to positivo», dice Alberto Nigra invitan-
do la maggioranza Ds ad evitare «ri-
schiose accelerazioni». Per il portavoce
della terza mozione, «anziché soltanto
lanciare appelli all’unità, chi immagina
di vincere il congresso deve porsi di più
ilproblemadiquali sonogli spazipoliti-
cipossibili per consentireai Ds diprose-
guireuniti il percorso verso la costruzio-
ne del nuovo soggetto politico».
Che voto pensate di aver
intercettato?
«Quellodichi inprecedenzaavevavota-
to per la maggioranza e che oggi, pur
continuando a riconoscersi nel proget-
to del nuovo partito, ritiene irrinuncia-
bili alcuni valori su cui dovrebbe nasce-
re e la collocazione nel Pse».
Come giudica l’aumento della
partecipazione?
«Diper sé, la crescitadelnumerodeivo-
tantinonpuò cheessere giudicato posi-
tivo. Ma in realtà quello che vediamo ci
sta suscitando qualche preoccupazio-
ne».
E perché?
«L’appello al voto da parte della mozio-
ne Fassino sta funzionando, ma non è
semplicemente un appello a partecipa-
real congressoquanto piuttosto aespri-
mersi a favore di una mozione».
Come fa a dirlo?
«Lecondizioni incuisi svolge ilcongres-
so non sono paritetiche, visto che quasi
tutti i segretari di federazione e tutti i se-
gretari regionali sono della maggioran-
za,per non parlare di sindaci e ammini-
stratori. In questo contesto, noi non ab-
biamo i mezzi per far sì che l’aumento
di partecipazione sia articolato tra le tre
mozioni. E in presenza di due mozioni
di minoranza, un risultato che venga
condizionatodaquestoaumentodipar-
tecipazione non aiuta certo a rendere
migliore il clima interno, soprattutto

perquantoriguardala fasepost-congres-
suale. A questo punto, è dovere di chi
avrà lamaggioranza formulareunapro-
posta politica che consenta di tenere
unito questo partito nel prosieguo della
vicenda».
Non lo sta facendo, secondo lei?
«No, perché parla di contenuti, su cui
nascerebbe ilPd, tipicidiunpartitomo-
derato,accelerasui tempiquandosareb-
beinvecenecessariosciogliere inodi irri-
solti e poi convocare un altro congresso

dei Ds tra un anno,
proponeallemino-
ranze di fare la sini-
stradel futuroparti-
to».
E allora?
«E allora questo è
un lapsus freudia-
no, perché è come
se loro avessero già

abdicatoaquestoruolonel futuroparti-
to: voi cosa farete in quelpartito?, viene
da chiedergli».
Se ci dovesse effettivamente essere
il congresso del Pd il prossimo
anno?
«Il rischiochecorriamoèevidente.Que-
stopartito trapocoavrà finitodicontar-
si. La maggioranza dovrà proporre a chi
non si riconosce nel progetto del Pd
una soluzione che consenta di procede-
re uniti. La proposta di fare la corrente
di sinistra non è certo soddisfacente».
 s.c.

40.792 voti hapresolamozioneFassi-
no,parial77,8%del totale: «Èeviden-
te che c’è una condivisione molto lar-
gaper lapropostadelPartitodemocra-
tico»,diceMaurizioMigliavaccaquan-
do si sono svolti 1400 degli oltre 6000
congressidi sezione inagenda. Il coor-
dinatore della segreteria Ds sottolinea
che «siamo lontani dal poter fare un
bilanciodefinitivo» e peròvede«alcu-
ne tendenze significative che dovran-
no essere via via verificate».
Qual è la tendenza che ritiene più
significativa?
«L’aumento della partecipazione. Ri-
cordo che al congresso di Roma vota-
rono 198mila iscritti. Se si conferma
questo trend è prevedibile un signifi-
cativo aumento. Si tratta di un dato
politico molto importante, per diver-
seragioni.Laprima:èunsegnaledivi-
talità dei Ds. Ricordo che solo fino a
qualche mese fa si parlava di un parti-
to in cattiva salute. La tendenza a una
partecipazione superiore a quella del
precedente congresso è la prova inve-
ce di un partito che ha salde radici e
una forte vitalità».
Se in molti partecipano deve
essere anche perché in gioco c’è
una posta abbastanza alta, non
crede?
«Assolutamente. È evidente che tra i
nostri iscritti c’è piena consapevolez-
zadell’importanzadella sceltadi cui si
discute.E l’alta partecipazione confer-
machequestoè uncongressovero, in
cui ci si confronta e si decide nel mo-
do più democratico, con un voto se-
greto che consente il massimo di ga-
ranzia dei diritti dei singoli iscritti».
La mozione Fassino ha ottenuto al
momento il 77,8% dei consensi.
La sua valutazione?
«È il segno che il progetto del Partito
democratico ha un consenso molto
largo. Lo verificheremo man mano
che si svolgeranno i congressi, ma al

momento questo dato è chiaro».
Nel dibattito congressuale si è
inserito l’argomento scissione.
Cosa succederà, secondo lei,
nelle prossime settimane?
«Dobbiamo discutere e decidere de-
mocraticamente.Siconfrontanoposi-
zioni,compresequellecontrariealPd,
che sono non solo tutte legittime, ma
che avranno anche diritto ad una pie-
na cittadinanza nella fase costituente
e nella costruzione del Pd».

La sinistra
interna non ha
intenzione di far
parte di un
partito giudicato
moderato.
«Il Pd non rappre-
senta una svolta
moderata,mal’esi-
genza di costruire

un grande partito dei progressisti in
Italia. Proprio per questo c’è spazio
per una presenza e per un punto di vi-
sta anche di sinistra critica».
Anche l’accelerazione prospettata
da Fassino - far svolgere il
congresso del Pd nei primi mesi
del 2008 anziché nel 2009 - non è
però piaciuta alle minoranze.
«È del tutto evidente che in una situa-
zione politica in movimento come
quella attuale due anni per realizzare
ilprogettosonountempotroppolun-
go».

CONGRESSO DI SEZIONE

Cento persone o poco più, nel-

l’ampia sala della Casa del popo-

lo nel quartiere San Donato, in

via Andreini. Il voto sulle tre mo-

zioni che decideranno il futuro

prossimo dei ds si è concluso da poco.
E le due sezioni chiamate a esprimersi
hanno confermato il trend regionale
in favore di Piero Fassino. Sono tutti
per il segretario nazionale i 54 votanti
della Corazza-Malaguti. Concedono
duevotialdocumentodiMussiealtret-
tanti alla Angius Zani, i tesserati della

Spinelli, a fronte di 40 adesioni per la
primamozione.Nessunasorpresadun-
que, ma nel corso della serata non so-
no tutte rose e fiori. Prima del voto, i
tre documenti vengono presentati, ri-
spettivamente,daAndreaDeMaria, se-
gretarioprovincialeds,BrunoPapigna-
ni, segretario della Fiom Bologna, e Ia-
ia Pasquini.
Quandoi relatoriconcludonoil loroin-
tervento, l'applauso è reciproco e indi-
cedi fair palymai toni, a volte, si indu-
riscono. Critico il quadro disegnato da
De Maria: «Negli anni 70, a Bologna, il
Pci aveva 120mila iscritti. Oggi i ds ne
hannosolo35milae in11regioniotte-
niamo meno del 10%. Qui alle prima-
rie, invece, hanno votato 130mila per-

sone». Come a sottintendere: senza il
Pd siamo destinati a perdere terreno,
non solo al Senato, dove una lista uni-
taria avrebbe consentito di governare
intranquillità,maanchenelle realtà lo-
cali.«Dobbiamoancorarealmovimen-
to operaio un pezzo di cattolicesimo
democratico - dice De Maria - Ora però
il nostro assillo è l'unità all'interno del

partito». Quando si avvicina al micro-
fono Papignani, schierato con la mo-
zioneMussi, ildiscorsosi faquasiperso-
nale:«Ormaihopassato i50annie fac-
cio fatica a diventare democristiano».
«Stavolta - avverte Papignani - non sa-
ràunsemplice interventodimanuten-
zione come fu per la nascita del Pds e
poi dei Ds. Stavolta si tratta di scioglie-
re una storia, dire che è finita». Poi, e
sembra l'annuncio di una separazione:
«Comunqueandrà il congresso, rimar-
ràdapartemia il rispettoper lepersone
con cui ho condiviso tanti anni di lot-
te». Solo di poco più morbida Iaia Pa-
squini della Angius Zani, che si dice
preoccupata dal «salto nel vuoto che ci
viene richiesto». «Per il momento - so-
stiene - il manifesto del Pd è l'unico
puntofermodelnuovosoggettopoliti-

co, e in quel manifesto non compare
neanche una volta la parola “sinistra”.
E poi, con tutto il rispetto per i cattoli-
ci, un partito deve essere aconfessiona-
le». Preoccupazioni che non tutti gli
iscritti sembrano condividere, e sono
altri i problemi che vengono fuori da-
gli interventi liberi prima del voto:
«Non mi scandalizzano le mozioni ma
leminacce di scissione», dice un anzia-
no chiedendosi: «Come possiamo pre-
tendere coesione nell'Unione se non
ce l'abbiamo neanche dentro il parti-
to?». «Le idee diverse nel gruppo diri-
gente ci sono sempre state - interviene
qualche minuto dopo un altro tessera-
to - solo che prima non erano visibili».
Mac'èanchechi rincaraladose:«SeRu-
tellinonvuoleandarenelPsefacciapu-
re. Ma Fassino e D'Alema?».

■ di Pierpaolo Velonà / Bologna

È evidente che tra
i nostri iscritti
c’è piena consapevolezza
dell’importanza della
scelta di cui si discute

Bologna-San Donato, Fassino fa il pieno. «No alle minacce di scissione»
Congresso partecipato. Le critiche di chi sostiene la mozione Mussi: «Nel manifesto del Pd non c’è mai la parola sinistra»

«Abbiamo sempre detto
che i no al Pd
potevano essere il 30%
ora siamo al 25 e
possiamo fare di più»

«Non capisco perché
si voglia accelerare
sul partito democratico
invece di sciogliere
i nodi posti dal congresso»

La Quercia al primo bivio dei congressi

«Un quarto dei Ds
non è d’accordo...»
Bandoli, seconda mozione: «Delusi per il 14%?
No, la crisi di governo ha spinto verso Fassino»

«Spetta a Fassino
evitare la scissione»
Nigra, terza mozione: «Abbiamo intercettato
voti della maggioranza. Le nostre obiezioni restano»

■ / Roma

VENEZIA

La sinistra critica
del Prc s’incontra
il primo aprile

«Una grande spinta
verso il Pd»
Migliavacca, prima mozione: il 77,8% dice
questo. «La novità vera? La partecipazione»

OGGI

■ di Wanda Marra / Roma■ di Simone Collini / Roma

«Dobbiamo ancorare
al movimento operaio
un pezzo
di cattolicesimo
democratico»

Un’assemblea di tutti i critici di sini-
stra del governo Prodi, gli avversari del-
la linea politica di Rifondazione: si terrà
il 1 aprile a Venezia, presso il centro so-
cialeRivolta.Ci sarannoMarcoRevelli e
GiorgioCremaschi,untempomoltovi-
cini a Fausto Bertinotti; il leader dei Di-
sobbedienti Luca Casarini, il portavoce
della minoranza Prc Salvatore Canna-
vò, ilCobasPieroBernocchi, ilcoordina-
tore di Pax Christi Fabio Corazzina, e
Alex Zanotelli in video. Annunciati an-
che esponenti dei comitati No Dal Mo-
lindi Vicenza, No Tav, No Mose. Obiet-
tivo un nuovo patto contro la guerra.
Ma l’assemblea potrebbe preludere alla
formazione di un’area a sinistra del Prc.

Foto di Claudio Peri /Ansa
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Follini: spero che
Casini molli gli ormeggi

PER STRAPPARE qualcosa dal governo

davvero bisogna fare gli “azzuffapopoli” alla

Letizia Moratti? Il sindaco di Milano, annuncia

di portare i milanesi in piazza per protestare

sulla sicurezza e il suo

collega torinese, Ser-

gio Chiamparino, se

la prende con il go-

verno, accusandolo di stare dietro
al populismo dell’ex ministro e
presidente della Rai «si illude, non
avrà Milano e perderà anche Tori-
no» dice. Nessun derby d’Italia. I
sindaci del centro sinistra che gui-
dano le grandi città italiane, però
non ne possono più di essere con-
siderati dal governo come dei por-
tabandiera.Soloperchéselapoliti-
ca tira, allora «l’intendance suivra»,
comedicevaNapoleone.Probabil-
mente,dopo i cinque anni difficili
passati con Berlusconi a Palazzo
Chigi, i sindaci del centro sinistra
nelle grandi città, dal nord al sud,
si sarebberoaspettati scenaridiver-
si. «Non è ugualeaquello diBerlu-
sconi - spiega Cacciari - ma rispet-
to alla questione Moratti è vera-
mente incredibile come il gover-

no abbia risposto alle demagogie
delsindacodiMilanoquandofati-
ca a rispondere alle ragionevoli ri-
chieste che altri sindaci fanno». Il
governo «deve togliersi dalla testa
l’idea che le città governate dal
centro sinistra possano adeguarsi
aqualsiasi sopruso»insisteChiam-
parino.LeparoledelsindacodiTo-
rino «sono forti e provocatorie,
ma pronunciate per scuotere»,
commenta il presidente dell’Anci
esindacodiFirenze,LeonardoDo-
menici.Maprovanoche«iproble-
mi ci sono», aggiunge il primo cit-
tadino del capoluogo toscano.
Aspettative deluse? «Chiampari-
no ha ragione ad essere arrabbia-
to» commenta il sindaco di Bari.
Sul tavolo del dibattito ci sono
sempre le scarse risorse finanziarie
dei comuni «se noi scendiamo in
piazza per gli asili nido, la Moratti
viene a manifestare con noi? Che
facciamocontinuiamocosìall’infi-
nito?Èovviochequesta nonè po-
litica» aggiunge Emiliano. Ecco
perché, secondo i sindaci, è giusto
raccogliere il senso delle dichiara-

zioni di Chiamparino «ma in sen-
so costruttivo, per arrivare ad un
rapporto nuovo tra governo, sin-
daci e Regioni» precisa Domenici.
Neèconvintoancheilsindacodel-
la capitale, Walter Veltroni «c’è bi-
sogno di un rapporto più stretto
trailgovernoeiprimicittadini»di-
ce. Proprio questo è un tema sul
qualeDomenicibatte i tastidame-
si, non a caso nei giorni scorsi ha
anche scritto una lettera al pre-
mier Romano Prodi per riaprire
«un confronto istituzionale» sulle
grandi questioni come le risorse ai
comuni, l’autonomia fiscale e na-
turalmente la sicurezza. Il fai da te
dei singoli sindaci (come quello di
Milano Letizia Moratti) nell’aprire
vertenze con Palazzo Chigi, non
piace. L’annunciata manifestazio-
ne milanese sulla sicurezza è stata
sololagocciadiunvasoormaistra-
colmo.«Nonpossiamodare lasen-
sazione che le risposte arrivano a
chi urla di più» spiega Domenici,
nella sua veste di presidente dei
sindaci italiani. «Anche perché
noi stiamo molto peggio degli al-

tri comuni»ribadiscequellodiNa-
poli, Rosa Iervolino. Insomma
non ci stanno a fare gli azzuffapo-
poli per strappare qualche cosa a
Roma. Ma i sindaci dell’Ulivo non
ci stanno neanche ad ingoiare tut-
to sull’altare del legame politico
con questo governo. Un altro
esempio: icomunisonostati accu-
sati di aver messo le mani nelle ta-
sche dei loro cittadini, di essere
spendaccioni, di pagare migliaia
di euro per consulenze «poi si sco-
pre - dice Domenici - che il gettito
fiscaleè statosuperioreeche le tas-
se possono essere ridotte». A pro-
posito di risorse i sindaci puntano
il dito sui costi della politica. Una
strada da seguire potrebbe essere
la riduzione dei consiglieri e asses-
sori. L’Anci lo ha già chiesto. Ma
l’associazionedei sindacigiocaan-
che la cartadella leggedi iniziativa
popolare: se non sarà tolto il limi-
te dei due mandati loro lo chiede-
ranno anche per i parlamentari,
consiglieri e assessori regionali.
Non mollano la presa.
Perché«lasensazioneècheisinda-
ci siano visti dal governo più co-
meantagonisti chepuntodi riferi-
mento» dice Domenici. Un dub-
bio atroce, che li spinge ad alzare
la voce, certo non urlano, ma a
questopuntovoglionougualmen-
te farsi sentire, «rappresentiamo
milioni di persone - conclude Vel-
troni - il nostro punto di vista cre-
do che possa essere utile e impor-
tante anche per il governo».

Siamo su «Scherzi a parte»? No,
siamo a Viale Mazzini in una Rai
tornata (o rimasta) ai tempi del-
l’editto berlusconiano di Sofia, a
quel clima di «caccia alle streghe»
che denuncia Polito, senatore della
Margherita. Nelle stesse ore ieri po-
meriggio sono finiti nel mirino re-
pressivo della Cdl sia Michele San-
toro (per tre ore all’esame nel Cda
Rai)cheLuciaAnnunziata(accusa-
ta da Storace in Vigilanza per oltre
due ore). Il direttore generale Rai
Cappon ha annunciato nel Cda
una lettera di critiche al conduttore
di «Anno Zero». Troppo poco per i
cinque consiglieri di centrodestra
chevolevano la testa di Santoro (da
portare a Mastella). Di nuovo una
sfiducia a Cappon: «O si cambia
tutto il Cda, o si cambia Dg», è il
diktat del forzista Urbani, che si di-
ce «d’accordo con Prodi. Tutto è
bloccato, ildirettoregeneralenonse-
gue le indicazioni del Cda».Da no-
tare che i consiglieri della Cdl han-
no firmato una nota congiunta so-

lo inquattro:BianchiClerici,Urba-
ni, Malgieri, Staderini, mentre Pe-
troni (per il quale il ministro Padoa
Schioppastastudianounaexit stra-
tegy) reclama sanzioni per Santoro
mainunanotasolitariapernones-
sere individuato come Cdl. La de-
stra in Rai vuole quindi sostituire
Cappone sembra che nonvedrebbe
male Beretta (Confindustria). «Ur-
la da tribù indiane» secondo il ds
Rognoni, e il Dl Rizzo Nervo li sfi-
da: «Sfiducino il Dg, ma a voto pa-
lese» (il che incastrerebbe Petroni).
Sullapuntatadi«AnnoZero»dedi-
cata ai Dico ieri mattina Cappon e
GiancarloLeone,vicedirettoregene-
rale, hanno ascoltato sia Michele
SantorocheAntonioMarano,diret-
tore di RaiDue. Il Dg ha criticato la
trasmissioni di immagini «forti»
sulGayPridedel2000,nella fascia
protettaprimadelle22,30;poi la re-
azione di Santoro contro i politici
dopo l’uscita di Mastella e l’invio
della «posta prioritaria» di Trava-
glio ad Andreotti in tempi non utili

per poter repilicare. La «lettera» in
effetti è arrivata in serata nello stu-
dio del senatore ma sembra che sia
rimasta bloccata dal sistema di po-
sta elettronica Rai per una sorta di
allarme automatico sulla parola
«pedofilo». Eppure poco prima del-
la sua uscita, molti in studio avreb-
bero sentito dire a Mastella: «Io fra
poco devo andare via perché ho un
appuntamento, l’avevodettocheal-
le undici sarei dovuto essere fuori».
Dallo studio hanno cercato di trat-
tenerlo, spiegandochemancavapo-
co alla fine. Ma lo scaltro ministro
diCeppaloni deveaver colto il valo-
re politico del colpo di teatro, ed è
uscito mostrandosi sdegnato alle

spalle di Santoro. Il quale rivendica
«la correttezza» dei suoi comporta-
menti in ogni momento, ma atten-
dedi risponderenelmeritoalle criti-
chedelDgediapportare le«modifi-
che eventuali per migliorare il pro-
gramma».
La trasmissione «In mezz’ora» di
Lucia Annunziata con l’accusa di
Epurator2007:«Intremesi intervi-
stati solo esponenti di centrosini-
stra». Il tema in Vigilanza è stato
rinviato,mentre la redazione,si sen-
te a posto: avevano invitato Fini e
Casini, Bossi e Maroni nei giorni
della crisi di governo, ma tutti han-
no rinviato l’invito.
Insomma, nulla è cambiato. E, per
dirla con il grande pubblicitario
francese Jacques Séguéla, «I cinque
anni di governo Berlusconi hanno
ucciso ogni differenza tra Rai e Me-
diaset. L’inno italiano è diventata
la bandana di Berlusconi come la
Marsigliese è diventata un rap. In-
somma, conclude il vicepresidente
dellaHavas,«MichelangeloePave-
sehannodi che rivoltarsinella tom-
ba».

Casini tornerà nella Cdl? «Mi
auguro e gli auguro di no. Se si
vuole ricostruire il centro biso-
gna mollare gli ormeggi». È il
commento del leader di Italia di
mezzo, Marco Follini. «Mi sem-
bra una fase di grande incertez-
za. Ho letto che Casini è anda-
to a Bruxelles volando all'anda-
ta con D'Alema e al ritorno con
Berlusconi. Per il futuro gli con-
siglio di prendere aerei di li-
nea».
I Dico sono un provvedimento
che «si può votare» anche se
«chiedo al governo di chiarire
come si voglia dare priorità alle
politiche della famiglia». Però è
contrario la sua totale contrarie-
tà ad ogni forma di «parificazio-
ne delle coppie di fatto alla fami-
glia», l'importante è «non dar vi-
ta a famiglie di serie B». E la ma-
nifestazione di sabato a Roma
è stata solo una prova «musco-
lare» che «certo non aiuta».

■ di Giuseppe Caruso

MILANO

Berlusconi marcia con la Moratti:
«Qui la politica non è carnevale...»

RAI Il centrodestra nel Cda vuole sfiduciare il Dg. In Vigilanza Lucia Annunziata nel mirino di Storace

La Cdl contro Santoro e Cappon

Domenici: raccogliamo
quel che dice il sindaco
di Torino così da avviare
un rapporto nuovo
con governo e Regioni

Durante «Annozero»
Mastella avrebbe detto
che alle ventitré
se ne doveva andare
per un appuntamento

«Governo, ascoltaci»
In rivolta i sindaci dell’Unione
Dopo Chiamparino, Veltroni, Cacciari, Emiliano e gli altri
«Palazzo Chigi non blandisca chi urla di più, gli arruffapopoli»

Il sindaco di Torino Sergio Chiamparino Foto di Alberto Ramella/Ap

COMIZI Cerone d’ordinan-

za, tacco delle occasioni im-

portanti ed un proclama: il

26 marzo ci sarò. La giorna-

ta di Silvio Berlusconi al con-

siglio comunale di Milano è

tutta qui, nella promessa della
partecipazione alla manifesta-
zione indetta dal sindaco, con-
tro il governo, sul tema della si-
curezza. Chi si aspettava un
grande show da parte del consi-
gliere comunale più famoso (e
anziano)diPalazzoMarino,è ri-
masto deluso.
Forseperviadellasgradevolevi-
cenda relativa alle foto della fi-
gliaBarbara, forsepernonoscu-
rare troppo il sindaco Letizia
Moratti (teoricamente la mente
di tutta l’operazione), l’ex presi-
dente del consiglio ha rilasciato
poche battute alla stampa che
lo assediava.
Per il resto lagiornataèstata tut-
ta all’insegna del sempre verde
«Roma ladrona», con il sindaco
che snocciolava cifre sulla diffe-
renza di trattamento economi-
coriservatodallostatoaicittadi-
ni milanesi rispetto (soprattut-
to) a quelli napoletani. E su co-
meilcomunemeneghinospen-
da parecchio per i suoi cittadini
(circa 350 euro a testa) rispetto
al solo euro speso dal comune
partenopeo. Per finire con i dati
chetestimonianocomeMilano
sia la città che contribuisce di
più al bilancio dello Stato italia-
no, grazie alla produzione del
10% del Pil nazionale.
«Del resto anche la nostra ma-
donnina» spiegava donna Leti-
zia «ha le maniche tirate su ed è

l’unica madonnina ad averle,
perché simbolo dell’operosità
milanese».
Berlusconi, prima dell’inizio
della seduta consiliare, ha avu-
to buone parole per il sindaco
uscenteAlbertinieperquelloat-
tualmente al timone definito
«unbell’esempiodigestioneim-
prenditorialedellapolitica,pen-
satecheperfarquadrare ilbilan-
cio ha perfino operato tagli sul-
la luceesulriscaldamentodipa-
lazzo Marino. E poi taglierà l’Ici
ai meno abbienti, facendo ri-
sparmiarealmeno250euroafa-
miglia». Peccato che di tagli ne
abbiano patiti anche i diversi
consigli di zona, che si sono vi-
sti «diminuire sensibilmente,

tutti, il budget» come spiegava
Marilena Adamo, capogruppo
dell’Ulivo, nel suo intervento
durante la seduta consiliare. E
peccato anche che i vigili urba-
ni abbiano indetto uno sciope-
ro il 1 aprile contro i tagli voluti
non dal governo, ma proprio
dal sindaco Moratti.
Mail sensoallagiornatal’expre-
sidentedel consiglio lo regalava
soltanto alla fine, quando dopo
mezz’ora lasciava l’aula e veni-
va intercettato dal plotone di
giornalisti.
«Sarò alla manifestazione per
sottolineare la gravità del pro-
blema che riguarda Milano e
non solo» spiegava Berlusconi
«e non mi sembra che si possa
parlare di una manifestazione
dipartito. Iooggisonoqui inve-
ste di consigliere comunale per
dare il sostegno,ancheattraver-
so la mia semplice presenza, al
sindaco che ha pensato di pro-
muovere questa iniziativa. For-
se è inusuale che un sindaco di
una grande città proponga una
manifestazione, ma credo che
anche questa sia democrazia.
Qui la politica non è carneva-
le».
«Il nostro Governo in passato»
ha continuato «aveva già desti-
natoaMilanoduecommissaria-
ti in più, mentre le persone che
avevamo in animo di destinare
eranopiùnumerosediquelleas-
segnate. Noi inoltre avevamo
pensatoadunincrementoforte
dei carabinieri e dei poliziotti di
quartiere.Da quelloche ci risul-
ta questo progetto viene visto
conantipatiadall'attualeGover-
no». Berlusconi lasciava quindi
Palazzo Marino, mentre dentro
si continuava a parlare di bilan-
ci. Il teatrino della politica, al-
meno ieri, finiva poco dopo le
diciotto.

OGGI

■ di Osvaldo Sabato / Firenze

■ di Natalia Lombardo / Roma

Roma, venerdì 16 marzo 2007
Congresso Sezione Ds Ponte Milvio, ore 17.30

Via della Farnesina 37
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IL FOTOGRAFO DEI VIP NON PARLA Nel

primo giorno di interrogatori a Potenza dopo

gli arresti seguiti all’inchiesta “Vallettopoli”,

Fabrizio Corona ha scelto il silenzio. Trasferi-

to dal carcere alla

procura del capoluo-

go lucano, il grande

accusato si è chiuso

dietroallafacoltàdinonrisponde-
redavantialpmHenryJohnWoo-
dcock e al giudice per le indagini
preliminari Alberto Iannuzzi.
Soldi e prostituzione
Hanno invece parlato con i magi-
strati Stefano Silvestri e Andrea
Carboni, le altre due persone fini-
te nel carcere di Potenza e accusa-
te rispettivamente di essersi occu-
pati delle “faccende” relative al ri-
ciclaggio dei soldi ottenuti dal fo-
tografo Corona con le estorsionia
dannodeiVipedell’organizzazio-
ne del giro di prostitute. Accuse
cheiduehannorespintosenzape-
rò convincere i magistrati. Anche
perchéSilvestrinonsarebberiusci-
to a spiegare in maniera convin-
cente i motivi di un vorticoso giro
di assegni circolari e di soldi, tanti
soldi, (650milaeurocirca) transita-
ti dai conti di Fabrizio Corona a
quelli di una sua società e di lì, al-
l’indomani della fuga di notizie
che fece esplodere lo scandalo, in
quelli di una azienda di proprietà
di un’altra delle persone coinvol-

ta nell’inchiesta e attualmente
agli arresti domiciliari. Soldi che
Silvestri ha ammesso di aver sem-
pre saputo essere frutto dell’attivi-
tà estorsiva condotta da Corona.
Ha invece respinto ogni accusa
Andrea Carboni, figlio del faccen-
diere Flavio sotto processo a Ro-
ma per l’omicidio di Roberto Cal-
vi, che secondo la procura di Po-
tenza sarebbe «il gestore» del giro
di prostituzione. Carboni avrebbe
infatti spiegato che le ragazze era-
noassoldatenongiàperfavori ses-
suali,maper«fare immagine»afe-
ste private e serate di gala. O al
massimo, per quanto riguarda un
party esclusivo organizzato da
Carboni nella sua casa in Sarde-
gna, «per uno spettacolo hard», e
nonperché facesserosessoapaga-
mento.
La talpa
Oggi toccherà agli altri coinvolti
nell’inchiesta (il primo dovrebbe
essere Riccardo Schicchi), ma gli
inquirenti sanno di doversi con-
frontare con un problema in più.
Tutti, infatti, dimostrano di essere
stati in qualche modo “preparati”
afronteggiare leaccusedellamagi-
stratura.Enonsarebbeunaspiega-
zione sufficiente la telefonata fat-
ta da Alberto Gilardino (indagato
perfavoreggiamentoperaver rive-
lato i contenuti di un interrogato-

rio secretato) dopo il suo interro-
gatorioaFabrizioCorona.L’ipote-
si dei magistrati, scritta infatti nel-
l’ordinanza di custodia cautelare,
è che una talpa all’interno delle
forzedipoliziapossaaver informa-

to Lele Mora e soci dello sviluppo
delle indagini, dando quindi mo-
do loro di orchestrare una «cam-
pagnadistampapilotata»ascredi-
tare le future mosse della procura
lucana. «Dopo aver appreso dal

calciatore Alberto Gilardino (e
successivamente da qualche ap-
partenente alle forze di polizia,
cui peraltro il Mora fa riferimen-
to) dell’esistenza dell’inchiesta -
scrive Iannuzzi - l’associazione

per delinquere in esame e i suoi
membri,conunaprecisaediaboli-
ca strategia, operano - avendo la
possibilitàdifarlo,omegliopoten-
do contare su qualcuno che tale
possibilità gli ha offerto - una pre-
cisa scelta di campo, attivando e
pilotando, in modo deviato e di-
storto, tutti gli organismi di infor-
mazione televisivi e di stampa».
Testimoni pressati
Manonsolo: aquelpunto, secon-
do l’accusa, Corona e Mora si atti-
varono per condizionare le testi-

monianzedellepersonechesareb-
be state chiamate a riferire doa-
vanti al pm Woodcock. «Incon-
trovertibili tracce del condiziona-
mentodinumerosepersone»,scri-
veIannuzzinell’ordinanza.Esem-
plare la vicenda della soubrette
Francesca Lodo che prima di esse-
reascoltatadalpmincontròFabri-
zioCoronaeaddiritturala serapri-
ma ricevette due sms dalla madre
che le raccomandò: «Di Corona
tu non sai nulla di ciò che potreb-
be fare in nero».

Il Grande Porcello

MoraeCoronaavevanouna«talpa»nellapolizia
L’ordinanza del gip: così hanno potuto organizzare una campagna stampa per screditare l’inchiesta

La «soffiata» di Gilardino. Prima dell’interrogatorio sms della mamma di una soubrette: di quello non sai nulla

Nei mitici, craxianissimi anni
80 della Milano da bere e

dell’Italia da rubare, certe cose si
facevano, ma non si dicevano.
Negli anni 90 arrivò Berlusconi,
che di Craxi era l’allievo e quelle
cose le faceva e ogni tanto le
diceva pure, ma sempre cercando
qualche alibi e scusa (si pagano le
tangenti perché si è costretti, si
evadono le tasse perché il fisco è
esoso, si fanno gli abusi edilizi
perché «il piano regolatore di
Olbia è comunista»). Ora la
notizia è questa: rimpiangeremo
Berlusconi, perché i discepoli
stanno superando il maestro. Le
intercettazioni di Potenza
inaugurano ufficialmente l’èra
post-berlusconiana: l’èra dei
Corona, dei Lelemora, dei
Briatore, che è molto peggio
dell’èra berlusconiana perché ora
certe cose si fanno, si dicono e si
vantano con un certo orgoglio.
«Io - dice Corona alla moglie

disgustata - queste troie le faccio
incontrare con questi ricchi». Poi
scatta il ricatto. «È vero, rovino la
vita agli altri. Sono un pezzo di
merda e non ci ho più neanche i
sensi di colpa». Nemmeno
quando va ad accalappiare Azouz
Marzouk ai funerali della sua
famiglia sterminata a Erba, poi
telefona all’amico Lele: «Ho
chiuso l’intervista per Costanzo e
l’esclusiva per Chi. Sai cos’avrà lui
(Marzouk, ndr) durante il
funerale? La maglietta di
“Corona’s”!». Mora, un filino
turbato: «Sei un pazzo». E lui:
«Lelito, ma tu ti rendi conto?». E
l’altro: «Che mostro ho creato!».
Un’altra volta Corona tenta
addirittura di infilare la propria
moglie nel letto di Eros
Ramazzotti, per creare «un falso

scoop» (la signora ne uscirebbe
come nuova: «Una lavata,
un’asciugata e sembra neanche
averla usata!»). Ma se il
coronismo è una degenerazione
del berlusconismo, Corona resta
comunque un po’ meno peggio
del Cavaliere. È molto meno
ricco e meno potente. Non ha
mai pensato di rifugiarsi in
Parlamento per non finire in
galera. Non fa nulla per
nascondere quello che è, ma
almeno lo sa: «Se fossi
moralmente una persona a
posto, non farei ‘sto lavoro. In un
certo senso faccio schifo, ma il
fine giustifica i mezzi». Una frase
così il Cavaliere non si
sognerebbe nemmeno di
pensarla: come diceva
Montanelli, «lui mente a tutti,

anche a se stesso: è un bugiardo
sincero». La differenza che meno
conta tra i due è quella che più
viene sottolineata in questi
giorni da tv e giornali
compiacenti (praticamente tutti):
e cioè che Berlusconi sarebbe
«vittima» del ricatto di Corona,
costretto a pagargli 20 mila euro
per ritirare certe foto della figlia.
Per carità, ormai si può sostenere
qualsiasi cosa: ma che l’uomo
più ricco e potente d’Italia possa
passare per vittima di un
paparazzo di 32 anni è la
barzelletta del secolo. Al
Cavaliere non mancavano certo i
mezzi di comunicazione per
denunciare pubblicamente la
gang. Anzi, trattandosi di un
presidente del Consiglio uscente,
capo dell’opposizione

parlamentare, sarebbe stato suo
preciso dovere fare quello che
qualunque privato cittadino
avrebbe dovuto fare: recarsi nel
più vicino commissariato e
sporgere querela. Il fatto
interessante è che la cosa non gli
è neppure passata per la testa. Lui
è abituato così. La mafia lo
minaccia? Assume un mafioso
travestito da stalliere. La mafia
mette le bombe in casa sua? Ne
parla con Dell’Utri e non
denuncia nulla, in fondo «è una
bomba gentile e affettuosa». La
mafia attenta alla Standa di
Catania? Secondo il Tribunale di
Palermo, Dell’Utri scende giù a
pagare un’altra volta il pizzo
(«Anziché astenersi dal trattare
con la mafia, Dell’Utri ha scelto
di mediare tra gli interessi di Cosa
Nostra e gli interessi
imprenditoriali di Berlusconi,un
industriale disposto a pagare pur
di stare tranquillo»). Il lodo

Mondadori dà ragione a De
Benedetti? Previti paga un
giudice e la Mondadori passa a
Berlusconi. Arrivano i marescialli
della Finanza per l’ispezione
fiscale? La Fininvest li imbottisce
di mazzette per chiudere un
occhio. Per questo, quando si fa
avanti un Corona qualunque, lo
Statista di Milanello mette mano
al portafogli: è la forza
dell’abitudine. Parlare di vittima
pare eccessivo, anche perché
Mora è di casa a villa Certosa; è
l’«agente» di Emilio Fede e lavora
per la De Filippi; e Corona agisce
per “Chi” e per Costanzo, tutta
roba Fininvest, senza contare che
fra i soci ha il figlio di Flavio
Carboni (che era socio di
Berlusconi).Giocando con le frasi
storiche dell’inchiesta si
ottengono risultati strepitosi.Il
gip Alberto Jannuzzi parla di un
tipo «sempre pronto a
mercificare qualsiasi cosa e

chiunque». Ce l’ha con
Berlusconi? No, con Corona.
Una donna dice al marito: «A me
questa tua vita mi fa schifo! I tuoi
sono soldi marci!». Veronica che
parla con Silvio? No, Nina Moric
che parla con Fabrizio. Un uomo
dice al giudice: “L’unica cosa
pulita della mia vita è mia
moglie”. È Berlusconi? No,
Corona. Altra voce intercettata:
«Se passa questa legge, non mi
possono fare un cazzo. Se non
passa, praticamente sono fottuto:
cioè, quello che tu dici al
telefono vale!». Il Cavaliere alle
prese con l’ennesima legge ad
personam? No, Corona che tifa
per la legge anti-intercettazioni
del governo Prodi. Per Mastella,
sono soddisfazioni. «Purtroppo -
scuote il capo Riccardo Schicchi
dagli arresti domiciliari - ci sono
due Italie: una si diverte, l’altra
giudica». Ma si rassereni: vince
sempre la prima.

I redditiLa moglie

Il fotografo Fabrizio Corona da lunedì agli arresti, non ha risposto al pm di Potenza

Zero euro È il reddito che Fabrizio Corona
avrebbe dichiarato al fisco nel 2003 e nel 2004.
È il gip Alberto Iannuzzi a segnalare «una
profonda discrasia» tra i redditi leciti dichiarati
e l’effettivo patrimonio. Secondo l’Angarafe
tributaria la cifra più alta annua dichiarata da
Corona risale al 2000 con 33 milioni di lire.

«Fabrizio è un bambino affamato di fama.
La smania di successo e i soldi gli hanno fatto
perdere la testa». Parole di Nina Moric che sul
settimanale Diva e donna in edicola oggi dice
la sua. «È un uomo fuori controllo Io sono una
persona morale e non sopporto le sue
bravate. Deve fermarsi. Prima era diverso».

ULIWOOD PARTY

MARCO TRAVAGLIO

LE INTERCETTAZIONI

«Ho un politico assieme
a un trans, ti rendi conto?»
■ Tra gli obiettivi dello staff del
fotografo dei vip Fabrizio Corona
c’eranoanchedelle fotografieaun
«personaggio importantissimo
dellapolitica insiemeadei transes-
suali». Si evince dalla trascrizione
nell’ordinanza degli arresti di una
telefonatatraunodei fotografidel-
la “squadra” di Corona, Max Scar-
fone, e lo stesso Corona. Scarfone
esprime,all’inizio della telefonata,
il suo entusiasmo per aver indivi-
duatol'obiettivoedesclama:«AFa-
bri... io stasera sto a gettà le basi
per un gran futuro», poi però si
rammarica: «Solo che purtroppo
mi è scappato...». A questo punto,
Corona si incuriosisce e gli chiede
chiè lasuapredaeScarfonerispon-
de: «Non te lo posso neanche dire
per telefono... tu ti rendi conto? Ti
dico un personaggio importantis-

simo...dellapolitica...a transessua-
li... ti dico solo questa...». Corona
gli domanda se «inizia con la P» e
Scarfone lo rimprovera: «No, tide-
vo spiegare tutto quanto...no,
adesso purtroppo ci è scappato...
abbiamofattosolochesièaccosta-
to col trans vicino alla macchina e
poi si è dato... perchè mi sa che un
pòstavaubriaco...perdargliunpò
d'ariapernonstargli troppoappic-
cicato... perchè se questo mi pren-
de la targa io domani mattina ho
laDigoschemismontacasa...lavo-
riamocibene... io sodoveabita...».
Scarfone,poi,nel seguitodellatele-
fonata, continua a rammaricarsi
per non aver centrato l’obiettivo e
diceaCorona:«Sesivedevaluinel-
la foto sai dove stavo adesso, stavo
già con lo champagne in mano da
900 euro».

Uno «strano» rapporto col fisco:
nessun guadagno nel 2003 e 2004

Nina Moric: «Fabrizio rovinato
dalla smania di successo e soldi»

IN ITALIA

■ di Massimo Solani / Roma

Il fotografo fa scena muta
I suoi «collaboratori»
non spiegano un giro
di assegni da 650mila euro
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«Forse con una com-
prensione maggiore
del malcontento stu-
dentesco da parte del
Partito comunista, di
chi governava e del-
l’amministrazione,cer-
ti episodi si sarebbero
potuti evitare». Parola di Renato Zanghe-
ri, che era sindaco quando scoppiarono
gli scontri del ’77 bolognese, culminati
con l’uccisione di Francesco Lorusso da
partediuncarabiniere. A trent’annidi di-
stanza, Zangheri ragiona di un periodo
turbolento, facendo autocritica, ma an-
che rivendicando un «confronto» con il
Movimento che la sinistra iniziò già nel-
l’autunno dello stesso ’77.
Domenica si è celebrato a Bologna
il ricordo di Lorusso. Vuole tirare le
somme di quel periodo?
«Nonspettaamefarlo.Daunpuntodivi-
sta personale, resta vivo il dolore per la
sciagurata uccisione di Lorusso. Qualcu-
nohaparlatodi indifferenzadeibologne-
si per la tragica fine di quel ragazzo: è una
calunnia che i cittadini non meritano».
Di chi sono le responsabilità per ciò

che accadde?
«All’originec’è stato unmalcontento stu-
dentesco che aveva un suo fondamento.
Forse con una comprensione maggiore
da parte di tutti, la violenza si sarebbe po-
tuta evitare. Mi chiedo se fosse davvero
necessariochiamarelapolizia inzonauni-
versitaria...»
Chi prese la decisione?
«Alla base c’era la richiesta del rettorato.
Allora si disse che ci furono pressioni da
parte di ambienti romani. Non so se sia
vero: molti, piuttosto che rispondere a
questa domanda, preferirono addossare
la colpa all’amministrazione di sinistra e
allacittà.Èdifficilecheuncarabinierespa-
ri a un ragazzo che scappa, se non c’è un
orientamento preciso, se le stesse forze
dell’ordine non sono orientate. Si pensi
anche agli eventi del G8 di Genova».
Come sindaco si rimprovera
qualcosa?
«Nel marzo del ’77 abbiamo perso tutti il
senso delle cose, ma abbiamo anche cer-
cato di riprendere il filo già quattro mesi
più tardi, ospitando a Bologna il conve-
gno internazionale “contro la repressio-
ne”, di cui favorimmo lo svolgimento.

Chi si aspettava scontri tra forze dell’ordi-
ne e manifestanti, tra sinistra democrati-
ca, al governo della città, e sinistra estre-
ma, restòdeluso. Ipartecipanti trovarono
una città aperta e disponibile».
Cosa si ricorda di quelle giornate?
«C’eraunbel sole:mentre i leaderdelMo-
vimento erano al palasport a litigare, la
maggioranza dei giovani era per strada.
EroapalazzoD’Accursio,mitelefonòildi-
rettore di un grande giornale nazionale
per chiedermi una valutazione, dal mio
punto di vista. Io mi affacciai alla finestra
evidi ragazzichepasseggiavanoesibacia-
vano. Quello era il mio punto di vista. Il
direttore mi disse: “Allora avete vinto”.
Non avevamo vinto noi, ma la tolleranza
e il desiderio di vivere di tutti».
Dipinge un quadro molto diverso.

Cosa era cambiato in quei 120
giorni?
«Abbiamocercatodicapiremeglioquello
che era successo. Sia come partito, sia co-
meamministrazione,avevamosottovalu-
tato l’aspetto culturale del Movimento.
C’era un’aspirazione ludica, sentimenti
autentici che sono andati dispersi. Ma è
sbagliato fare di Bologna l’ombelico del
mondo: la droga, ad esempio, era entrata
all’Università molto prima, in California
o a Parigi, o ancora sui campi di battaglia
del Vietnam».
Vede saldature tra il Movimento di
allora e le Br?
«Non credo si possa dire che i fatti del ’77
bolognese hanno dato il via alla lotta ar-
mata: le Br esistevano da anni e avevano
già compiuto azioni clamorose. Inoltre,
non mi risulta che a Bologna ci fosse una
loro base».
E con le proteste del ’77 e quelle di
oggi?
«Misembrachelabase socialesiacambia-
ta. Trent’anni fa manifestavano gli stu-
denti ed era una questione ideologica e
politica,oggi credo che sia una quostione
sociale, dove intervengono problemi co-
me l’immigrazione. Basta vedere quello
che è successo nelle banlieu parigine».

A «La storia siamo
noi» la tragedia
del 16 marzo ’78:
le Br uccisero 4 agenti
della scorta di Moro

Uccisione di Lorusso:
era necessario chiamare
la polizia all’università?
Evidentemente da Roma
c’era un orientamento...

RENATO ZANGHERI L’allora sindaco di Bologna: ma è assurdo dire che da lì prese avvio la lotta armata

«Nel ’77 sbagliammo tutti, la violenza si poteva evitare»

«NON RIESCO A PERDONARE, e poi a lo-

ro non serve il nostro perdono, perché sono

già stati perdonati: li hanno perdonati lo Sta-

to, le istituzioni, la giustizia». È l’amaro com-

mento di Ileana Leo-

nardi, moglie di Ore-

ste, il maresciallo dei

carabinieri ucciso in

via Fani il 16 marzo del 1978 da
un commando delle Br assieme
agli altri quattro uomini della
scorta di Aldo Moro. Lei che in
questi giorni di anniversario e
commemorazioni ha preferito
rispondere «No, grazie» anche
ad un invito nello studio di Por-
ta a Porta con Bruno Vespa. Lo-
ro sono proprio gli ex brigatisti,
quei10arrestati epoi processati
per la strage. Oggi soltanto tre
di loro sono ancora in carcere.
Parlano per la prima volta i pa-
rentidiOresteLeonardi,Dome-
nicoRicci,GiulioRivera,France-
sco Zizzi e Raffaele Iozzino.
Rompono un silenzio lungo
quasi tre decenni e lo fanno ai
microfoni di La Storia siamo noi
diGiovanniMinolieRaiEduca-
tional (in onda oggi alle 8:05 su
RaiTree in replica a mezzanotte
e mezza). Un’ora di tv che sem-
bra la miglior risposta all’appel-
lodelPresidentedellaRepubbli-
ca Giorgio Napolitano che in
una lettera inviata a la Repubbli-
ca, intervenendo sul dibattito
relativo alle interviste televisive
degli ex Br, ha chiesto maggior
rispettoper levittimedelterrori-
smo. «Il legittimo reinserimen-
to nella società di quei colpevo-
lidi attidi terrorismocheabbia-
no regolato i conti con la giusti-
zia - scrive Napolitano - dovreb-
betradursi inesplicitoriconosci-
mento della ingiustificabile na-
turacriminaledell’attaccoterro-
risticoalloStatoeai suoi rappre-
sentanti e servitori e dovrebbe
essere accompagnato da com-
portamentipubblici ispirati alla
massima discrezione e misura».
Equello diRai Educational èun
lungo viaggio in un dolore pri-
vato iniziatoaRoma,all’angolo
fra via Fani e via Stresa, il 16
marzo di 29 anni fa. Con la ra-
dio che informa tutta Italia del-
la strage e del rapimento di Al-
do Moro, con la voce affannata
di Paolo Frajese che per il Tg1

descrive una scena raccapric-
ciante, le auto crivellate di colpi
e i corpi a terra coperti da len-
zuola bianche. Quattro morti,
«eroidelquotidianodimentica-
ti troppo in fretta» commenta
Giovanni Minoli.
DuegiornidopoifuneralidiSta-
to nella basilica di San Lorenzo
fuori le Mura. Ricorda Maria,
moglie dell’appuntato dei cara-
binieri Domenico Ricci: «Ho vi-
sto i politici, il presidente Leone
e guardandoli ho provato una
grande rabbia perché pensavo
che non gli interessasse la mor-
te di quei cinque». Uno strazio
che si ripete per altri 54 giorni,
quelli della carcerazione di Mo-
ronellaprigionedelpopolo.Set-
timane di angoscia, con l’Italia
spaccata in due fra chi preme
per una trattativa e i sostenitori
dellafermezza.«Ungiornoven-
ne un giornalista che mi chiese
della trattativa, se ero d’accordo
allo scambio con 13 terroristi
persalvareMoro-ricordaMaria
Ricci -Eallora iopensavo: libera-
teli e poigirato l’angolo, salvato
Moro, li riprendete...». «La trat-
tativa con i terroristi no, non
era giusto», commenta oggi
Carmela, sorella dell’agente di
polizia Giulio Rivera.
«Pensavo che non si potesse
trattare con quella gente - le fa
eco Ileana Leonardi - Per lo Sta-
to sarebbe stato una sconfitta e
per i morti uno schiaffo».
Poi venne il giorno del ritrova-
mento in viaCaetani, del corpo
di Aldo Moro riverso in una Re-
nault 4 rossa e annunciato da
una telefonata di Valerio Mo-
rucci al professor Franco Tritto,
collaboratoredelpresidentedel-
la Dc. E solo più tardi i processi
per lastrage, leudienzee ildolo-
roso faccia a faccia fra i parenti
delle vittime e i loro carnefici.

«Sembravanoscimpanzédietro
quelle sbarre, neanche esseri
umani: cantavano, ridevano si
elogiavano», ricorda Carmela
Rivera. «Non avevo il coraggio
diguardarlimaho sentito i loro
schiamazzi - spiegaAdrianaZiz-
zi, sorelladi Francesco - Vederli,
alcune signore ben curate co-
me intellettuali che si presenta-
no a raccontare i loro libri mi
dà un fastidio enorme. Preferi-
sco ignorarli».
Poi il silenzio su quella strage e
su quegli eroi, un silenzio che è
anche rabbia, e sentimento di
abbandono. «Mi chiedo per-

ché lo Stato ai terroristi sia rossi
e neri ha dato tanti benefici? E
perchéanoi no? -accusa Maria
Ricci - Come si fa a pensare agli
assassini e non alle famiglie
che hanno avuto tutti questi
travagli?». «In un primo mo-
mento eravamo pieni di perso-
neintornopoisiamorimasti so-
li - rincara Ileana Leonardi -
Adesso le cose sono cambiate,
comequandovedo i fatti come
quelli di Nassirya con i familia-
ri delle vittime che hanno psi-
cologiche li seguono.Noicisia-
mo ritrovati completamente
soli».

IN ITALIA

■ di Saverio Lodato

Niente certificato antimafia, e lui,
dopo un braccio di ferro durato alcu-
ni mesi è costretto a dimettersi, an-
che se non rinuncia a una violenta
polemica ritenendosi vittima di un
sopruso, di un’autentica persecuzio-
ne.Stiamoparlandodel senatoreCa-
logero Mannino, già ministro della
Prima repubblica ai tempi della vec-
chia DC, oggi sotto le bandiere del
centro destra, sotto processo per ma-
fia. GiosuèMarino, prefetto di Paler-
mo, gli ha negato la documentazio-
ne per restare alla guida del Cerisdi,
scuola d’eccellenza per amministra-
toridellaRegione siciliana.Dadiver-
si mesi il Cerisdi , istitutodella regio-

ne siciliana - e nomina di Mannino
a presidente fortemente decisa da
Cuffaro - , non vedeva più contributi
di alcun tipo. Apriti cielo.
Il centro destra vuole la testa del pre-
fetto di Palermo, paragonandolo ai
prefetti di «regimi polizieschi», pa-
venta «l’eventuale violazione delle
legge,giustificatacon rigorismiprete-
stuosi». Parola di Roberto Centaro
(Forza Italia) e Francesco D'Onofrio
(UDC), dall’interrogazione al mini-
stro dell’interno Amato. Seguono di-
chiarazionidi solidarietàdiPierferdi-
nando Casini: «Mannino... una del-
le vittime più illustri di una persecu-
zione ignobile»; di Marco Follini:
«Mannino la mafia l’ha combattu-
ta con grande forza». Parlano a dife-

sadiManninoancheRotondi,Butti-
glione, Cesa, Volontè.
L’iter giudiziario che riguarda Man-
nino èquesto: assolto in primogrado
dall’accusadi concorsoesterno inas-
sociazione mafiosa; condannato in
appello a sette anni; tornato proces-
sabile quando la Cassazione ha an-
nullato il secondoverdetto.Edovreb-
be essere questo, quando ci sarà la
sentenza, l’atto finale di una vicen-
da iniziataquasiventianni fa.Man-
nino, ovviamente, non ci sta. Si ap-
pellaallaCirielli,bocciataperòdalla
Corte costituzionale, e dichiara: «Le
miedimissioni sono determinate dal
sensodiopportunità, rivoltoadevita-
repregiudizi allo svolgimentodelCe-
risdi stesso. Non mi pongo il proble-

ma di tornare alla guida del Cerisdi
qualora il Tar accolga il mio ricorso.
Mi interessa piuttosto porre un pro-
blema politico: il prefetto di Palermo
ha compiuto un abuso».
Ma il prefetto di Palermo che c’en-
tra? Per negare il certificato antima-
fiaal figliodiProvenzano,chedovet-
te chiudere una lavanderia in quel di
Corleone,oal figliodiRiina,chevole-
va vendere trattori, fu necessaria
una sentenza per mafia che fosse
passata in giudicato? No. E i due fi-
gli dei boss non erano neanche sotto
processo. Tutti applaudirono.
Oggi, siccome ci incaglia il potente,
tutti si scatenano e chiedono la testa
del prefetto. Che ha applicato la leg-
ge. saverio.lodato@virgilio.it

IL CASO Il senatore si dimette dal Cerisdi perché non ha ricevuto il visto antimafia: un complotto

Cosa Nostra, Mannino accusa il prefetto

Nel primo pomeriggio di ieri una stella a cinque punte con la
scritta Br è stata trovata sul davanzale della finestra della sala riu-
nionidegliuffici della sottosegretariaal Lavoroe della Previdenza
Sociale, Rosa Rinaldi. A darne notizia è la stessa sottosegretaria
cheassicura lavolontàdi confermare«tuttigli impegnidell’agen-
da» e di voler proseguire «con la stessa serenità e con la ferma vo-
lontà di respingere qualsiasi tentativo di intimidazione». Sul luo-
go- inviaFlaviaaRoma-ci sonostati sopralluoghidelle forzedel-
l’ordine ai quali, si precisa, «spetterà di accertare la reale natura di
talegesto».FraiprimiaesprimeresolidarietàallaRinaldiealmini-
stro del Lavoro Cesare Damiano il presidente della provincia di
Roma Enrico Gasbarra e il segretario del Prc Franco Giordano.

Ex brigatisti
in televisione:
altolà di Napolitano
Il Capo dello Stato chiede discrezione e misura
I parenti delle vittime di via Fani: siamo soli

Calabria, il sindaco di Lamezia:
certificato antimafia per chi si candida

Il presidente
della Repubblica:
è legittimo
il reinserimento, ma
rispetto per le vittime

ROMA
Stella a cinque punte al ministero del Lavoro

■ di Andrea Bonzi / Bologna

L’INTERVISTA

■ Un certificato antimafia per
chi si vuole candidare alle elezio-
ni. L’idea l’ha lanciata il sindaco
di Lamezia Terme, il diessino
GianniSperanza,durante i lavori
della convenzione sul “Patto per
la legalitàe lademocraziacalabre-
se” tenutasi ieri a Reggio Cala-
bria. Sindaco di una città che per
due volte (nel 1991 e nel 2002) si
è vista sciogliere il consiglio co-
munale dal prefetto e dal gover-
no per infiltrazioni mafiose, Spe-
ranza ha evidenziato l’esigenza
di un filtro per garantire le istitu-
zioni dai tentacoli della ’ndran-
gheta. Daqui l’idea di una certifi-
cazionedilegalitàperquantiaspi-

rano ad una carica istituzionale a
livello degli enti locali e delle isti-
tuzioni regionali e nazionali.
«L’iniziativa - ha detto Speranza -
potrebbe partire dal consiglio re-
gionalecalabreseedessere recepi-
ta dalla altre Regioni. Una certifi-
cazione - afferma il sindaco diLa-
mezia - che sia fatta in maniera
più rigorosa di come può essere
per le imprese al momento degli
appalti. In una regione in cui i
candidati sono sottoposti al va-
glio dei cittadini, un attestato del
genere significa che la persona
che si candida non solo assicura
di non essere legata ad ambienti
mafiosi,maanchechenonhare-

alizzato voti di scambio o prati-
che clientelari. C’è una logica in
cui ognuno insinua il sospetto
sull’altro cosicchè tutti vengono
consideratiuguali. Inquesto mo-
doinvece icittadinisonogaranti-
ti. La certificazione antimafia -
continua il sindaco - è la garanzia
chequellapersonanonèimplica-
ta insituazionidimalaffareambi-
gue e poco chiare. È una sorta di
sicurezzasullapuliziae sull'atten-
dibilità della persona, sulla quale
c'è una certificazione. È la dichia-
razione dionestà e trasparenzadi
un uomo o una donna che deci-
dono di voler rappresentare que-
sto paese».

■ di Massimo Solani / Roma

Via Fani, il commando Br rapisce Moro e uccide gli uomini della sua scorta Foto Archivio Unità
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«IL GIORNO che alla zia si rompe il femore

non è programmabile». Il ministro dell’Inter-

no Giuliano Amato lo disse in tempi non so-

spetti. Ma ora quella battuta sul bisogno im-

provviso delle badan-

ti è diventata una del-

le norme (insieme a

tante altre certezze

già annunciate, compreso il com-
promesso sui Cpt) che di fatto
«cancellano» la Bossi-Fini e ridise-
gnano una disciplina dell’immi-
grazione degna di un paese civile.
Il testo di riforma Amato-Ferrero,
disegno di legge delega, è stato
scrittonerosubianco.Unsoloarti-
colo - 5 commi,otto pagine - verrà
discussonel Consigliodei ministri
la prossima settimana. Un primo
ok necessario per dire definitiva-
mente «addio» alla legge del cen-
trodestra, riducendo l’ostruzioni-
smo scontato della Cdl in Parla-
mentoperarrivareentro l’annoal-
la modifica con decreto legislativo
del Testo unico sull’immigrazio-
ne, così da «promuovere» l’immi-
grazione regolare e favorire «l’in-
contro tra domandae offerta di la-

voro» di cittadini stranieri.
Un sospiro di sollievo per le fami-
glie italiane, mondo dell’associa-
zionismo (Caritas, Arci, Acli) e il
sindacato. Non di certo per la Cdl,
con la Lega in testa che già minac-
cia: «È un tema come i Dico, salte-
rà la maggioranza». Tuttavia, le
colf e le assistenti familiari (500
iscritteall’Inpsmaè di mille ilwel-
fare invisibile)verrannoconteggia-
te fuori quota, proprioperchè il fe-
morechesi rompeadunapersona
anziana non è prevedibile. Quin-
di, chi ha bisogno di una badande
nondovràpiùtenerd’occhiolada-
ta del decreto flussi per effettuare
la «chiamata». Ma la Amato-Ferre-

ro non si ferma qui. L’immigrato
dovrà conoscere la lingua italiana
(corsi con fondi Ue), rispettare la
Costituzione e finalmente saran-
no «maturi i tempi per il voto agli
immigrati»(noncomel’annuncio
a salve fatto da Fini, An, nel 2003):
potranno recarsi alle urne per le
amministrative tutti gli immigrati
conunaresidenza legale di5 anni.
E una rivoluzione è in vista anche
per i Cpt. I tanto contestati Centri
di permanenza temporanea si
chiameranno «centri d’espulsio-
ne», verranno ridotti di numero
(stop in primis Crotone e Ragusa)
e resteranno in piedi solo per gli
«irriducibili», coloro cioè che non
si fanno identificare. Mentre ver-
ranno potenziati i centri di acco-
glienza e l’accesso sarà consentito
anche a giornalisti e associazioni.
RitornalosponsordellaTurco-Na-
politano: potrà essere istituzionale
(enti locali, imprenditori, sindaca-

ti) e privato, ma è previsto anche
l’auto-sponsor con «dote», noto
“pallino” del ministro Ferrero:
l’immigrato potrà garantire per se
stesso, purchè depositi in banca
una «dote» di tot euro (ancora
non fissata) al suo arrivo in Italia e
che gli verrà erogata nel corso del-
lasuapermanenzapermantenersi
mentre cerca un lavoro. In questo
modolamalavitaorganizzatanon
potrà utilizzare questo schema per
far entrare con la stessa cifra dieci-
mila persone. Il resto delle norme
messe a punto prevede le liste di
collocamento all’estero: sarà più
avvantaggiato chi conosce la lin-
gua italiana; rimpatri volontari e
assistiti; identificazionedeiclande-
stini già in carcere (il Dap si sta or-
ganizzando); corsie privilegiate
per «talenti» e immigrati specializ-
zati; programmazione dei flussi
triennale con adeguamento an-
nuale.

■ di Massimiliano Amato

Ultimaora, lezionediodio ideolo-
gico:«ObuonGesùdagliocchi tri-
sti, fai sparire i comunisti».Acca-
de adAgropoli, alla scuola media
«Rossi Vairo». Gaetano Fasoli-
no, anziano docente di tecnolo-
gia, sale in cattedra e detta una
demenziale filastrocca in cui, tra
le altre cose, si chiede a Gesù di
far «schiattare Prodi», «discio-
gliere Fassino», «crepare Diliber-
to», «disintegrare Visco» e via di
questo passo contro D'Alema,
Bertinotti eRutelli. Per concluder-
si con l'invocazione:«ObuonGe-
sù dagli occhi buoni fai tornare
Berlusconi».
L'insegnante sostiene di averla
scaricatadalwebe, secondoilpre-
side dell'istituto, Piero Nese, che
hachiesto scusaagenitori e alun-
ni, l'avrebbe letta in classe «per
spiegare loro quanto possa essere
dannoso internet se mal utilizza-
to». Sarà. Qualche genitore, però,

raccontache la filastroccaantico-
munista il professor Fasolino l'ha
fatta scrivere sui quaderni. Apo-
strofando anche in malo modo
un'allieva, figlia di due dirigenti
dei Ds locali, che ha chiesto di
uscire quando è cominciato lo
show.
Laragazzinaètornataacasatur-
batae i genitori, dopoaver chiesto
spiegazioni ai vertici dell'istituto,
l'hannotrasferitaaun'altrascuo-
la media.
«Ho giudicato insufficienti i ten-
tativi di giustificazione del presi-
de: in quella scuola mia figlia
non ci rimetterà più piede», affer-
malamamma,cheè lontanapa-
rente di un membro del governo
Prodi.
Di«fattogravissimo»parla il sin-
dacouscentediAgropoli, il diessi-
noAntonioDomini:«Se laversio-
ne dell'alunna si dovesse rivelare
esatta l'insegnante non ha atteso
al suo ruolodi educatore. Se lepa-
role del preside corrispondono a

verità, allora la sua posizione
cambierebbe: senzaperòdimenti-
care che un insegnante è una spe-
ciedi filtro traglialunnie la socie-
tà». Fasolino - «amato da tutti,
sempre allegro», così lo descrive il
preside - si è preso un periodo di
congedo. Il paese, intanto, è in
subbuglio.
La filastrocca non è piaciuta per
nienteadonBrunoLancuba,par-
roco della Madonna delle Grazie:
«Non esiste preghiera cristiana
che invochi la morte di qualcuno.
Lapreghieraè rispettosaverso tut-
ti, siano essi di destra o di sini-
stra, atei e non. Dio non vuole la
morte di nessuno».
E Gaetano Taddeo, responsabile
del«Centrodiaiutoallavita»,or-
ganizzatore lo scorso dicembre di
un incontro interreligioso con
150 madri di fedi diverse, si dice
allibito: «Se la versione dell'alun-
na fosse vera ci sarebbe da ripen-
saretutto.Lascuoladeve insegna-
re tolleranza e solidarietà».

A SCUOLA Ad Agropoli filastrocca «ideologica». Il docente: un equivoco

Il prof disse: spariscano i comunisti

Porte aperte a badanti e colf
agli immigrati il diritto di voto
La nuova legge Amato-Ferrero riforma ingressi e soggiorno

Per chi arriva corsi di lingua italiana finanziati dall’Ue

Arrestato perchè trovato
senza permesso di soggior-
no e con un decreto di
espulsionescritto intre lin-
gue è stato assolto dal Tri-
bunale di Chiavari poichè
non sarebbe stato messo
nella condizione di capire
il significato di quanto ri-
portato nel decreto. Prota-
gonistaungiovanediorigi-
ne marocchina (B.Z.) che
sbarcato a Lampedusa due
mesi fa, dopo un soggior-
no presso il Centro di Cro-
tone, aveva ricevuto e fir-
matol’attoconilqualedo-
veva lasciare il Paese. Ma
queldocumento, scritto in
tre lingue (italiano, inglese
efrancese)perilventiseien-
nemarocchinoera incom-
prensibile, così è rimasto
inItalia all’oscuro diquan-
to la legge gli imponeva.

Foto di Riccardo De Luca

LAMPEDUSA
Non sa leggere decreto
d’espulsione: assolto

Flussi d’ingresso
rivisti ogni 3 anni
per essere «al passo»
con il mercato. Cpt
verso la chiusura
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Cristiani
nel partito dell’Ulivo

Buona politica, laicità, riformismo solidale.

VIII Assemblea Nazionale dei Cristiano Sociali

Roma, 16 - 17 marzo 2007
Ergife Palace Hotel, via Aurelia 619

Organizzato da: Associazione Parlamentari Cristiano SocialiCristiano Sociali News

Per informazioni: Movimento Cristiano Sociali Piazza Adriana,5 - 00193 Roma
Tel. 0668300537/8 Fax 0668300539 e mail: movcs@tin.it www.cristianosociali.it

La foto in bianco e nero, gli stu-
denti in corteo, lo striscione con
scritto «Mai più». L’immagine
che campeggia sul palco del tea-
tro Alighieri è stata scattata
vent’anni fa: ma la breve frase, in-
vece che un imperativo, è ancora
soltanto una speranza. Nella mat-
tina in cui Ravenna commemora
la morte di 13 operai in un cantie-
re navale, la Mecnavi, il 13 marzo
1987, a poche centinaia di chilo-
metrisicontinuaamoriresul lavo-
ro All’ospedale di Padova è morto
anche Barbascu, l’altro operaio
coinvolto nell’incidente alle Fon-
derie Anselmi già fatale per Geor-
ghe Baila. Mihai è deceduto dopo

15 ore di agonia.
Dal convegno di Ravenna, del re-
sto, arrivanoconferme inquietan-
ti di questa situazione. Vent’anni
dopo la Mecnavi, e nonostante i
passi avanti compiuti dal punto
di vista legislativo (dalla 626 al re-
cente Testo Unico sulla sicurezza,
varato dal Consiglio dei Ministri,
che dovrebbe essere presto appro-
vatodallaconferenzaStato-Regio-
ni prima di passare in Parlamen-
to), in Italia ci sono ancor oggi
1200 morti sul lavoro ogni anno.
Nonse lo nascondenessuno:né il
ministro del Lavoro, Cesare Da-
miano, che spiega alla platea le
nuove misure governative per

contrastare il lavoro nero (dall’ob-
bligo di assunzione il giorno pri-
ma dell'inizio dell’incarico, alle
normeatuteladei lavoratorinegli
appalti pubblici); né il leader della
CgilGuglielmoEpifani,acui spet-
ta il compito di chiudere l’assem-
blea dopo gli interventi dei suoi
colleghi di Cisl e Uil, Bonanni e
Carcassi: «In un paese civile, la si-
curezza sul lavoro non può essere
solo un tema fra i tanti. E gli im-
prenditorinonfanno la loroparte
finoinfondo: troppospessosicer-
ca la strada del guadagno facile a
scapito delle condizioni di lavo-
ro».EsullaMecnaviaccusa:«Èsta-
ta un'odissea giudiziaria, con po-
chepenee risarcimenti tardiviper
i parenti delle vittime».

Mecnavi, Epifani: non fu fatta giustizia
A Padova morto anche l’altro operaio

■ di Maristella Iervasi / Roma

■ di Alberto Mazzotti / Ravenna
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I TALEBANI TORNANO A PARLARE di

Daniele Mastrogiacomo, il giornalista italiano

rapito il 4 marzo scorso in Afghanistan. È il

portavoce Yussuf Ahmadi a chiamare un col-

laboratore dell’agen-

zia France Presse a

Kandahar, confer-

mando che l’ostag-

gio «è vivo ed è detenuto in una
base dei talebani». Ahmadi con-
ferma anche i contatti «indiret-
ti» congli italianigià rivelati dal-
la Farnesina, e aggiunge che le
condizioni per il rilascio non so-
nocambiate.Un’espressioneab-
bastanza generica, che forse evi-
ta volutamente di enfatizzare le
richieste avanzate dal coman-
dante dei ribelli nel sud dell’Af-
ghanistan,Dadullah.Quest’ulti-
mo sabato scorso, sempre par-
lando alla France Presse, aveva
dato sette giorni al nostro gover-
no per fissare una data al ritiro
delle truppe dal Paese, altrimen-
ti l’inviato di Repubblica sareb-
bestatoucciso.Nell’intervistate-
lefonica Dadullah aveva posto
anche un’altra condizione, e
cioè il rilascio di due portavoce
talebani detenuti nelle prigioni
afghane.
Una persona certamente impe-
gnata in quei «contatti» di cui
parlaYussufAhmadièGinoStra-
da, fondatore dell’organizzazio-
ne umanitaria Emergency che
in Afghanistan gestisce tre ospe-
dali e trenta strutture sanitariedi
diverso tipo. Strada è arrivato ie-
ri a Kabul, preceduto da una di-
chiarazione del ministro degli
Esteri Massimo D’Alema, lunedì
sera, che a proposito dei «cana-
li» di comunicazione aperti con
isequestratori, sostenevaappun-
tochesono«soprattuttodicarat-
tere umanitario».
«Non è compito nostro condur-
re una trattativa, ma possiamo
fornire dei canali -ha detto Stra-
da-, cosa che faremmo per
chiunque». Emergency svolse
un ruolo importante anche lo
scorso autunno quando fu rapi-
to e poi liberato il fotoreporter
Gabriele Torsello. L’organizza-
zione di Strada può giovarsi del
creditodi simpatiae riconoscen-
za acquisito fra la popolazione
locale per il gran numero di per-
sone curate e assistite. Strada ha
aggiunto di essere «ottimista».
A Roma il ministro D’Alema ha
incontrato ieri il capo della Pro-
cura della Repubblica del tribu-
nale, Giovanni Ferrara. Oggetto
del colloquio è stato il coordina-

mento operativo fra l’autorità
giudiziaria ed il governo rispetto
alla vicenda Mastrogiacomo. La
Procurahaavviatoun’inchiesta,
come sempre è accaduto per
ogni rapimento di italiani al-
l’estero. Il reato ipotizzato è se-
questro di persona con finalità
di terrorismo. Le indagini sono
affidate ai carabinieri del Repar-
to investigazioni speciali (Ris)
che già si trovano a Kabul. Sono
gli stessi elementi che già hanno
avviato attività per favorire il
buonesitodellavicendaMastro-
giacomo. La necessità di coordi-
nare le attività che gli stessi uo-
mini dovranno ora svolgere sia
per conto del governo sia per
contodellamagistraturaèall’ori-
gine della visita che D’Alema ha
fatto in Procura. «C’è un fatto
nuovo -dicono alla Farnesina-
ed è la richiesta della Procura ai
Ris di fare indagini, in parallelo
al lavoro che già svolgono per il
ministero degli Esteri. Questo
rende necessario un coordina-
mento affinché l’azione sia più
efficace». Alla Farnesina preferi-
scono esprimersi in maniera di-
versa,ma èevidente che sivuole
evitare il rischiocheiRis, rispon-
dendo a input provenienti da
due diversi soggetti istituzionali,
finiscano per così dire con l’in-
tralciare se stessi. Ad ogni modo,
sia Giovanni Ferrara che il sosti-
tuto Franco Ionta sottolineano
che non si può prescindere dal
fatto che «le decisioni sul caso,
chesi svolge in territorioesteroe
peraltro in guerra, sono di esclu-
siva pertinenza del governo e
del ministro degli Esteri».
In Afghanistan è stata un’altra
giornatadiviolenze.Unkamika-
ze ha attaccato un posto di bloc-
codellapolizia aSpinBoldakuc-
cidendo un poliziotto e un pas-
sante. Altri due terroristi suicidi
si sono fatti esplodere a Lashkar
Gah, rispettivamente davanti a
una caserma dell’esercito e lun-
go una strada mentre passava
un convoglio della Nato. Sono
morti solo gli attentatori.

■ di Roberto Rezzo / New York

Per liberarli erano pronti anche
imitici«Rambi»dellaSas, le for-
ze speciali britanniche, ma per
ottenere la liberazione di cin-
queturisti occidentali, tra iqua-
li l’italiana Rosanna Piani Moo-
re, è bastata una breve trattati-
va, forse un riscatto. Da ieri il
gruppetto è di nuovo il libertà. I
rapitori, con ogni probabilità ri-
belli secessionisti Afar, hanno
consegnato gli ostaggi alle forze
eritree che hanno poi scortato i
turisti fino all’Asmara. Tutti
stanno bene e non hanno subi-
to violenze. Il lieto fine della vi-
cenda, che mette a tacere una
serie di voci molto preoccupan-

ti,èperòturbatodall’assenzade-
gli otto etiopici che accompa-
gnavano la spedizione nel viag-
gio in Dancalia, l’inospitale ter-
ra degli Afar.
I cinque occidentali avevano
fatto perdere le tracce il 27 feb-
braio,masolo il2marzoera sta-
to raggiunta la certezza del loro
sequestro.Nellemanidei rapito-
ri, oltre all’italo-britannica Ro-
sanna Piani Moore, moglie del
direttore del British Council di
Addis Abeba, c’erano il primo
segretario dell’ambasciata bri-
tannica in Etiopia, Peter Rudge,
il dipendente della sede diplo-
matica, Jonathan Ireland, l’im-

piegatoMalcomSmart,e la fran-
co-ingleseLaureBeaufils,coope-
rante. Si erano incamminati sui
sentieri della Dancalia, territo-
rio a cavallo tra Etiopia ed Eri-
trea, popolato appunto dagli
Afar, fieri guerrieri nomadi che
non rispettano i confini tra i
due stati e godono di una relati-
va autonomia. Le jeep dei turi-
sti eranostate ritrovatedistrutte
e, a detta di alcuni testimoni, il
rapimento era stato preceduto
daunasparatoria.Ciòavevaau-
mentato i timori sulla sorte dei
rapiti ed il premier britannico
TonyBlairavevaspedito inAfri-
caunteamdinegoziatori esper-
ti ed anche alcuni soldati delle
forze speciali. Secondo alcune

fonti nella vicenda si era affac-
ciatoanche lospettro diAl Qae-
da che in Africa sta investendo
non pochi dei suoi piani.
Evidentemente invece i nego-
ziatori di Blair hanno lavorato
nell’ombra ed individuato i
contatti utili per arrivare alla li-
berazionedeicinqueoccidenta-
li.Lariconsegnanonperòavve-
nuta in Etiopia bensì in Eritrea.
I cinque sono stati consegnati
dagli eritrei all’ambasciata bri-
tannicadell’Asmaradovesiè re-
cato anche il capo della sede di-
plomatica italiana, Gaetano
Martinez Tagliavia. Una nota
dellaFarnesina spiega che il mi-
nistro degli Esteri D’Alema si è
complimentato con i britanni-

ci per l’esito della vicenda. Gli
eritreinonhannocommentato
l’accadutoancheseunportavo-
ce del governo ha detto che
Asmara ha preso contratto con
i capi tribali della regione per
giungere alla liberazione degli
ostaggi.Non si sa se sia stato pa-
gato un riscatto, ma ciò è molto
probabile. In passato altri rapi-
menti si sonoconclusi appunto
in questo modo. Il rapimento
ha riacceso le tensioni tra Eri-
treaeEtiopia,duepaesi«in trin-
cea» dal 1998 e tra i quali vige
unafragilissimatregua. Ieri fon-
ti del governo dell’Asmara han-
no accusato la «ribellione Afar
etiopica» di aver attuato il rapi-
mento.

FOLLIA DA GUERRA. Un

quarto dei reduci dall'Afgha-

nistan e dall'Iraq sottoposti

a visita medica negli Stati

Uniti soffre di malattie men-

tali; lo rivela uno studio ap-

pena pubblicato sugli Archives
of Internal Medicine che pren-
de in considerazione 103.788
pazienti osservati dal 2001 al
2005. La diagnosi più frequen-
te è quella di «disordini post
traumatici da stress» ma l'elen-
co delle patologie psichiatriche
comprende ansietà, depressio-
ne, tossicodipendenza. E i dati
ottenutidalNewYorkTimesat-
traverso il Freedom of Informa-
tion Act mostrano una perico-
losacorrelazionetraabusodial-
col e droga e la violenza crimi-
nale che vede protagoniste le

truppe in zone di combatti-
mento.
Su 665 condanne pronunciate
dalla magistratura militare 240
riguardano episodi in cui sono
coinvolte sostanze proibite; di
queste 73 riguardano gravi de-
litti come omicidio, stupro, ra-
pina a mano armata, aggressio-
ne. Nonostante il bando di
qualsiasi bevanda alcolica im-
postodalPentagonoinentram-
bi i teatridiguerrae lostrettodi-
vieto imposto dalla religione
islamica, le bottiglie di liquore
sono a buon mercato e facili da
trovare per i soldati che cerca-
no di annegare solitudine, tri-
stezza e nostalgia di casa; riferi-
scono difensori, comandanti e
medici militari. Gin e rum so-
no normalmente contrabban-
dati in bottiglie di colluttorio
mandate dall'America da amici
eparenti insiemeadaltri generi
di conforto, magari utilizzando

colorantialimentaripermeglio
aggirare icontrolli.Èstatatrova-
ta vodka persino nelle sacche
di plastica destinate a contene-
re soluzione fisiologica per rei-
dratare i feriti nelle unità di
pronto soccorso. «È chiaro che
abbiamo un significativo pro-
blemadialcolismo-spiegaTho-
masKosten,psichiatradelVete-
rans Medical Center di Hou-
ston in Texas - proprio come lo
abbiamoavutodurante laguer-
ra in Vietnam».
Un sondaggio interno condot-
to dall'esercito indica che il
25% di tutto il personale fa re-

golarmente abuso di alcol, con
un incremento del 30% dal
2002 al 2005; l'uso di stupefa-
centi èaumentato del 5% nello
stesso periodo tra le divise, in
controtendenza rispetto alla
popolazione civile.
Lo stanziamento del diparti-
mento alla Difesa nei program-
mi diprevenzione è stato ridot-
to lo scorso anno da 12,6 a 7,74
milioni di dollari, pari a un ta-
glio del 39 per cento. Statisti-
che imbarazzantiper l'ammini-
strazione Bush, diffuse mentre
ancora non si è spento lo scan-
daloper il trattamentodeivete-
rani al Walter Reed Medical
Center, considerato il fiore all'
occhiello della sanità militare.
Un'altra testa è rotolata al verti-
cedellagerarchia,quelladelge-
nerale Kevin Kiley, primo uffi-
cialemedicodell'esercito,maal-
le radici di un problema che
sembra sempre più strutturale
si profila sempre maggiore il
ruolo avuto dalle privatizzazio-

ni imposte dalla Casa Bianca. I
contratti anche al Walter Reed
sono andati in mano alla Halli-
burton, la mega azienda di ser-
vizi di cui il vice presidente Di-
ck Cheney è stato presidente e
amministratoredelegato.Halli-
burton ha appena annunciato
l'intenzione di trasferire il pro-
prioquartier generale dalTexas
aDubainegliEmiratiArabiUni-
ti.
Tutti gli studi concordano che
la categoria maggiormente a ri-
schio di disturbi psichiatrici so-
no i giovanidi età compresa fra
i 18 e i 24 anni: il 13% dei quali
riporta sintomi da disordine
post traumatico, il 6% ansia o
depressione, il 5% dipendenza
da alcol, farmaci o stupefacen-
ti. «I dati segnalano la necessità
dipotenziare i servizidipreven-
zione in questa fascia perché è
quella con maggiori probabili-
tà di essere impiegata in opera-
zioni di combattimento diret-
to», scrivono i ricercatori.

Etiopia, fine di un incubo: liberati i 5 turisti europei rapiti
Rilasciati tre britannici, una francese e l’italo-inglese Piani Moore. Gli 8 etiopici ancora in mano ai sequestratori

I servizi di sicurezza pale-
stinesi lo cercano ovunque
ma di Alan Johnston, il re-
porter della Bbc rapito lu-
nedì mentre rientrava nel-
la sua abitazione di Rimal
(Gaza city), non c'è traccia.
Non è chiaro al momento
se ci troviamo di fronte al-
l’ennesimo rapimento a
Gazadicittadinioccidenta-
li che si concluderà, come i
precedenti, conlarapidali-
berazione dell'ostaggio. Le
autorità palestinesi tutta-
via credono che il giornali-
sta verrà rilasciato molto
presto.L'accaduto, scrivela
stampa palestinese, ha ge-
nerato sdegno a Gaza e cir-
ca 300 giornalisti locali
hanno manifestato solida-
rietà al collega britannico.
Forte anche la reazione di
condannadelle forzepoliti-
che. Il movimento islami-
coHamashaaccusato«ele-
mentiesterni»divolercrea-
re anarchia a Gaza nel mo-
mento in cui i palestinesi
stanno per dare vita ad un
governo di unità naziona-
le.

In Afghanistan un’altra
giornata di sangue
Attaccato un posto di
blocco della polizia:
due i morti

Pericolosa correlazione
tra abuso di
stupefacenti e violenza
criminale delle
truppe in zone di guerra

TERRORISMO

Il governo di Madrid ammette:
concrete le minacce di Al Qaeda

GAZA
Hamas: presto libero
il reporter della Bbc

Reduci Usa, uno su 4 soffre di squilibri mentali
Fra i soldati americani dilagano droghe e alcolismo. Traumatizzati soprattutto i più giovani

■ di Toni Fontana MADRID Il governo di JoseLuis
Rodriguez Zapatero ieri ha am-
messochelaminacciadel terro-
rismo è concreta, dopo il video
in cui al Qaeda se l'è presa, oltre
checonGermaniaeAustria,an-
checonlaSpagnaper lasuapre-
senza in Afghanistan. Uno stu-
diodelReal IstitutoElcano(Rie)
avverte che la Spagna è «più nel
mirino di al Qaeda ora che pri-
madegli attentatidell'11marzo
2004». Il partito di estrema sini-
stra Izquierda Unida (IU) è tor-
natoallacaricaperchiedereil ri-
tiro del contingente di 690 uo-
mini in Afghanistan afferman-
do che a causa di questa scelta
«il paese è di nuovo obiettivo»
del terrorismo islamico. E la re-

gione di Valencia, che ospita la
CoppaAmericahachiestoalgo-
verno di aumentare le misure
di sicurezza. «C'è una minaccia
in Spagna? Si, certo che c'è» ha
ammesso ieri il ministro dell'in-
terno Alfredo Perez Rubalcaba
rispondendo ad una domanda
dell'opposizione sul video di Al
Qaeda.Eparlandoallacommis-
sionedicontrollodelparlamen-
to ha ricordato che il governo
«non l'ha mai nascosto», con-
trariamente a quanto fece l'ese-
cutivo di Jose Maria Aznar do-
po gli attentati di Casablanca.
Fonti del ministero dell'interno
hannodettochequelladialQa-
eda è «una minaccia concreta»
che non va sottovalutata.

I talebani: ilreporter italianostabene
Gino Strada a Kabul: «Emergency sta cercando di dare una mano, siamo ottimisti»

Il ministro degli Esteri dai magistrati romani: coordinamento ma l’ultima parola è del governo

Polizia afghana a Kabul Foto di Humayoun Shiab/Ansa

■ di Gabriel Bertinetto

PIANETA
La Procura ha avviato

un’inchiesta, il reato
ipotizzato è sequestro di

persona a scopi terroristici

Il portavoce Ahmadi:
«Mastrogiacomo
è detenuto
in una nostra base»
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LE RELAZIONI tra Italia e Russia sono oggi

«forti, importanti e significative» e c’è «un im-

pegno comune per l’equilibrio internazionale

basato sul rispetto dei diritti umani». Nasce

sotto i migliori auspi-

ci la due giorni ita-

lo-russa iniziata ieri

con i primi colloqui a

Roma del leader del Cremlino
Vladimir Putin e che avrà oggi a
Bari il suo momento centrale nel
vertice bilaterale. Un vertice che
«giungeinunclimadavverostra-
ordinario» nelle relazioni tra Ro-
ma e Mosca, sottolinea il mini-
stro degli Esteri Massimo D’Ale-
ma.«Questeduegiornaterappre-
sentano un passaggio cruciale
delle nostre relazioni», spiega il
vicepremier.Ancheperquestara-
gione, aggiunge, «riteniamo che
sia necessario dialogare senza ri-
serve e preconcetti» e che questo
approccio con la Russia rappre-
senti ormai «una scelta strategi-
ca, utile alla pace e all’equilibrio
internazionale». Ed è in questo
quadrocheva inserita laquestio-
ne, tutt’altro che secondaria, dei
diritti umani.
L’Italia intende confrontarsi con
laRussiaanchesul temadeidirit-
ti umani, ma nella logica del dia-
logo e non dello scontro, rimar-
ca il titolare della Farnesina
aprendo a Villa Madama il foro
di dialogo Italia-Russia, organiz-
zato in collaborazione con l’Ispi.
«Bisogna collaborare con un co-
mune senso di responsabilità e
unimpegnocomunepercostrui-
re un equilibrio internazionale
che sia basato sul rispetto dei di-
ritti dei popoli e dei diritti uma-
ni», sottolinea D’Alema. Tra Ita-
lia e Russia, aggiunge, «possono
esservi discussioni anche fran-
che, ma nella logica del dialogo»
e non del confronto-scontro. Il
vicepremier ricorda anche che il
quadro generale delle relazioni
tra laRussiae l’UnioneEuropeaè
«oggi soddisfacente» ma che è
«possibile e necessario fare di
più». Inquest’otticail titolaredel-
la Farnesina si è augurato che si
possa raggiungere «in tempi bre-
vi laconclusionediunnuovoAc-
cordodipartnerariato»traalRus-
siae laUe. Insostanza,anchenel-
la grande sfida lanciata dalla pre-
sidenzatedesca sui cambiamenti

climaticidelpianeta«sarà fonda-
mentale il ruolo della Russia»,
che deve essere «non in contrap-
posizione ma in sinergia» con
quello europeo. Anche per que-
sta ragione l’Ue deve «saper pre-
sentare una posizione unitaria
piuttosto che - insiste D’Alema -
unageometriavariabiledi singo-
li interessi nazionali».
Dialogoatuttocampo,acui siac-
compagnalosviluppodiunafor-
te cooperazione economica. Gli
investitori russi«credanonell’Ita-
lia»cheèoggiunPaese«inpiena
ripresa economica», è l’invito
lanciatodaD’Alema.«Gli investi-
menti sonosignificativiconcen-
tinaia di imprese ormai presenti
inRussiama-rileva-sonosignifi-
cativi anche gli investimenti rus-
si in Italia che presentano buone
prospettive di crescita».
I temi sollevati da D’Alema ven-
gono affrontati anche nell’in-
contro al Quirinale che Putin ha
con il Capo dello Stato italiano
Giorio Napolitano e nel primo
incontro tra Romano Prodi e il
Presidente russo, seguito da una
cena ufficiale. Ma la prima gior-
nata romana di Vladimir Putin
ha anche un altro importante
momento: l’incontro in Vatica-
no con Benedetto XVI. Nel cor-
so del colloquio privato, Putin e
il Papa, pur accompagnati per
ognieventualitàdadueinterpre-
ti, si sono intrattenuti in tede-
sco, lingua che il presidente rus-
so conosce fluentemente. «Her-
zlich willkommen im Vatikan»
(«Benvenuto in Vaticano»), ha
detto ilPapaaPutinricevendolo
con una calorosa stretta di ma-
no nella Sala del tronetto.
L’incontro dura 25 minuti e si
conclude con un comunicato
diffuso dalla sala stampa vatica-
na nel quale si sottolinea che i
colloqui «svoltisi in un clima

molto positivo, hanno permes-
so di rilevare i cordiali rapporti
fra la SantaSede e laFederazione
Russa, nonché la volontà reci-
procadi svilupparliulteriormen-
te, anche con specifiche iniziati-
vedicarattereculturale».Mafor-
se il passaggio più pregnante, e
atteso, è quello in cui si rileva
che«inquesto quadrosonostati
esaminati alcuni temi bilaterali
di comune interesse, attinenti
anche alle relazioni fra la Chiesa
Cattolicae laChiesaOrtodossae
sono state analizzate le questio-
ni internazionali di attualità, in
particolare quelle del Medio
Oriente».

ROMA Ieri mattina - poche ore prima dell'arrivo del presi-
denterussoVladimirPutin-ègiuntoaRomaanchel'exmi-
nistro della sanitàceceno Umar Khambiev con l'intentodi
chiedere asilo politico. Ad accoglierlo all'aeroporto - infor-
ma un comunicato del Partito Radicale Transnazionale -
c'erano, tra gli altri, i deputati Bruno Mellano e Maurizio
Turco.Aquantosi è appreso,Khambievè stato presoaver-
bale dalla Polizia di Frontiera dove, tra l'altro, risulterebbe
che la pratica con la richiesta per ottenere asilo politico sa-
rebbe già in corso. Oggi -nelle stesse ore in cui a Bari il pre-
mier Prodi ed il leader del Cremlino Putin presiederanno i
lavori del summit italo-russo a Bari- l'ex ministro ceceno
KhambievterràunaconferenzastampaallaCameradeide-
putati. Anche Amnesty International ha posto con forza,
in una lettera inviata al presidente del Consiglio e al mini-
stro degli Esteri, la necessità di «sollevare» con Putin il te-
madeidiritti umani inRussia. In particolare,Amnesty rile-
vacome«nella regionedel CaucasodelNordcontinuino a
verificarsi detenzioni arbitrarie, esecuzioni extragiudiziali,
sparizioni forzate, rapimenti e torture. In particolare inCe-
cenia -prosegue Amnesty- l'impunità permane per coloro
che hanno commesso violazioni dei diritti umani».

Bianca, Michela, Linda e Massi-
mo D’Alema partecipano con
affetto al lutto di Carmen, Vivia
e Gianfranco ricordando il caro
amico

arch. VINICIO VECCHI

Anna Politkovskaja ne aveva fat-
to il suo pane quotidiano.La Rus-
sia che raccontava fino al giorno
in cui è stata uccisa è un mondo
rovesciato, popolato da personag-
gi chesembranouscitidai roman-
zi kafkiani: piccoli, schiacciati da
un potere incombente e oscuro, i
cui meccanismi sfuggono al con-
trollo dei comuni mortali. Nei
suoiscritti affioranononsolo i do-
lori infinitidellaCecenia,ufficial-
mente pacificata e affidata alle
mani di un autentico bandito,
quale è il giovane Kadyrov con le
sue squadracce di kadirovskij.Ma
anche quelli della Russia della
gente qualunque: il militare di le-
va evirato grazie alle violenze più
che tollerate dei «nonni»; l’ex
ostaggio del teatro Dubrovka fini-
to davanti ai giudici per aver ca-
lunniato i sequestratori; la profu-
ga russa sfuggita da Grozny che
alle soglie dei novant’anni per
campare lava lescalediuncondo-
minio di Mosca e non ha diritti,
compresoquellodiviverenellaca-
pitale: a novant’anni un’abusiva,
clandestina in patria.
Il capitolodeidirittiumani inRus-
sia è talmente corposo che non si
può fare a meno di credere che
l’abuso sia parte integrante del si-
stema Russia. L’ultimo rapporto
del Dipartimento di Stato ameri-
cano riassume la questione sotto
quattro voci: concentrazione dei
poteri, intolleranzadelleminoran-
ze, limitata libertà di stampa, re-
strizioni alle Ong. Voci che con
qualche variazione si ritrovano
anche nei rapporti che anno dopo
annovengonosfornatidaassocia-
zioni e organismi internazionali.

Amnestyaggiunge la torturanelle
carceri, i pestaggi sistematici, la
mancata assistenza medica e le-
galeaidetenuti, la scarsa indipen-
denza della magistratura, la vio-
lenza sulle donne - il 70 per cento
delledonne sposate ha subitouna
qualche forma di abuso in fami-
glia. Il Consiglio d’Europa elenca
ledetenzioniarbitrarie, lesparizio-
ni, la xenofobia, la violenza nelle
forze armate. E si potrebbero ag-
giungere tra i diritti negati anche
quello ai servizi sociali elementa-
ri, compresa l’assistenza sanita-
riache fadellaRussiaunodeiPae-
si in cui si riaffacciano vecchie
malattie un tempo debellate, co-

me la tubercolosi.
I diritti spiccioli, quelli che incido-
nonellaquotidianitàdellagente e
la cui assenza o precarietà ha tra-
sformato laRussia inunpaesedo-
ve non si nasce più e dove la spe-
ranza di vita è oggi più bassa che
trent’anni fa, hanno confini sem-
prepiù incerti: il cittadinoscompa-
re in un ingranaggio che cammi-
na secondo altre regole. La guerra
in Cecenia, con il corollario della
lottaal terrorismochene èderiva-
to,ha accelerato il processo di ver-
ticalizzazione del potere. Il Crem-
lino oggi nomina i governatori, le
regionihannopocopiùchecompi-
ti di ratifica. Il sistema politico
ruota intorno ai partiti presiden-
ziali, l’opposizione è in via di spa-

rizione, resta - con il disapppunto
diPutin -unpartitocomunista re-
siduale.Vocidiversevengonotaci-
tateconl’impermeabilitàdel siste-
ma dell’informazione - ormai
quasi del tutto controllato dal
Cremlino o dalle sue diramazioni
- o semplicemente invalidando la
presentazione delle liste elettorali,
come è accaduto alle consultazio-
ni di domenica scorsa.
Laconcentrazionedelpotere èan-
data di pari passo con la concen-
trazione del controllo sui media e
con la repressione del giornalismo
indipendente.OltreadAnnaPoli-
tkovskaja, solo lo scorso anno so-
no stati uccisi altri tre giornalisti,
5 hanno subito aggressioni, una è
sparita in Cecenia. E nel 2007 si
conta già un’altra vittima: sono
14 i reporter uccisi nell’era Putin,
molti di più se nell’elenco si ag-
giungonoimorti instrani inciden-
ti.
Il giro di vite impressodalCremli-
no ha coinvolto anche le organiz-
zazioni non governative, in parti-
colare quelle a difesa dei diritti
umani. Chiuse d’ufficio, control-
latedall’alto,minacciate, conside-
rateunpericoloperchéspessosi so-
no fatte tramite verso l’esterno di
quella richiesta di giustizia che in
Russia è così difficile avere.
Loscorsodicembre laDumahare-
spinto la ratifica del protocollo 14
dellaConvenzioneEuropeasuidi-
ritti dell’uomo e le libertà fonda-
mentali. Se approvato, avrebbe
consentitounpiùrapidoricorsoal-
laCorteeuropeadeidirittidell’Uo-
mo. Mosca non ci tiene affatto.
Delle 89.000 denunce esaminate
dalla Corte nel solo 2006, un
quinto venivano dalla Russia. A
centinaia dalla Cecenia.

L’ANALISI Dalla Cecenia, alla stampa imbavagliata i buchi neri della nuova Russia

Quegli abusi che denunciò Politkovskaja

ELEZIONI RUSSE

Silurato il capo
della commissione
elettorale

Il ministro degli Esteri
italiano ai russi:
«Investite perché
la nostra economia
è in ripresa»

ROMA
Ex ministro ceceno chiede asilo all’Italia

PIANETA

Il presidente del Consiglio Romano Prodi con il presidente russo Vladimir Putin ieri a Roma Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

MOSCA LaRussiastaelaboran-
do un sistema di difesa an-
ti-missile che «supera per le
sue caratteristiche quello at-
tualmente inuso, il S-400Triu-
mf». L’annuncio è stato fatto
ieri dal comandante in capo
delle forze aeree Vladimir
Mikhailov all’agenzia
Itar-Tass. «Stiamo passando
dalla fase teorica a quella speri-
mentale» ha annunciato il ge-
nerale, sottolineando il «carat-
teredifensivo»delnuovosiste-
ma. Mosca è irritata dall’an-
nuncio americano di voler in-
stallare in Polonia e in Repub-
blica ceca sistemi anti-missile
giustificati come difesa contro
eventuali ordigni iraniani o
nordcoreani. Una mossa che
lascia perplesse anche l'Europa
e la Nato, dato che non assicu-
rerebbe protezione a tutti i
membri dell'Alleanza, ma la-
scerebbe scoperta la fascia sud,
Italia compresa. Lo scudo spa-
ziale che gliUsa vorrebbero in-
stallare in Polonia e Repubbli-
ca ceca potrebbe dividere l'Eu-
ropa tra paesi di serie A e paesi
di serie B. Tant’è che a mettere
in guardia sui rischi potenziali
dell'installazione per l'unità
del Continente europeo, è sta-
to nei giorni scorsi il segretario
generaledellaNatoJaapdeHo-
op Scheffer, per il quale il siste-
maperoratodagliUsaperesse-
re al riparo dal lancio di missili
degli «Stati canaglia» coprireb-
be gli Stati Uniti e la maggio-
ranzadeipaesidell'Europacen-
tro occidentale, ma ne lasce-
rebbe esposti altri, tra cui Ita-
lia, Grecia e Turchia. Per il
Cremlino, la principale obie-
zione è che lo scudo america-
no appare più uno strumento
in chiave anti-russa che un'ar-
madi difesacontro i cosiddetti
«paesi canaglia».

SCUDO SPAZIALE

Mosca prepara
il suo sistema
anti-missile

D’Alema a Putin
«Dialogo schietto
sui diritti umani»
Il leader russo a Roma da Napolitano e Prodi
In Vaticano primo incontro con Benedetto XVI

■ di Marina Mastroluca

MOSCA Cade laprimatesta sul-
l’altare delle elezioni ammini-
strative russe, che nonostante le
modifiche ad hoc apportate alla
legge elettorale non sono riusci-
te,comeavevasperatoilCremli-
no, a ridimensionare il Partito
comunista di Ghennadi Ziuga-
nov:primadi lasciareMoscaper
l'Italia, ilpresidenteVladimirPu-
tinhatoltodalla listadellaCom-
missione elettorale centrale il
nome di Aleksander Vesh-
niakov, che ne era stato presi-
dente fin dal 1999. Veshniakov
un anno fa aveva incautamente
espresso la sua preoccupazione
per lo strapotere del partito fi-
lo-putiniano «Russia unita».Ma
secondo gli osservatori locali, a
decretarne il siluramento è stata
la performance al di sotto delle
speranze della nuova creatura
sponsorizzata dal Cremlino,
«Russia giusta» del presidente
del Consiglio della federazione
Serghei Mironov.

2007

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

■ di Umberto De Giovannangeli

10
mercoledì 14 marzo 2007



«SPERIAMO CHE SÉGOLÈNE Royal reg-

ga». E ancora: «Se vogliamo aiutare Ségolè-

ne Royal a respirare un po’, bisogna ristabili-

re le differenze, la divisione». Chi lo dice? No,

non un dirigente so-

cialista. Lo dice Domi-

nique Paillé, tra i pri-

mi consiglieri di Ni-

colas Sarkozy. È l'effetto Bayrou. Il
terzo incomodo si allarga, occupa
il centro, morde sui lati, anzi si ab-
buffa. Il tranquillocentristasi rive-
la un dinamitardo: fa saltare anti-
che certezze e soprattutto strate-
gie presidenziali fresche di conio.
Quella di Sarkozy appariva vin-
cente: dopo aver camminato per
anni sul terreno del Fronte nazio-
nale edessersi assicurato le simpa-
tie degli amanti più sfegatati dell'
ordine e della sicurezza, eccolo vi-
raredolcementealcentro, rassicu-
raregli inquieti,confessarepubbli-
camente «sono cambiato». Così
facendo,pensavail campionedel-
la destra, spingerò Ségolène sem-
pre più a sinistra, in braccio a co-
munisti e trotzkisti. Poi, venuto il
momento, con il mio neoecume-

nismo di stampo gollista ne farò
unsoloboccone.Matuttociòpre-
supponeva uno scontro classico
destra/sinistra, dove vince chi ag-
guanta la classe media, insomma
il centro. François Bayrou ha
scombinato tutto: ha dato al cen-
tro politico, misterioso animale
fin qui mutante e sottomarino,
un suo rappresentante specifico e
appropriato. Il vasto centro non è
piùunorfanello spaesato. Eccoal-
lora gli uomini di Sarkozy pregare
e agire per una Ségolène più robu-
staespeculare,capacedi resuscita-
re il voto di appartenenza. Va te-
nuto conto, inoltre, che i sondag-
gi sonocostanti.Qualoraal secon-
do turno Sarkozy si trovasse di
fronte Ségolène, vincerebbe a ma-
nibasse. Mase sul ring dovesse sa-
lire Bayrou, sarebbe quest'ultimo
a prevalere. Meglio quindi lavora-
re per la candidata della sinistra.
Sì, suonal'allarmeincasaSarkozy,
almenotantoquantosuonainca-
sa socialista. Dal suo staff filtrano
ammissionidesolate:«Èvero,stia-
mo girando a vuoto». La barca,

che filava via veloce, è sempre in
testa alla regata ma ondeggia tri-
stemente nella bonaccia, e non
avanza più di un metro. Che fare?
La reazione del candidato ha sor-
presopersino i suoi consiglieripiù
fidati: ha ricominciato a flirtare
con il mondo di riferimento del
Frontelepenista.Dapprimadicen-
dosi fermamente intenzionato a
«battersi» perché Le Pen ottenga
le 500 firme di sindaci necessarie
per presentarsi al primo turno.
Poi evocando l'istituzione di un
ministero «dell'immigrazione e
dell'identità nazionale», come se
la prima minacciasse la seconda.
Tanto che la risposta di Le Pen è
stata singolarmente conciliante:
«Perché no?».
Sarkozyvedecomeunincubol'as-
senza di Le Pen al primo turno,
quando i francesi votano in piena
libertà di coscienza. Sa che il voto
lepenista è per essenza protestata-
rio, e che quindi non si riverserà
sul suo nome, se non in minima
parte, né al primo né al secondo
turno.Saanchechelacompetizio-

neapparirebbetruccatae inveleni-
ta dall'assenza di Le Pen, titolare
da vent'anni di un 12-15 per cen-
to del corpo elettorale, e che il pri-
mo a finire sotto accusa sarebbe
lui, il ministro degli Interni. Da
un paio di giorni sa anche che i
sindaci si sono dati una mossa, e
che ancora una volta, con ogni
probabilità,LePensaràdellaparti-
ta. Ma gli interessa comunque ra-
dicalizzare il discorso, in modo
che Ségolène abbia la possibilità
di denunciarne «la deriva lepeni-
sta». Eccolo quindi condizionare
il ricongiungimento familiare de-
gli immigrati«alpossessodiunap-
partamento, di un lavoro e della
padronanza della lingua france-
se». Eccolo puntare un dito accu-
satore contro «colui che vuole se-
questrarelamoglie,obbligarela fi-
glia a portare il velo, costringerla
all'infibulazione o al matrimonio
forzato, ebbene, costui non ha
nulla da fare in Francia». Costui,
in verità, è perfettamente perse-
guibile dalle norme vigenti. Co-
stui esiste, ma è ultraminoritario e
non rappresenta certo cinque mi-
lioni di africani, arabi e musulma-
ni di Francia. Ma costui serve a re-
suscitare paure, a cominciare
dall'«identitànazionale»inperico-
lo: due parole dai tristi trascorsi,
fin da quegli anni 30 che prepara-
rono Vichy.
ÈprobabilecheSarkozyneiprossi-
mi giorni dia un ennesimo colpo
di barra, e torni a più miti e più

presidenziali consigli. Dipenderà
dai sondaggi: tutti i candidati esi-
biscono indifferenza se non di-
sprezzo per le inchieste di opinio-
ne, inveritànongli tolgonoglioc-

chi di dosso.Ma i diversi aggiusta-
menti strategici lo penalizzano.
Perde anche qualche pezzo:
Azouz Begag, ministro delle Pari
opportunità, di origine algerina,
ha detto ieri che voterà Bayrou.
Haancheraccontatochenonpar-
la con Sarkozy da diciotto mesi:
da quando osò criticarlo per aver
definito «feccia» i ragazzi delle
banlieues. Da quel giorno, l'altro
gli ha tolto anche il saluto. Quan-
toaBayrou, ierihafattounatrion-
fale passeggiata nella Seine Saint
Denis, banlieue dove l'altro non
può neanche metter piede.

I padri del terzo incomodoPiaccia o non piaccia, arrivi o
no al ballottaggio, riesca o

no a diventare davvero
presidente, nessuno può negare
che Francois Bayrou è una
sorpresa non solo per la Francia
ma per tutta l'Europa, della
quale contesta la tendenza
bipolare ergendosi con
veemenza come estremista di
centro, ostile sia a Sarkozy sia a
Ségolène, rimproverando l'uno
e l'altra di essere figli di un
sistema con due sole alternative,
la destra o la sinistra: un sistema
cristallizzato e incancrenito, che
toglie spazio ai cittadini e tende
a perpetuarsi per inerzia. Lui, il
figlio di due contadini che ha
quanto meno il merito di non
aver studiato come quasi tutti i
politici francesi all'Ena ( Ecole
nazionale d'administration) si
pronuncia in favore di una Sesta
Repubblica, nella quale destra e
sinistra si sciolgano e governino
assieme sotto la sua
direzione,come avvenne ai
tempi belli del De Gaulle
post-guerra o di Mendes France:
padri della patria ai quali non
teme di paragonarsi. Del resto
dove vada a parare lo si capisce
dalla sua produzione storica,
quasi tutta dedicata a Enrico

IV˚, «il re
libero», come
dice il sottotilo
di un suo libro
che ha venduto
300 mila copie.
Quel sovrano
Borbone del

'500 si adattò infatti a governare
in piena guerra di religione
tanto coi cattolici quanto coi
protestanti, passando numerose
volte di fede in fede, oscillando
fra gli ugonotti e il Vaticano,
dribblando perfino il massacro
di San Bartolomeo. Per ora è
presidente dell'Udf, un partito
di centro che secondo lui
guarda a sinistra (forse per
rubare voti a madame Royal)e
fino allo scorso anno è sempre
stato il più ragionevole, il più
equilibrato fra i mostri sacri
della politica. Al Parlamento
europeo ha fatto iscrivere la sua
pattuglia di deputati non a
destra, come l'Ump di Chirac e
di Sarkozy, ma nel gruppo di cui
fa parte per l'Italia la Margherita.
Per quanto riguarda l'Italia il suo
punto di riferimento è Romano

Prodi, il quale -nella testa di
Bayrou-sta cercando come
Enrico IV˚ di governare una
grande coalizione dove
coesistono trozkisti e sagrestani,
appoggiandosi un po' agli uni
un po' agli altri.
Il tutto mantenendo una rotta
che solo apparentemente è
bipolare,e che invece si rivela,
secondo lui, una rotta centrista
che guarda a sinistra come lui
stesso vorrebbe fare in Francia. E
per raggiungere il suo scopo
negli scorsi due anni si è messo
a imprecare in maniera
veemente contro il sistema dei
media che considerano
attendibili soltanto i suoi rivali,
in quanto finanziati dagli stessi
poteri forti creati durante la
Quinta Repubblica.
Intrepido e fiero si lancia
all'assalto delle fortezze che
dominano il capitalismo
francese ,tuonando contro le
«liaisons dangereuses» fra Stato,
gruppi industriali e media,
promettendo fiamme perpetue
per le èlites francesi. E siccome è
un oratore facondo e

convincente, sfugge con abilità
alla accusa di populismo come a
quella di essere sempre stato un
uomo di destra e si accaparra
inopinatamente il favore dei
quadri superiori e dei liberi
professionisti, seduce anche
molti a sinistra e nella classe
media, fra i socialisti indispettiti
dalla candidata ufficiale e
sensibili invece ai suoi
riferimenti a Mendes France,
piace ai cattolici di destra o di
sinistra. Lui si definisce credente
e praticante.
Un vecchio navigatore della
politica gollista, Charles Pasqua,
fra il serio e il faceto ha detto
una volta: «Bayrou è il solo
politico ad avermi assicurato
che la Vargine gli era apparsa e
gli aveva predetto che sarebbe
diventato presidente».
Vera o falsa che sia la boutade,
resta che il nostro eroe si è
mostrato davvero religioso.
Sposatosi con la moglie
Elisabeth a vent'anni adesso,
sulla soglia dei 57, ha sei figli e
dodici nipotini. Tutti in marcia
dietro di lui per l'Eliseo.

SOMALIA

Attacco al palazzo presidenziale:
almeno 7 morti, illeso Yusuf Ahmed

NUCLEARE

Iran, oggi la bozza di risoluzione all’Onu
Pressing italiano per discutere il caso a 15

Il candidato della destra
sta facendo di tutto
affinché il leader
dell’ultradestra ottenga
le firme per presentarsi

Contava sul classico
scontro con la sinistra
ma i sondaggi dicono
che il terzo avversario
ha rimescolato le carte

PIANETA

PARIGI Incertezza, diffidenza
ed infedeltà. Sarebbero questi
gli atteggiamenti più diffusi tra
i francesi che tra poco meno di
un mese voteranno al primo
turno delle elezioni presiden-
ziali. A sostenerlo è un sondag-
gio realizzato dal Cevipof, il
Centro di ricerche politiche
francese, secondo il quale il
61% degli elettori non si fide-
rebbenédelladestranédella si-
nistra.Dallostudio,pubblicato
ieri da Le Monde, emerge an-
che che quasi la metà, il 46%
dei francesi, non ha ancora
scelto il candidato per il quale
votare. Stessa percentuale per
quanti pensano che, comun-
que vadano a finire le elezioni,
non ci saranno cambiamenti
sostanziali. Il sondaggio indica
che il candidato maggiormen-
te penalizzato da questa incer-
tezza sarebbe Ségolène Royal,
in lizza per il partito socialista
per corsa all'Eliseo.
Solo il 44% dei simpatizzanti
socialistisidiconofiduciosinel-
le capacità di una sinistra al go-
verno. L'elettorato di gauche è
anche il più fragile: tra gli elet-
tori schierati a sinistra, uno su
ottoinfatti sarebbeprontoavo-
tareuncandidato di destra o di
centro. A beneficiare di una ta-
le situazione è evidentemente
Francois Bayrou. Il candidato
centrista, in grande rimonta
nei sondaggi, è infatti l'unico,
tra i maggiori pretendenti, a
crescere costantemente nelle
simpatie dei francesi. Secondo
infatti un altro sondaggio pub-
blicato sempre ieri, da Libera-
tion, se tra le caratterische dei
candidati all'Eliseo si cita «l'
onestà», il 38% dei francesi
pensa a Francois Bayrou. Solo
il26%,exaequo, indicaSégolè-
ne Royal o Nicolas Sarkozy.

SONDAGGIO

Corsa all’Eliseo
Francesi indecisi
e diffidenti

Il ministro degli Interni francese, Nicolas Sarkozy Foto di Mikael Libert/Ansa

IL RITRATTO

Effetto Bayrou, Sarkozy flirta
con l’elettorato di Le Pen
Il ministro teme l’avanzata del candidato di centro
e preme sul tasto della difesa dell’identità nazionale

MOGADISCIO Sarebbe di alme-
nosettemorti, tracuiduebambi-
ni, e 12 feriti, il bilancio dell’at-
taccoaMogadisciocontrolaresi-
denza del presidente somalo Ab-
dullahi Yusuf Ahmed, scampato
quasi per miracolo ai colpi di
mortaio.Questecifretrovanonu-
merose conferme, mentre alme-
no non sembrano essercene alle
voci secondo le quali 13 persone
avrebbero perso la vita solo nel
corso dell'attacco. Ci sono stati
certamente due morti in matti-
nata,duecivili,nelcorsodiunti-
ro incrociato tra guerriglieri e
truppe etiopiche, a cui i primi

avevanotesounagguato.Poinel
pomeriggio, un altro agguato:
conuncomandoadistanzaèsta-
ta fatta saltare in aria un’auto
con tre persone a bordo. Infine
lagrandinatadi tiridimortaiosu
Villa Somalia, dove si trovava il
presidente Adullahi Yusuf, giun-
tovi appena ieri, e molti collabo-
ratori. Non si ha notizia di feriti
all'interno del complesso presi-
denziale e comunque appaiono
quasi certamente illesi i leader
politici.Leforzearmatehannori-
sposto molto pesantemente al-
l’attaccoeduedei lorocolpihan-
no centrato altrettante case.

NEW YORK Verrà presentata og-
gi al Consiglio di Sicurezza del-
l’Onuunaprimabozzadelproget-
to di risoluzione sull'Iran messo a
punto dai 5 paesi membri perma-
nenti del Consiglio di Sicurezza
(Usa, Gb, Francia, Russia e Cina)
più la Germania. Secondo fonti
concordanti, c'è stata una accele-
razione sulla questione dopo il
malumore espresso dai membri
non permanenti del Consiglio,
che si sono sentiti di fatto esclusi
dalla questione iraniana. A que-
sto proposito, sarebbero state de-
terminanti le pressioni esercitate
in particolare dall'Italia -membro

non permanente per due anni- e
dal suo rappresentante perma-
nente Marcello Spatafora.
Intanto, ieri, ledelegazionidi Isra-
ele e Usa hanno abbandonato la
Conferenza sul disarmo, riunita
al palazzo dell'Onu di Ginevra, in
segno di protesta dopo il duro at-
tacco sferrato dal ministro degli
esteri iraniano Mottaki a Israele.
«È indiscutibile che learminucle-
ari inmanoal regimesionista» re-
sponsabile «di crimini quali l'oc-
cupazione, l'aggressione, il terrori-
smo di stato pongono una seria
minaccia alla pace e alla sicurez-
za», ha affermato Mottaki.
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SFIDE Avanti così e l’Italia perderà le sue te-

lecomunicazioni. «Siamo oltre il rischio» è l’al-

larme di Pierluigi Bersani. Ma il ministro per

lo Sviluppo non si limita a esprimere preoccu-

pazione. Dopo la noti-

zia dell’Opa di Swis-

scom su Fastweb e

di fronte alla mossa

di Pirelli di cedere con Olimpia
il controllo di Telecom, usa pa-
role assai dure verso i nostri im-
prenditori «incapaci di reggere
la sfida delle liberalizzazioni».
«L’ossaturadeinostriprotagoni-
sti industriali e finanziari non è
evidentemente in grado di rac-
cogliere una sfida di questa por-
tata», è l’affondo. Non vengo-
norisparmiate lebanche:«Inat-
tesa dei fondi pensioni - dice
Bersani - dobbiamo trovare il
modoperdotare inostriproget-
ti industriali di punti di stabilità
strategici». Inaltreparole,«il ca-
pitale finanziario italiano deve
prendersi qualche responsabili-
tà in più».
Sì a capitali italiani, il sistema
bancario batta un colpo, sem-
bradire il ministro dello Svilup-
poeconlui ilcollegaalleTeleco-
municazioni Paolo Gentiloni.
Anche lui parla di «sfida per il
mondo delle imprese e della fi-
nanza»: «mi auguro che siano
all’altezza».
Il governo, dunque, scende in
campo. Avere «un forte radica-
mento italiano» è per Bersani
«possibileenecessario» insetto-
ri strategici. «Non parlo di Tele-
com,ma il fatto del giorno è Fa-
stweb», spiega. Aggiunge che
«non bisognaavere remore ver-
so altri operatori finanziari stra-
nieri ma anche noi dobbiamo
partecipare a queste olimpiadi
deigrandiservizicomelecomu-
nicazioni». «Abbiamo ancora
qualcosa da dire e credo che in
futuro possa e debba esserci un
radicamento italiano. Il proces-
sodiconsolidamentocontinue-
rà, nessuno può fare da solo, bi-
sogna avere una mente aperta
ma questo non esclude che sot-
to il profilo del controllo dei
grandi soggetti industriali ci
debbaessere lapresenzadicapi-
tale italiano».
Pierluigi Bersani ha parlato pri-
ma del Forum italo-russo, ap-
puntamento che precede quel-
lo odierno tra Romano Prodi e
Vladimir Putin e un plotone di
ministriconl’obiettivodiraffor-
zare gli scambi tra i due paesi. E
proprio dalla Russia arriva una

manifestazione di interesse per
la quota di Olimpia che Tele-
com è disposta a cedere. Il presi-
dente della holding Sistema,
Evtushenkov, conferma che «ci
sono contatti» e che approfitte-
ràdella suapresenza in Italiaper
portarli avanti. Al momento
nessun incontro con Marco
Tronchetti Provera, ha assicura-
to, chiudendosi dietro un «no

comment»rispettoalla possibi-
lità un faccia a faccia a breve.
Non piace invece ai Verdi né a
Prc: «Siamo preoccupati per il
futuro di Telecom e chiediamo
algovernodi intervenireper tu-
telare i livelli occupazionalidel-
l’azienda e salvaguardare il
know how tecnologico», affer-
ma il capogruppo del Sole che

RideallaCamera,AngeloBonel-
li. «Il governo deve intervenire
dichiarando che Telecom è un
assetstrategicoperlavitadelpa-
ese»,gli faecoSergioBellucci, re-
sponsabile della Comunicazio-
ne tecnologica di Rifondazione
Comunista.
Di diverso parere Daniele Ca-
pezzone, presidente della com-

missione Attività produttive di
Montecitorio. A lui «non pia-
ce» «il lavorio politico e l’insie-
me di dichiarazioni politiche
per commentare, ma forse è il
casodidireperostacolareerein-
dirizzare, le sceltedi soggetti co-
me Telecom e come Fastweb».
L’invito alla politica è rimanere
fuori dalle scelte di mercato.

Russi, indiani, spagnoli, gli im-
mancabilicinesi.Telecomèdav-
vero destinata a finire all’estero?
Dipendedaipuntidivista.Quel-
lo di Marco Tronchetti Provera
presidente della Pirelli, la società
che attraverso l’80% di Olimpia
controlla il gruppo telefonico, è
noto.Per l’ex numerounodiTe-
lecom è una questione di prez-
zo. Italia o estero non cambia
nulla. Come in tutti gli affari.
Tronchetti Provera, al quale il
cda di Pirelli ha affidato il man-
dato a trattare,vorrebbe ricavare
dalla vendita 3 euro per ogni
azione Telecom. Un prezzo alto.
Il titolodelgruppoviaggia intor-
no ai 2,2 euro. Anche ammesso
che, come fanno sapere da Pirel-
li,negliultimigiorni laquotazio-
ne ha risentito delle troppe voci
circolate e il vero valore di Tele-
com è quello di tre settimane fa
(2,4 euro) per arrivare a tre euro
ce ne corre. Il premio di maggio-
ranza che Tronchetti Provera
vorrebbe vedersi riconosciuto è
superiore ai meriti.
Se si può azzardare un paragone
è simile a quello che lo stesso
Tronchetti pagò nel 2001 quan-
do comprò il 23% delle azioni a
4,17eurodaChiccoGnutti eRo-
berto Colaninno. Ma quello fu
un errore di valutazione dovuto
all’incapacità di leggere il ciclo
di Borsa, la bolla speculativa del-
la new economy non si era del
tutto sgonfiata, che a Pirelli (ieri
regina di Borsa, +6,28%) è costa-
ta in cinque anni ben tre miliar-
di tra minusvalenzee ricapitaliz-
zazioni. InItaliaèdifficilepensa-
re che qualcuno commetta lo

stesso errore.
Ancheperquesto ilmanagermi-
lanese guarda all’estero. Tra i da-
narosi pronti a entrare in gioco
ci sono i russi di Afk Sistema, co-
me ha confermato ieri il presi-
dentedi Sistema, Vladimir Evtu-
shenkov. «Ci sono dei contatti»,
ha dichiarato a margine di un
convegno a Roma. Contatti per
portarsi a casa tutta Telecom.
«Sonointeressatoatutto, appro-
fitterò della mia presenza in Ita-
lia per portare avanti questi con-
tatti» ha concluso Evtushenkov.
Anche altri sarebbero in pista.
Di Telefonica e della sua voglia
disedersi inconsigliodiammini-
strazione di Telecom e lanciarsi
nel gioco delle sinergie si sa tut-
to o quasi. Gli spagnoli erano ar-
rivati molto vicini a mettere un
piedenelcolossotelefonicostop-

patiall’ultimominutodall’inter-
vento del presidente di Telecom
Guido Rossi. Spagnoli, russi, ma
anche gli indiani di Hinduja,
conglomerato guidato dalla fa-
miglia omonima, sarebbero in
competizione. Il nome del grup-
po è stato scongelato dopo che
qualche mese aveva manifesta-
to un interessamento «prelimi-

nare» alla compagnia italiana.
Hindujanonavrebbeavutotrat-
tative dirette con Pirelli, ma per-
sone vicino alle società coinvol-
te.
Ma tra il desiderio di Tronchetti
di vendere e quello di qualche
gruppo straniero di comprare
c’è di mezzo il secondo punto di
vista: quello della politica. Ieri
mattina i due ministri, Pierluigi
Bersani (Sviluppo economico) e
Paolo Gentiloni (Comunicazio-
ni) hanno preso posizione chia-
rendoche insettori strategici co-
me quelli delle Telecomunica-
zioni e dell’energia serve un for-
teradicamentonazionale.Quin-
di hanno incoraggiato le ban-
cheafarela loroparteecontribu-
ire alla nascita di una Telecom

formato public company rile-
vandolapartecipazionediTron-
chetti Provera in Olimpia.
La chiamata alle armi non ha
avuto,però, i risultati sperati.Al-
meno per ora. Per esempio Ales-
sandro Profumo, numero uno
dell’Unicredit, che ieri è stato a
colloquio mezzora con Bersani,
si è subito defilato. «I clienti so-
no in Italia - ha detto l’ammini-
stratore delegato del secondo
gruppo bancario italiano - l’im-
portante è che gli operatori ab-
biano servizi di qualità e prezzi
concorrenziali. Dobbiamo sem-
pre di più concepire le aziende
come europee». Anche il resto
del mondo bancario non freme
dalla voglia. Il prezzo chiesto da
TronchettiProveraperun’azien-

da che ha 38 miliardi di debiti è
giudicatoeccessivo.Unapossibi-
lità, fanno sapere gli operatori,
può essere trovata se le banche
decidano di entrare a un prezzo
compreso tra 2,6-2,7 euro, ma
conlaprevisionediunritoccoal-
l’insù nel caso di buone perfor-
mance del gruppo in futuro.
Basterà a Tronchetti Provera?
Forse no, ma il manager non ha
troppi spazi di manovra. La sua
dipendenza dal mondo banca-
rio è alta. Nel consiglio di Pirelli
siedonoIntesaSanPaolo,Capita-
lia e Mediobanca che potrebbe-
ro avere vita facile a convincere
il manager. Una volta convinto
Tronchetti le banche potrebbe-
roripetereperTelecomilmodel-
lo Fiat (quello del prestito con-
vertendo)eallostessotempocer-
care di puntare su un altro im-
prenditore italiano. Da affianca-
realla famigliaBenetton.Cheie-

rihadato lasuadisponibilitàari-
manere (detiene il 20% di Olim-
pia ed è azionista Pirelli). «Il pat-
to con Pirelli - ha detto Gilberto
Benetton - prevede che in caso
di vendita si debba vendere, ma
noisiamodisponibili a farequal-
che altro discorso. Dipende da
chisubentra».Civorrebbeunal-
tro capitano coraggioso.

«Quello delle Tlc è un settore che
riassume al meglio la metafora del
fallimento del capitalismo italia-
no». È pesante il commento Emi-
lio Miceli, segretario nazionale
Slc-Cgil, che si domanda come sia
stato possibile lasciarsi soffiare sot-
to gli occhi un’industria che «ne-
gli ultimi anni è cresciuta di 4-5
punti percentuale più del Pil del
nostro Paese. L’Italia non ha sapu-

to tenere il grande polo di teleco-
municazioni che aveva alla fine
degli anni ‘90». Una sfida persa
con la globalizzazione? La speran-
za dei sindacati è che non sia così,
«l’ultimaparola non è ancoradet-
ta». Certo è che in questi sei anni
di gestione Tronchetti Provera di
cose ne sono successe: dalla fusio-
ne con Tim del 2005 al possibile
di ingresso in Olimpia - un anno
dopo - del magnate di Sky, Rupert
Murdoch; fino alle dimissioni di
Tronchetti dopo la presentazione
del piano per trasformare l’azien-
dainmediacompanyedopoilca-
so Rovati, il consigliere di Prodi
chevolevaseparareevenderelare-
te fissa. In mezzo una buona esta-
tedi scandalie intercettazioni.Poi
l’aperturaagli spagnolidiTelefoni-
cae agli stranieri ingenerale. «Co-
se che dovrebbero fare riflettere»,
riprende Miceli. Chi? «Confindu-
stria e i governi degli ultimi anni,
il sistema bancario». Attori «che
non hanno avvertito la necessità
diuninterventoasalvaguardiade-
gli interessi del Paese». Impassibili
di fronte «alla lenta agonia della
nostra Tlc». E soprattutto la pro-
prietà. «Nessun altrocolosso di te-
lecomunicazioni è mai stato così
sotto pressione dal punto di vista
proprietario». Il vero problema
sembraessereproprioquesto:«Te-
lecom è un’azienda sana, con 30
miliardifatturatoeunaproduttivi-
tàcheviaggiaapiù66percento.È
vero il debito è troppo alto. Ma
l’assetto proprietario - continua
Miceli -hasemprepensatoadistri-
buire dividendi più alti degli uti-
li». Insomma Omnitel da Olivetti
èdiventatadell’ingleseVodafone,
Wind dall’Enel è finita sotto l’egi-
ziana Orascom e Fastweb sembre-
rebbediventaresvizzera.OraTele-
com.Cosa succederà?Per il sinda-
calista l’ingresso di un proprieta-
rio straniero potrebbe voler dire
«andare verso sinergie sfavorevo-
li. Spostare i centri di ricerca verso
altre capitali, rinsecchire gli asset
aziendali. Ma non è datta l’ultima
parola. Il 18 per cento di Olimpia
nonètuttaTelecom.Esenonreg-
gesse il patto di sindacato?»
Anche il segretario generale della
Cisl, Raffaele Bonanni, è preoccu-
pato e auspica che Telecom resti
in «salde mani italiane». «Spero
che un Paese importante con un
mercato appetibile a livello mon-
diale come l'Italia - dice - non per-
da un pezzo importante di telefo-
nia.L'Italia è ingrado di raccoglie-
re la sfida, però i nostri imprendi-
tori sono stati abituati male».

«L’Italia sta perdendo le telecomunicazioni»
Dopo Fastweb anche Telecom a rischio stranieri. Bersani: imprenditori incapaci di sostenere le sfide

Il presidente della
Pirelli vorrebbe
spuntare 3 euro
per azione
un prezzo alto

Ammontano a 60 mila gli ordini ricevuti
dall'Iveco per il nuovo Daily, il veicolo
commerciale leggero dell'Iveco lanciato
nello scorso maggio. Lo ha detto, a
margine della presentazione del nuovo
Stralis, Stefano Sterpone, vice presidente
dell'Iveco. «Una cifra - ha precisato - che
ha trascinato il segmento dei commerciali
leggeri Iveco al record di 100 mila ordini
di un anno». L’Iveco da quest’anno
sponsorizza gli All Blacks

È stato revocato lo sciopero dei dipendenti
delle autorità portuali che era stato indetto
per il 20 marzo. Lo rendono noto con un
comunicato congiunto Filt Cgil, Fit Cisl,
Uiltrasporti dato «l'esito sostanzialmente
positivo» del confronto svolto oggi a cui
hanno partecipato i ministeri dei Trasporti
e del Lavoro. Le sigle sindacali, tuttavia,
mantengono lo stato di agitazione «in
attesa della verifica dei risultati del tavolo
interministeriale sul contratto nazionale».

I SINDACATI

«Il gruppo deve
restare italiano»

IVECO, GIÀ 60MILA ORDINI
PER IL NUOVO DAILY

PORTUALI, REVOCATO
LO SCIOPERO DEL 20 MARZO

■ di Roberto Rossi / Roma

■ di Giuseppe Vespo / Milano

Russi, spagnoli, indiani: Tronchetti le prova tutte
Pirelli vola in Borsa. La soluzione più probabile appare quella bancaria e tricolore

Complice il clima particolarmente mite,
nel mese di febbraio i consumi petroliferi
hanno fatto registrare una forte frenata.
Rispetto allo stesso mese dello scorso
anno, la domanda ha subito una
flessione del 12,7%, in valori assoluti,
circa 930mila tonnellate in meno

ECONOMIA & LAVORO

■ di Felicia Masocco

Benetton ipotizza
di rientrare nella
partita Telecom
dopo l’uscita
di Olimpia

Il governo vuole
un forte radicamento
italiano, possibile
un intervento
del sistema bancario

Secondo Bersani
il capitale finanziario
deve prendersi
qualche
responsabilità in più

Miceli (Cgil):
il caso Telecom
è la metafora
del fallimento
del nostro capitalismo

Alcuni schermi della Telecom di piazza Affari a Roma proiettano immagini di Marco Tronchetti Provera Foto Ansa
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CONTI Sull’interesse per Fastweb il sipario

potrebbe aprirsi oggi, nel corso dell’incontro

previsto con gli analisti. Dal consiglio di am-

ministrazione di ieri, invece, Mediaset non ha

fatto trapelare nulla

al riguardo, oltre ai

conti di un gruppo

che perde utili, man-

tiene invariato il dividendo agli
azionisti, si attende comunque
per il 2007 un risultato operati-

voconsolidatoincrescita rispet-
toal2006.Mentrelereti televisi-
ve confermano il primato na-
zionale (oltre il 40%) tra il pro-
prio pubblico di riferimento, i
telespettatori tra i15e i64anni,
che rappresentano il 70% della
popolazione e su cui converge
l’80%degli investimentipubbli-
citari.
Qualche dato: il Biscione ha

concluso il 2006 con un utile
netto di competenza di a 505,5
milioni, incalodel16,2%rispet-
to ai 603,4 milioni del 2005, su
ricavi netti in crescita dell’1,9%
a 3.747,6 milioni. La redditività
operativa è scesa al 27,7% dal
33,8%. Come già anticipato, la
società distribuirà un dividen-
do invariato di 0,43 euro per
azione. I ricavi pubblicitari tele-
visivi lordi delle tre reti Media-
set si sono attestati nel 2006 a
2.850 milioni di euro (2.955,9
milioni nel 2005).
Il clima in casa Mediaset, co-
munque, sembraessersi rassere-
nato rispetto a qualche tempo
fa: la legge Gentiloni non solo
nonè imminente,mapotrebbe
subire modifiche rilevanti nel-
l’iter parlamentare, contando

anche sui precari equilibri della
maggioranza in Senato. Di fat-
to,per l’anno in corsoMediaset
attende un risultato operativo
consolidato in crescita, come
annuncia la società in una no-
ta.«L’entitàdellacrescita - si leg-
ge - dipenderà dall’andamento
del fatturato pubblicitario tele-
visivochesia inItaliacheinSpa-
gnapotrebbecomunquecresce-

re rispetto all’esercizio prece-
dente».
Nel frattempo,seperFastweb la
partita è ancora aperta, Media-
set sta studiando insieme al
gruppo Telecinco l’acquisto di
Endemol, lasocietàdiproduzio-
ne tv controllata dal gruppo
spagnolo Telefonica.
Telecinco,controllatadaMedia-
set, e il gruppo italiano studie-

rannoneiprossimigiornilapos-
sibilità di acquistare Endemol
dopocheloscorso9marzoTele-
fonica ha informato la Cnmv
(la Consob spagnola) della sua
intenzionedimetteresulmerca-
to «tutto o una parte» della sua
quota di Endemol, pari al 75%.
Telefonica ha acquistato Ende-
mol nel luglio 2000 per 5.500
milioni di euro.

Il mercato immobiliare rallenta la corsa

■ / Milano

Nel secondo semestre del 2006 il mercato immobiliare residen-
ziale italiano ha continuato a dare segnali di crescita, ma più deboli ri-
spetto al passato: nelle grandi città si sono registrate ancora variazioni
nominali positive dei prezzi sebbene ci si trovi di fronte all'aumento più
basso dal 1998, anno in cui è iniziato il ciclo positivo.
L'analisi condotta dall’Ufficio studi di Tecnocasa in base al profilo di-
mensionale delle realtà urbane ha evidenziato una crescita delle quota-
zioni abbastanza uniforme: nelle grandi città il rialzo è stato del 2,5%,
nei capoluoghi di provincia del 2,3% e nei comuni dell'hinterland delle
grandi città del 2,5%.
Tra le grandi città, le performance migliori nel semestre considerato, so-
no state messe a segno da Torino e Milano (più 4%), seguite da Paler-
mo (più 3,2%) e Firenze (più 2,9%). Nella capitale la crescita è stata del
2,2%. Meno brillanti i risultati di Napoli (più 1,2%) e Bari (più 1,5%).
È interessante notare come in metà del campione considerato, in parti-
colare a Milano, Torino, Verona, Palermo e Bari siano state le zone cen-
trali a registrare le rivalutazioni maggiori.
In particolare, nel capoluogo lombardo le quotazioni sono cresciute
del 7,5% grazie alle ottime performance di via Larga, via Torino e del
quartiere Brera, mentre a Roma la crescita è stata dell'1,1% e non si re-
gistrano, ad eccezione della zona dell'Esquilino, comportamenti parti-
colarmente dinamici.

Mediaset pensa
a Fastweb
e a Endemol
Calo dell’utile nel 2006. La «Gentiloni»
fa meno paura, allo studio acquisizioni

Piersilvio Berlusconi con Fedele Confalonieri durante l’assemblea dei soci Mediaset Foto di G. Gualtieri/AP
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CELLULARI

Il 20 marzo
sciopero
delle ricariche

■ di Laura Matteucci / Milano

Patto Mediobanca
Telecom e Fiat escono
Sulla prossima governance, i soci
di Mediobanca sono «tutti d’ac-
cordo sulla strada del dualistico».
Ariferirlo,al terminedellariunio-
nedeldirettivodelpattodi sinda-
catodiMediobanca, è il finanzie-
re e produttore cinematografico
Tarak Ben Ammar. «Poi - aggiun-
ge - ildiavoloènei dettagli, come
sempre».
E dei «dettagli» si parlerà il 23
marzo, alla riunione del Patto di
sindacato che dovrà appunto
«approfondire - si legge in una
nota di piazzetta Cuccia - la per-
corribilità dell’adozione di un si-
stema dualistico basato su un
Consigliodisorveglianzaincuisi-
anopresenti rappresentantidegli
azionisti e di un Consiglio di ge-
stione formato da esponenti del
management e, occorrendo, da
un consigliere indipendente».
Il Patto, viene ricordato, scadrà il
primoluglio,masi rinnovaauto-
maticamenteperaltri treanni tra
i partecipanti che non abbiano
dato disdetta entro il primo apri-
le.
Al momento, le disdette arrivate
sono quelle di Fiat e Telecom, già
annunciate più volte ed ora uffi-
ciali (nel complesso, si tratta del
3,67% del capitale sociale di Me-
diobanca).
Ma, al di là delle note ufficiali, al-
l’uscita dalla riunione del diretti-
vo anche il finanziere bretone
Vincent Bollorè aveva conferma-
to che Mediobanca si avvia or-

mai verso un modello di gover-
nance duale, con un consiglio di
sorveglianza e un consiglio di ge-
stione: «Sì - risponde - questa è la
direzione».
Mentre Ben Ammar spiegava
che la soluzione è comunque an-
cora allo studio, «per essere sicuri
che vada tutto bene».
Durante il direttivo, ha sostenu-
to Ben Ammar, «si è parlato solo
del dualistico: non abbiamo par-
lato di Telecom, non abbiamo
parlatodiFiat,eneanchedell’am-
ministratore delegato», aggiunge
dopo che il gruppo torinese e la
società di tlc hanno dichiarato la
volontà di uscire dal Patto.
Dopo circa un’ora di riunione, i
primialasciare lostudiodelpresi-
dentedelPatto,PiergaetanoMar-
chetti, sono stati Alessandro Pro-
fumo (ad di Unicredit) e Gabriele
Galateri di Genola (presidente di
Mediobanca). Poco dopo sono
usciti anche il presidente di Pirel-
li Marco Tronchetti Provera e il
numero uno di Italcementi,
Giampiero Pesenti. Presenti an-
che il presidente di Capitalia, Ce-
sare Geronzi, e il presidente di
Fondiaria-Sai Salvatore Ligresti.
Quanto all’andamento finanzia-
rio,Mediobancaprevededaquia
fine giugno una conferma del-
l’andamento registrato nel pri-
mo semestre 2006, mentre si
aspetta una frenata nell’attività
di trading.
 la.ma.

■ La Federazione italiana ta-
baccai, di fronte a seguito alla
decisionedeglioperatoridi ab-
battere i margini spettanti alla
rete distributiva, già ritenuti
«irrisori», ha indetto per il 20
marzo lo sciopero della vendi-
ta di tutte le ricariche telefoni-
che.
«La categoria - ha dichiarato
GiovanniRisso,presidentena-
zionale Fit - da anni garantisce
una distribuzione capillare ed
efficiente al servizio del consu-
matoreedèstataunfattorede-
terminante per il successo del-
la telefonia mobile nel nostro
Paese. Ora è il momento di ve-
der riconosciuti i nostri diritti.
Non è più pensabile incassare
miliardi di euro per conto dei
gestori ed essere remunerati
con aggi da elemosina»
Su una ricarica da 10 euro il ta-
baccaio percepiva in media 30
centesimi (al lordo delle tasse),
mentre infuturo,aseguitodel-
le previste diminuzioni, non
saranno più di 25.
«Ciscusiamoconinostriclien-
ti per il disagio che arrechere-
mo loro - affermano i vertici
della Federazione italiana ta-
baccai - ma la categoria non
può restare silente di fronte a
questa inaccettabile contrazio-
nedeiproprimarginicommer-
ciali, già oggi assolutamente
inadeguati».
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BALZO L’Italia corre più del previsto e può

chiudere il 2007 con una crescita del 2%, se

non di più. «Non escludiamo che possa impen-

narsi e toccare il 2,2%». Queste le parole del

capoeconomista del-

l’Ocse, Jean-Philippe

Cotis, che ieri ha pre-

sentato il cosiddetto

rapporto interinale, cioè l’aggior-
namento dei dati. «Dopo essere
stati molto spesso molto critici
neiconfrontidell'Italia,nonesitia-
mo a parlarne bene», ha aggiunto
Cotis, sottolineando le buone ri-
forme messe in campo. E anche
quelleancoradafare,comelepen-
sioniesoprattutti i servizi, inparti-
colarebancheeservizielettrician-
cora troppo costosi. In ogni caso
la Penisola si allinea dopo parec-
chi anni agli andamenti europei,
grazie anche alla forte ripresa del-
la Germania.

Le buone notizie in arrivo da Pari-
gi aprono nuovi spiragli anche
per le partite tutte italiane. Tanto
che Enrico Letta annuncia la data
di avvio dei tre tavoli di concerta-
zioneconleparti sociali: il22mar-
zo. Le materie oggetto di confron-
tosonoprevidenzaeammortizza-
tori sociali,produttivitàecompeti-
tività, pubblico impiego. Sempre
la settimana prossima è attesa la
trimestrale di cassa, con i dati ma-
croeconomici e soprattutto l’indi-
cazione sul «dividendo» di entra-
te da poter restituire ai cittadini.
Tenendo conto che le indicazioni
diBruxellespongonosempre lari-
duzione del deficit come priorita-
ria. È proprio sul «piano di restitu-
zione» che si concentrano in que-
ste ore gli sforzi dei tecnici del-
l’Economia.Le cifre che rimbalza-
no si attestano sempre tra i 6 e gli

8 miliardi. Non è poco. Ma non è
poco neanche il «pacchetto» di
misure che il governo dovrà met-
tere sui tavoli con le parti sociali.
Tra nuovi ammortizzatori sociali
(annunciati da Cesare Damiano),
tipoi sussidiaidisoccupatieaigio-
vani precari, i contributi figurativi
peri flessibili, l’aumentodellepen-
sioni più basse e l’eliminazione
dello «scalone» della Maroni,
quella cifra potrebbe servire tutta.
Manellamaggioranzac’èunapar-
te che spingepermisurepiù gene-
ralizzate, soprattutto quelle sulla
casa. Un «taglio» all’Ici è sempre
sul tavolo del governo. La misura
potrebbe arrivare come un emen-
damento alla delega sulle rendite
finanziarie, come ha annunciato
ieri lapresidentedellaCommissio-
neFinanzeallaCameraLauraFin-
cato. Il testo, che prevede un’ali-

quota al 20% per le rendite finan-
ziarieeunriordinodegliestimica-
tastali, potrebbe prevedere la revi-
sione Ici sulla prima casa in con-
nessionealnuovocatasto. Inque-
stomodosi aiuterebbeoltre l’80%
delle famiglie. Contemporanea-
mente nello stesso provvedimen-

to si potrebbe inserire la cedolare
secca del 20% sugli affitti, (con la
possibilità per gli affittuari di de-
trarre la somma versata),per favo-
rire anche chi non è proprietario.
Questa doppia operazione costa
circa3,5miliardi.Restaperòanco-
ra aperto il nodo dell’aliquota al

20% anche per bot e cct. «Voglia-
mo rispettare il principio di non
retroattività della revisione della
tassazione - spiega Fincato - Ma il
meccanismo non è ancora stato
trovato». A questo punto non si
esclude che questa parte venga
stralciata, dando la precedenza al
«pacchetto» casa. Ma se così fosse
i costi lieviterebbero di 1,2 miliar-
di (la cifra attesa dalla reviosione
delle rendite), andando ad intac-
care il «tesoretto» destinato alle
partite del welfare e della previ-
denza. «È chiaro che per noi gli
ammortizzatori restano una prio-
rità», aggiunge il vicepresidente
della commissione Francesco To-
lotti. Ma la «quadra» non è stata
ancora trovata. È possibile che la
prossima settimana si terrà una
riunione di maggioranza proprio
per sciogliere questo nodo.

ECONOMIA & LAVORO

Il confronto riguarderà
ammortizzatori sociali
e previdenza, pubblica
amministrazione
e competitività

«L’Italia corre
più del previsto:
Pil oltre il 2%»
I tre tavoli di concertazione tra governo
e parti sociali al via il 22 marzo

Operaio in catena di montaggio all'interno di una fabbrica Foto Ansa

L’Ocse rivede al rialzo
le stime di crescita
e giudica
«buone» le riforme
messe in campo

Domani sciopero
dei buoni pasto
Gli esercenti
offriranno il caffè

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ «Nienteticket,peròleoffria-
mo il caffè». Così, domani, si
sentiranno dire alla cassa di
bar, ristoranti e pizzerie, milio-
ni di italiani quando andran-
no a pagare il pranzo.
È il «no ticket day» proclamato
da Fipe-Confcommercio, cui
hannoaderitoancheFidaeAn-
seb, per protestare contro una
sentenza del Tar del Lazio che
annulla alcune parti del decre-
to che disciplina il settore, per
contestarecommissioniescon-
ticheerodonoilvaloredeibuo-
nipastoesostenereun'adegua-
ta normativa del comparto.
Dopo l'annullamento, all'ini-
zio di quest'anno, da parte del
tribunale amministrativo di al-
cuni punti del decreto del
2005, i ristoratori temono che
il settore ripiombi nel caos.
«Quel decreto - ha detto Lino
Enrico Stoppani, presidente di
Fipe-Confcommercio-discipli-
nava il settore imponendo giu-
sti comportamentia tuttigli at-
tori: società emettitrici, datori
di lavoro, lavoratoriedesercen-
ti», ma «purtroppo la sentenza
ha dato ragione ad una società
ricorrente nel nome di una
maggiore libertà di mercato».
Cancellando però, secondo gli
esercenti, parti fondamentali
decreto e creando un «danno
grave e irreparabile» al settore.
Altro elemento di protesta - ha
spiegato Stoppani - «è che del-
lo sconto sempre più alto ri-
chiestodaidatoridi lavoro, il la-
voratore non beneficia affat-
to».
Giovedìcomunque,oltreadof-
frire ilcaffè,Fipe,conFidaeAn-
seb, formalizzerà un ricorso al
Tarper richiedere la sospensiva
della sentenza.
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A
Acea 24889 12,85 12,88 -1,16 -12,81 368 12,79 14,74 0,4700 2737,45

Acegas-Aps 17756 9,17 9,16 0,09 6,98 80 8,45 9,17 0,3200 502,90

Acotel 83569 43,16 42,90 -1,76 132,48 49 18,56 47,94 0,4000 179,98

Acq. Potab. 36272 18,73 18,82 4,20 17,08 16 16,00 20,96 0,1000 94,61

Acsm 4550 2,35 2,34 -0,72 -5,51 4 2,33 2,49 0,0700 110,15

Actelios 16422 8,48 8,47 0,04 -1,49 60 7,96 8,82 - 573,99

Aedes 12859 6,64 6,61 -0,80 6,79 92 6,19 7,06 0,1800 670,56

Aem 4947 2,56 2,54 0,04 0,12 6148 2,45 2,64 0,0560 4599,12

Aem To 4814 2,49 2,49 1,30 0,16 379 2,32 2,56 0,0335 1815,10

Aem To w08 1372 0,71 0,71 1,26 -8,14 61 0,70 0,79 - -

Aerop. Firenze 37639 19,44 19,18 -1,94 -0,64 0 18,09 20,83 0,1400 175,63

Alerion 1248 0,64 0,64 -1,96 35,38 1186 0,47 0,71 0,0050 257,95

Alitalia 1834 0,95 0,94 -0,97 -12,37 6697 0,95 1,13 0,0413 1313,62

Alleanza 18888 9,76 9,64 -0,06 -4,01 11131 9,34 10,27 0,4550 8257,62

Amplifon 13387 6,91 6,89 0,20 6,66 358 6,39 7,22 0,3000 1371,67

Anima 7280 3,76 3,82 6,64 0,86 828 3,38 4,05 0,1250 394,80

Ansaldo Sts 18743 9,68 9,70 1,25 7,57 422 8,79 9,84 - 968,00

Ascopiave 4070 2,10 2,09 -0,29 -4,76 337 2,01 2,21 - 490,47

Asm 8310 4,29 4,28 -0,09 2,98 602 4,08 4,61 0,0250 3323,32

Astaldi 12621 6,52 6,51 0,62 15,08 313 5,53 7,03 0,0850 641,53

Auto To-Mi 35693 18,43 18,30 -1,34 5,43 196 17,48 19,99 0,3000 1622,19

Autogrill 26343 13,61 13,61 -0,12 -3,05 2429 13,37 14,60 0,2400 3461,11

Autostrade 44457 22,96 22,87 0,13 4,70 2740 21,76 22,96 0,3100 13126,50

Azimut H. 19659 10,15 10,14 0,20 -2,35 513 9,78 11,24 0,1000 1469,68

B
B. Bilbao Viz. 35122 18,14 18,14 -2,37 -2,39 1 17,49 20,10 0,1320 -

B. C.R. Firenze 9356 4,83 4,92 3,00 12,46 3036 4,25 4,94 0,0520 3998,93

B. Carige 6758 3,49 3,48 -1,05 -4,59 999 3,42 3,75 0,0750 4236,97

B. Carige risp 7761 4,01 4,01 - -2,32 0 3,95 4,12 0,0950 702,79

B. Desio 16782 8,67 8,64 -1,15 -0,15 81 8,09 9,46 0,0830 1014,04

B. Desio r nc 16288 8,41 8,33 -0,63 16,78 26 7,20 9,07 0,1000 111,06

B. Finnat 1990 1,03 1,02 0,59 0,59 401 1,00 1,12 0,0130 373,04

B. Ifis 19338 9,99 9,96 -0,16 -1,18 31 9,95 11,00 0,2400 288,71

B. Intermobiliare 15409 7,96 7,92 -0,94 -4,79 14 7,86 8,65 0,2500 1236,92

B. Italease 95884 49,52 48,81 -2,09 9,27 430 44,62 57,24 0,4900 4532,39

B. Lombarda 33743 17,43 17,32 -1,15 0,88 530 17,24 18,47 0,4000 6186,86

B. Profilo 4854 2,51 2,52 0,68 3,47 145 2,39 2,68 0,1470 314,01

B. Santander 26324 13,60 13,52 -1,60 -5,76 4 13,30 14,66 0,1376 -

B. Sard. r nc 39268 20,28 20,29 1,25 6,88 12 18,95 21,02 0,5000 133,85

B.ca Generali 20950 10,82 10,82 -0,13 12,07 178 9,65 11,87 - 1204,41

B.P. Etruria e L. 29120 15,04 14,92 -1,87 -3,81 167 14,58 16,56 0,2200 811,13

B.P. Intra 27937 14,43 14,41 0,10 3,49 153 13,94 14,43 0,2000 812,17

B.P. Italiana 22451 11,60 11,47 -2,44 6,28 5875 10,91 12,03 0,2750 7911,97

B.P. Milano 21711 11,21 11,11 -1,40 -16,34 4846 11,21 13,89 0,1500 4653,78

B.P. Spoleto 21735 11,22 11,29 0,26 -8,67 1 11,06 12,29 0,4000 245,59

B.P. Verona No 44612 23,04 22,75 -2,90 5,11 4109 21,91 24,33 0,7000 8647,56

B.P.U. Banca 40662 21,00 20,91 -1,09 0,43 1649 20,90 22,41 0,7500 7234,14

BasicNet 2277 1,18 1,16 4,23 25,94 3269 0,93 1,30 0,0930 71,73

Bastogi 538 0,28 0,28 -0,18 3,81 648 0,25 0,32 - 187,91

BB Biotech 109748 56,68 56,66 -0,58 -1,99 1 54,24 60,93 1,8000 -

Bca Ifis w08 8543 4,41 4,43 -0,11 -4,71 3 4,24 4,99 - -

Beghelli 1255 0,65 0,66 2,37 20,73 438 0,54 0,67 0,0258 129,64

Benetton 24852 12,84 12,82 5,15 -12,90 1986 11,99 14,79 0,3400 2344,64

Beni Stabili 2478 1,28 1,26 -2,92 3,31 8227 1,19 1,42 0,0240 2195,55

Biesse 40817 21,08 21,01 -2,28 35,42 180 15,37 22,21 0,1800 577,45

Boero 43857 22,65 22,65 - 39,47 0 15,70 23,50 0,4000 98,31

Bolzoni 9222 4,76 4,74 -1,43 17,58 69 3,97 5,07 - 122,34

Bon. Ferraresi 73307 37,86 37,70 0,13 -0,53 5 35,94 38,74 0,1300 212,96

Brembo 19789 10,22 10,17 -1,29 6,12 96 9,49 10,30 0,2100 682,54

Brioschi 999 0,52 0,51 0,14 11,54 2939 0,45 0,59 0,0038 372,54

Bulgari 21365 11,03 11,02 -0,99 1,55 926 10,65 11,48 0,2500 3305,50

Buongiorno Spa 7141 3,69 3,63 -3,13 -6,40 1541 3,42 4,01 - 320,96

Buzzi Unicem 42656 22,03 21,96 -0,81 2,27 218 21,12 23,72 0,3200 3629,37

Buzzi Unicem r nc 30556 15,78 15,83 0,03 7,68 48 14,52 16,97 0,3440 640,99

C
C. Artigiano 7220 3,73 3,72 - 0,16 50 3,56 3,88 0,1240 530,99

C. Bergam. 64788 33,46 33,36 0,06 9,74 26 30,49 34,16 0,9500 2065,38

C. Valtellinese 24318 12,56 12,55 -0,63 2,02 131 12,15 13,13 0,4000 1142,51

Cad It 20763 10,72 10,65 6,63 16,48 428 9,13 10,72 0,1800 96,29

Cairo Comm. 78884 40,74 40,81 1,37 -6,65 11 39,87 50,56 2,5000 319,17

Caltagir. r nc 16919 8,74 8,65 -0,57 10,54 0 7,91 8,75 0,1200 7,95

Caltagirone 17136 8,85 8,80 -0,46 11,06 24 7,97 8,86 0,1000 958,37

Caltagirone Ed. 12350 6,38 6,42 2,88 0,66 82 6,17 6,60 0,3000 797,25

Cam-Fin. 3237 1,67 1,65 7,14 16,11 2615 1,44 1,74 0,0300 614,78

Campari 15256 7,88 7,88 0,91 4,12 447 7,49 8,17 0,1000 2288,06

Capitalia 12485 6,45 6,41 -0,76 -10,94 12186 6,41 7,24 0,2000 16741,47

Carraro 12169 6,29 6,26 -3,31 48,48 580 4,13 6,56 0,1250 263,97

Cattolica Ass. 86764 44,81 44,74 -0,25 -0,67 94 43,87 48,07 1,5000 2123,60

Cdc 12137 6,27 6,22 -3,04 -5,49 206 5,35 6,81 0,5600 76,87

Cell Therapeutics 2337 1,21 1,24 6,16 -12,03 4988 1,11 1,39 - -

Cembre 17024 8,79 8,75 -1,61 40,25 55 6,27 10,33 0,1500 149,46

Cementir 18096 9,35 9,14 -3,25 35,53 563 6,78 9,59 0,0850 1487,14

Cent. Latte To 8711 4,50 4,50 -0,02 1,79 7 4,34 4,92 0,0500 44,99

Chl 1609 0,83 0,83 -0,73 -1,98 752 0,78 0,92 - 108,19

Ciccolella 14536 7,51 7,40 -2,85 210,21 758 2,42 7,89 0,0516 90,08

Cir 5697 2,94 2,92 -0,41 15,33 2839 2,55 3,10 0,0500 2302,97

Class 5431 2,81 2,85 7,56 96,43 3995 1,43 2,81 0,0100 260,52

Cobra 16131 8,33 8,38 0,16 9,62 23 7,39 9,29 - 174,95

Cofide 2480 1,28 1,28 0,47 15,41 2653 1,11 1,30 0,0150 921,31

Credem 22333 11,53 11,49 -0,44 5,74 265 10,91 12,30 0,5000 3246,54

Cremonini 5336 2,76 2,77 -0,22 13,88 163 2,42 2,83 0,2260 390,86

Crespi 2223 1,15 1,12 2,85 26,40 3737 0,91 1,15 0,0350 68,88

Csp 3274 1,69 1,69 -0,82 21,22 144 1,33 1,90 0,0500 56,24

D
Dada 34164 17,64 17,55 -1,04 7,12 40 16,38 18,53 - 281,74

Danieli 29365 15,17 15,05 -0,57 -2,40 53 13,24 16,71 0,0800 619,98

Danieli r nc 19496 10,07 9,93 -1,21 3,81 94 8,45 10,85 0,1007 407,04

Data Service 10861 5,61 5,51 -1,01 6,13 32 5,19 6,24 0,5200 28,15

Datalogic 12049 6,22 6,20 -1,80 -7,68 55 6,14 6,94 0,2200 395,94

De' Longhi 8909 4,60 4,60 -0,67 4,50 51 4,23 4,89 0,0200 687,85

Dea Capital 6121 3,16 3,23 9,40 -1,68 2112 2,93 3,26 - 322,92

Digital Bros 13579 7,01 6,98 -2,08 76,96 291 3,96 7,19 0,0800 98,96

Digital M. Techn. 126651 65,41 65,06 -0,61 22,08 106 52,88 66,86 - 737,94

Dmail Gr. 25735 13,29 13,10 -1,53 28,71 256 9,49 13,68 0,1000 101,68

Ducati 2194 1,13 1,10 -3,66 23,91 3056 0,85 1,17 - 363,34

E
Ed. Espresso 7495 3,87 3,88 0,26 -7,08 852 3,85 4,25 0,1450 1681,29

Edison 3993 2,06 2,05 -1,06 -0,63 1874 2,04 2,28 0,0380 9654,51

Edison r 4405 2,27 2,26 -0,70 0,22 42 2,14 2,55 0,2180 251,60

Edison w07 2310 1,19 1,19 1,54 -9,76 38 1,14 1,37 - -

Eems 11118 5,74 5,76 0,24 -1,31 277 5,54 6,02 - 241,93

El.En 61651 31,84 31,70 -0,75 14,78 25 27,72 32,45 0,5500 150,12

Elica 9331 4,82 4,80 0,13 -14,19 500 4,76 6,63 - 305,15

Emak 11871 6,13 6,11 2,21 26,65 407 4,84 6,13 0,1500 169,54

Enel 15717 8,12 8,04 -1,35 3,13 49248 7,69 8,36 0,6300 50167,75

Enertad 8289 4,28 4,26 2,33 18,59 610 3,57 4,34 0,0207 406,17

Engineering I.I. 68873 35,57 35,49 -2,42 4,86 79 33,92 38,89 0,3600 444,63

Eni 45154 23,32 23,24 -0,68 -9,30 18876 22,96 25,71 0,6000 93404,97

Erg 35122 18,14 18,13 -1,19 3,44 1506 16,20 20,00 0,4000 2726,65

Ergo Previdenza 11376 5,88 5,92 3,21 16,54 104 5,02 6,29 0,1740 528,75

Esprinet 29704 15,34 15,25 -1,42 7,59 168 14,26 16,62 0,1100 803,93

Euphon 15395 7,95 7,93 -0,38 9,29 26 7,09 8,89 0,6000 73,80

Eurofly 7497 3,87 3,86 -0,95 -18,05 63 3,65 4,72 - 51,71

Eurotech 15996 8,26 8,40 4,94 -9,85 1266 7,66 9,30 - 289,17

Eutelia 12069 6,23 6,20 2,94 3,01 229 5,72 6,64 - 407,75

Exprivia 6334 3,27 3,24 -3,75 272,55 6483 0,88 3,37 - 110,98

F
FastWeb 93522 48,30 48,60 0,54 9,62 6656 39,56 48,30 3,7700 3840,24

Fiat 34814 17,98 17,84 -1,38 22,37 30547 14,44 18,62 0,3100 19638,61

Fiat priv 29592 15,28 15,26 -0,99 24,29 240 12,11 15,57 0,3100 1578,62

Fiat r nc 32659 16,87 16,84 -0,89 20,30 339 13,89 17,67 0,4650 1347,89

Fidia 29995 15,49 16,28 15,73 180,94 1456 5,44 15,49 0,1400 72,81

Fiera Milano 18489 9,55 9,61 1,48 7,55 63 8,88 9,95 0,3000 323,63

Fil. Pollone 2808 1,45 1,41 -1,33 58,80 592 0,91 1,48 0,0500 15,44

Finarte C.Aste 1302 0,67 0,67 1,31 8,70 251 0,61 0,72 0,0362 33,67

Finmeccanica 42482 21,94 21,88 -0,59 5,53 1761 20,59 23,59 0,5000 9323,36

FMR Art'é 18658 9,64 9,70 0,03 22,01 6 7,90 9,81 0,4000 34,50

Fondiaria-Sai 65949 34,06 33,97 -0,88 -6,68 566 33,24 36,58 0,9500 4583,24

Fondiaria-Sai r nc 50653 26,16 26,17 -0,27 -4,18 183 25,39 27,88 1,0020 1133,01

Fondiaria-Sai w08 15430 7,97 7,96 -0,54 -5,49 3 7,78 8,62 - -

FullSix 17295 8,93 8,88 -1,17 9,14 7 8,18 9,93 - 99,61

G
Gabetti Prop. S. 7151 3,69 3,70 - -4,03 3 3,67 4,13 0,0700 118,18

Gaiana 3239 1,67 1,69 -0,53 -3,91 14 1,66 1,80 0,1000 90,12

Garboli 4512 2,33 2,33 - 0,09 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 16061 8,29 8,35 -0,36 -10,29 16 7,91 9,25 - 372,48

Gefran 10771 5,56 5,56 0,98 14,00 148 4,88 5,56 0,2400 80,11

Gemina 6299 3,25 3,23 0,15 -3,04 514 3,03 3,62 0,0200 1185,64

Gemina r nc 5635 2,91 2,91 - -3,00 1 2,80 3,10 0,0500 10,95

Generali 60663 31,33 31,14 -0,99 -6,95 7564 31,06 34,25 0,5400 40047,49

Geox 24926 12,87 12,85 -1,08 8,18 472 11,85 13,22 0,0850 3332,10

Gewiss 11587 5,98 6,01 0,79 2,20 12 5,78 6,65 0,0800 718,08

Gim 1777 0,92 0,92 1,17 -0,47 352 0,89 0,99 0,0724 194,56

Gim r nc 2298 1,19 1,21 2,46 4,03 108 1,14 1,19 0,0724 16,22

Gim w08 550 0,28 0,28 0,46 -9,60 37 0,27 0,34 - -

Grandi Viaggi 5323 2,75 2,71 -1,53 -0,54 54 2,61 2,89 0,0200 123,70

Granitifiandre 16472 8,51 8,55 -0,23 2,92 60 8,16 8,86 0,1200 313,59

Gruppo Coin 9759 5,04 5,09 2,03 16,13 73 4,34 5,44 - 665,98

Guala Closures 9968 5,15 5,09 -2,30 9,74 423 4,67 5,28 - 348,13

H
Hera 5851 3,02 3,01 -0,33 -8,76 1470 3,02 3,37 0,0700 3072,62

I
I. Lombarda 425 0,22 0,22 0,46 1,57 4137 0,21 0,24 - 900,71

I.Net 104559 54,00 54,00 -0,20 19,79 28 45,08 54,90 2,0000 221,40

Ifi priv 48504 25,05 25,10 -0,52 7,83 201 22,86 26,32 0,6300 1923,88

Ifil 13263 6,85 6,82 -1,98 7,84 1883 6,21 7,21 0,0800 7114,50

Ifil r nc 12681 6,55 6,53 -1,34 13,27 114 5,72 6,99 0,1007 244,82

Ima 25882 13,37 13,36 0,66 18,44 60 11,14 13,68 0,4000 482,55

Imm. Grande Dis. 7819 4,04 3,99 -2,23 7,62 256 3,70 4,31 0,0220 1139,72

Immsi 4329 2,24 2,24 -0,93 5,42 1152 1,97 2,39 0,0300 767,40

Impregilo 8829 4,56 4,52 -0,40 8,60 3099 4,14 4,89 0,0300 1820,67

Impregilo r nc 11958 6,18 6,18 2,15 -3,02 1 5,85 6,56 0,0404 9,98

Indesit Comp. 28874 14,91 14,62 -0,96 19,80 1434 12,15 14,91 0,3610 1691,30

Indesit r nc 29352 15,16 15,04 1,48 17,79 4 12,64 15,16 0,3790 7,75

Intek 1774 0,92 0,92 0,23 3,08 120 0,88 0,98 0,0850 168,77

Interpump 15037 7,77 7,73 -0,23 12,96 223 6,88 7,99 0,1500 620,66

Intesa Sanpaolo 10390 5,37 5,34 -0,78 -7,94 76926 5,37 5,95 0,2200 63582,37

Intesa Sanpaolo r nc 10204 5,27 5,26 -0,44 -6,48 1363 5,26 5,78 0,2310 4914,23

Invest. e Svil. 424 0,22 0,22 2,34 -7,17 1253 0,20 0,24 0,0361 53,03

Ipi Spa 12071 6,23 6,20 0,47 -21,66 15 6,19 8,09 0,5000 254,25

Irce 5999 3,10 3,13 5,03 6,02 37 2,88 3,16 0,0200 87,14

Isagro 15213 7,86 7,81 -0,51 3,10 17 7,40 8,63 0,3000 125,71

It Holding 2895 1,50 1,49 0,07 -3,92 123 1,42 1,59 0,0258 367,58

It Way 15471 7,99 7,95 -1,62 10,19 72 6,93 8,18 0,1000 35,29

Italcementi 43585 22,51 22,31 -1,15 3,78 949 21,51 24,13 0,3300 3986,92

Italcementi r nc 28388 14,66 14,52 -1,48 9,11 225 13,40 15,73 0,3600 1545,73

Italmobiliare 165280 85,36 85,39 -0,36 5,72 13 79,22 89,96 1,2700 1893,51

Italmobiliare r nc 137282 70,90 70,57 -1,96 9,01 23 64,05 74,10 1,3480 1158,73

J
Jolly H. 48136 24,86 24,86 0,08 0,28 18 24,71 24,88 0,0500 497,20

Juventus FC 3638 1,88 1,87 0,05 5,15 127 1,77 1,94 0,0120 227,23

K
Kaitech 939 0,49 0,49 0,31 20,92 707 0,40 0,51 - 43,34

Kme Group 1049 0,54 0,54 1,66 -6,88 1010 0,53 0,60 0,0230 375,58

Kme Group rsp 1182 0,61 0,61 1,99 7,77 166 0,53 0,62 0,0408 34,92

KME Group w09 736 0,38 0,38 -0,26 -5,19 9 0,36 0,41 - -

L
La Doria 4699 2,43 2,41 -0,58 2,15 10 2,32 2,44 0,0400 75,24

Lavorwash 6456 3,33 3,49 16,58 63,19 2280 2,00 3,33 0,0200 44,46

Lazio 784 0,41 0,41 1,25 -0,49 52 0,39 0,42 - 27,43

Linificio 6281 3,24 3,25 -0,85 3,87 33 3,11 3,32 0,2500 89,69

Lottomatica 56655 29,26 29,02 -1,26 -7,64 702 28,67 33,78 1,3000 4432,98

Luxottica 45309 23,40 23,31 -1,15 -0,30 1385 22,98 24,88 0,2900 10772,93

M
Maffei 5762 2,98 2,98 0,10 15,13 48 2,51 2,98 0,0510 89,28

Management e C 1764 0,91 0,91 -0,71 -1,38 243 0,90 0,95 - 496,90

Marazzi Group 19399 10,02 10,10 1,35 4,40 120 9,23 10,81 0,2000 1024,26

Marcolin 4254 2,20 2,23 0,63 6,65 18 2,06 2,41 0,0290 136,52

Mariella Burani 42811 22,11 22,13 -1,43 9,29 110 19,74 24,06 0,1300 661,26

Marr 15651 8,08 8,03 -0,53 11,95 98 7,04 8,08 0,3270 535,88

Marzotto 6748 3,48 3,48 -0,46 2,74 23 3,34 3,55 0,0800 246,47

Marzotto r 6399 3,31 3,31 -2,79 -5,57 0 3,31 3,66 0,1000 2,54

Marzotto r nc 6752 3,49 3,49 -0,85 4,37 1 3,27 3,56 0,1400 8,69

Mediaset 15926 8,22 8,24 -0,02 -9,92 7304 8,19 9,50 0,4300 9715,60

Mediobanca 32074 16,57 16,46 -1,48 -8,31 4758 16,24 18,36 0,5800 13542,93

Mediolanum 11726 6,06 6,02 -0,22 -2,61 3180 5,91 6,77 0,1150 4413,88

Mediterr. Acque 7826 4,04 4,04 0,95 5,92 89 3,82 4,37 0,0880 309,96

Meliorbanca 7662 3,96 3,96 - 4,13 62 3,72 4,06 0,1300 499,62

Milano Ass 12309 6,36 6,34 -0,80 2,55 773 6,12 6,74 0,2800 2775,11

Milano Ass r nc 12460 6,43 6,38 -0,99 5,08 58 6,12 6,69 0,3000 197,81

Milano Ass w07 1359 0,70 0,69 -4,04 12,34 211 0,60 0,83 - -

Mirato 17184 8,88 8,78 -2,03 1,01 20 8,69 9,39 0,2700 152,65

Mittel 11771 6,08 6,03 -0,84 6,74 29 5,62 6,93 0,2400 401,21

Mondadori 15362 7,93 7,96 0,21 -0,24 962 7,74 8,65 0,6000 2058,32

Mondo TV 38803 20,04 19,95 2,93 -8,95 146 18,81 23,08 0,3500 88,26

Monrif 2244 1,16 1,16 -0,77 -10,57 45 1,12 1,30 0,0240 173,85

Monte Paschi Si 9228 4,77 4,74 -1,72 -3,48 9323 4,71 5,17 0,1300 11669,51

Montefibre 977 0,50 0,51 2,12 -1,50 202 0,46 0,60 0,0300 65,61

Montefibre r nc 1036 0,53 0,54 2,67 10,02 107 0,48 0,60 0,0500 13,91

N
Nav. Montanari 7497 3,87 3,84 -1,59 1,79 329 3,50 3,90 0,0950 475,71

Negri Bossi 1961 1,01 1,02 0,59 -7,66 206 0,97 1,13 0,0400 44,63

Negri Bossi w10 1135 0,59 0,59 - -12,78 0 0,53 0,70 - -

Nice 11879 6,13 6,14 -0,89 -6,42 106 5,91 6,77 - 711,66

O
Olidata 5983 3,09 3,09 6,12 242,95 8734 0,90 3,09 0,0440 105,06

Omnia Network 8899 4,60 4,55 -0,28 - 62 4,48 4,83 - 119,19

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 13432 6,94 6,93 0,46 10,85 2 6,25 7,28 0,1900 314,63

Parmalat 6171 3,19 3,18 -0,96 -5,90 4519 3,15 3,45 - 5233,04

Parmalat w15 4235 2,19 2,19 -0,86 -8,42 40 2,15 2,46 - -

Permasteelisa 32787 16,93 16,63 -2,17 17,85 139 14,37 17,15 0,3000 467,35

Piaggio 6893 3,56 3,56 0,39 13,45 1273 3,07 3,77 - 1409,91

Pininfarina 50362 26,01 26,30 -0,19 3,92 1 24,75 26,70 0,3400 242,34

Pirelli & C r nc 1496 0,77 0,77 6,37 7,42 3895 0,72 0,81 0,0364 104,13

Pirelli & C R.E. 109980 56,80 56,96 1,77 8,03 142 51,19 58,41 1,9000 2419,52

Pirelli & C. 1582 0,82 0,81 6,28 7,61 219951 0,76 0,90 0,0210 4276,52

Poligr. Ed. 3135 1,62 1,63 2,19 11,58 127 1,45 1,72 0,0240 213,71

Poligrafica S.F. 53635 27,70 27,64 -0,25 -1,42 5 26,90 30,10 0,3615 33,08

Poltrona Frau 5404 2,79 2,78 -0,11 -6,18 245 2,72 3,09 - 390,74

Polynt 4477 2,31 2,29 -1,63 -10,00 466 2,19 2,64 1,0000 238,60

Pop Italia w10 4934 2,55 2,50 -4,95 40,39 1057 1,82 2,84 - -

Premafin 4589 2,37 2,37 -0,21 -5,31 231 2,29 2,57 0,0120 972,51

Premuda 2922 1,51 1,50 -1,19 -4,61 68 1,44 1,59 0,0600 212,41

Prima Ind. 77025 39,78 39,34 -1,40 76,96 37 22,30 42,57 0,2800 182,99

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1317 0,68 0,65 -1,18 19,82 1674 0,56 0,70 0,0516 35,37

RCS Mediag. r nc 6093 3,15 3,13 -0,16 -1,10 24 3,08 3,37 0,1300 92,36

RCS Mediagroup 7774 4,01 4,01 -1,74 4,94 1061 3,75 4,33 0,1100 2941,67

Recordati 11519 5,95 5,89 -1,09 2,68 316 5,75 6,35 0,1375 1227,96

Reno De Medici 1128 0,58 0,58 -0,43 11,02 416 0,52 0,66 0,0165 156,81

Reno De Medici r 2527 1,30 1,30 - 117,14 0 0,60 1,30 0,0275 0,67

Reply 45018 23,25 23,38 -0,13 17,31 9 19,76 24,50 0,2000 207,55

Retelit 868 0,45 0,44 0,69 -1,19 12195 0,38 0,45 - 188,40

Ricchetti 3205 1,66 1,66 1,10 8,17 3 1,53 1,69 0,0400 88,63

Risanamento 15271 7,89 7,89 -0,14 -4,06 343 7,42 8,81 0,1030 2163,69

Roma A.S. 1197 0,62 0,62 0,73 -6,50 105 0,58 0,66 - 81,95

Roncadin 357 0,18 0,18 -1,03 7,16 1750 0,17 0,19 0,0413 135,06

Roncadin w07 179 0,09 0,09 -3,23 32,85 283 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 55610 28,72 28,52 -0,80 10,80 8 24,96 28,96 1,0000 331,24

Sadi Serv.Ind. 5230 2,70 2,66 0,87 14,64 182 2,29 3,18 0,1500 27,82

Saes G. 54932 28,37 28,46 0,64 -2,48 37 26,82 32,53 1,3000 433,25

Saes G. r nc 46257 23,89 23,78 -0,50 2,66 29 22,71 27,47 1,3160 178,23

Safilo Group 8355 4,32 4,33 0,91 -4,37 493 4,24 4,79 - 1222,75

Saipem 39674 20,49 20,47 0,10 2,62 3398 18,32 21,68 0,1900 9041,25

Saipem r 41823 21,60 21,60 - 9,59 0 19,10 21,66 0,2200 3,44

Saras 8161 4,21 4,20 - 3,56 1369 3,88 4,41 - 4008,47

Save 49956 25,80 25,49 -0,74 2,22 22 24,70 28,31 0,3100 713,89

Schiapparelli 94 0,05 0,05 1,69 2,33 5628 0,05 0,05 0,0155 29,51

Seat P. G. 926 0,48 0,47 -2,58 3,24 63077 0,45 0,49 0,0050 3921,19

Seat P. G. r 816 0,42 0,42 0,02 8,13 1336 0,39 0,44 0,0101 57,37

Sias 22151 11,44 11,37 -0,52 1,22 139 11,28 12,07 0,5500 1458,60

Sirti 4769 2,46 2,45 0,62 15,69 425 2,13 2,59 1,0000 546,73

Smurfit Sisa 4841 2,50 2,50 - -3,92 0 2,49 2,65 0,0100 154,00

Snai 13310 6,87 6,84 2,97 4,63 1365 6,20 7,69 0,0387 803,05

Snam Rete Gas 8787 4,54 4,52 -0,59 4,61 5036 4,27 4,89 0,1700 8876,44

Snia 337 0,17 0,17 -1,09 1,28 5232 0,15 0,19 0,0487 120,44

Snia w10 143 0,07 0,07 -1,07 -9,08 436 0,07 0,08 - -

Socotherm 22668 11,71 11,65 -1,32 -7,77 51 11,69 12,72 0,0800 451,30

Sogefi 12930 6,68 6,65 -0,97 13,46 27 5,74 6,89 0,1750 757,99

Sol 9879 5,10 5,07 -1,69 7,32 7 4,73 5,46 0,0670 462,75

Sopaf 1405 0,73 0,72 1,33 -1,61 2810 0,68 0,74 0,0620 306,14

Sorin 3086 1,59 1,58 -0,82 -5,29 407 1,56 1,71 - 748,15

Stefanel 6384 3,30 3,26 -0,18 6,87 55 3,08 3,79 0,0400 178,69

Stefanel r 8520 4,40 4,40 - 3,26 0 4,00 4,57 0,0750 0,44

STMicroelectr. 28155 14,54 14,52 -0,18 3,02 8943 13,84 15,24 0,1200 -

T
Targetti S. 11337 5,86 5,85 -1,35 5,00 4 5,51 6,15 0,1400 110,54

Tas 46393 23,96 23,97 -0,58 9,56 12 21,67 27,24 1,7500 42,46

Telecom I. Media 650 0,34 0,33 -0,84 -6,68 5253 0,33 0,36 0,1643 1105,60

Telecom Ita Med. r nc 639 0,33 0,33 0,61 -4,73 64 0,32 0,35 0,1679 18,14

Telecom Italia 4165 2,15 2,13 0,61 -6,80 279832 2,13 2,43 0,1400 28781,96

Telecom Italia r 3592 1,86 1,86 2,60 -3,94 68969 1,81 2,03 0,1510 11178,45

Tenaris 31857 16,45 16,30 -2,48 -14,13 9824 16,45 19,38 0,1730 -

Terna 5098 2,63 2,62 -1,50 1,43 14689 2,51 2,79 0,1300 5266,00

Tiscali 5180 2,67 2,65 -1,01 5,23 12873 2,42 2,74 - 1135,31

Tod's 122953 63,50 63,10 -0,91 2,70 26 61,83 68,08 1,0000 1930,52

Trevi 19665 10,16 10,10 -1,95 5,31 108 9,26 11,26 0,0250 649,98

Trevisan Comet. 12111 6,25 6,29 3,28 92,17 1410 3,23 6,25 0,0700 170,68

Txt e-solutions 36874 19,04 19,03 -1,29 1,78 9 18,00 20,93 0,4000 49,95

U
Uni Land 1090 0,56 0,56 -0,05 -13,24 1357 0,56 0,69 0,0050 550,39

Unicredito 13120 6,78 6,71 -1,95 0,30 75155 6,73 7,37 0,2200 70600,08

Unicredito r 13556 7,00 6,99 -0,70 5,80 38 6,62 7,48 0,2350 151,97

Unipol 5553 2,87 2,86 -1,04 4,44 3844 2,75 3,08 0,1200 4188,78

Unipol priv 5063 2,62 2,61 -0,27 5,83 2673 2,47 2,77 0,1252 2352,51

V
V.d. Ventaglio 1572 0,81 0,80 -1,24 -16,73 665 0,78 0,98 0,0700 68,24

Valentino F.G. 59695 30,83 30,57 -1,07 -0,16 66 30,37 33,01 0,5000 2284,70

Vemer Sib. 1318 0,68 0,68 0,10 13,64 543 0,60 0,78 0,0516 66,44

Vianini I. 6618 3,42 3,39 0,03 2,80 9 3,16 3,54 0,0300 102,90

Vianini L. 21711 11,21 11,14 -2,19 18,39 18 9,36 11,77 0,1500 491,10

Vittoria 23915 12,35 12,35 0,41 0,79 91 11,88 12,66 0,1500 376,11

Z
Zucchi 6603 3,41 3,37 0,57 13,63 170 3,00 3,61 0,0300 83,12

Zucchi r nc 7149 3,69 3,69 -2,12 6,24 0 3,42 3,78 0,2800 12,65

Cambi in euro
1,3218 dollari +0,006
154,1400 yen -0,300
0,6831 sterline +0,001
1,6095 fra. svi. -0,004
7,4503 cor. danese +0,001
28,2020 cor. ceca -0,036
15,6466 cor. estone +0,000
8,0945 cor. norvegese -0,027
9,2910 cor. svedese -0,002
1,6793 dol. australiano -0,004
1,5453 dol. canadese +0,007
1,9006 dol. neozel. -0,004
250,0000 fior. ungherese +0,110
0,5794 lira cipriota +0,000
3,8946 zloty pol. +0,015

Bot a 3 mesi 99,67 3,40
Bot a 12 mesi 96,15 3,49
Bot a 12 mesi 96,46 3,46

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Bot

La Borsa ha chiuso in calo la
seduta di ieri con il Mibtel che
ha perso lo 0,81% con vendite
diffuse soprattutto su bancari,
energetici e industriali.
Particolarmente offerti i titoli
energetici, a partire da Eni che
cede lo 0,68%, ma anche i
bancari (Bpi e Bpvn, che sabato
scorso hanno approvato la
fusione, scendono
rispettivamente del 2,44% e del
2,9%), gli industriali come Fiat
(meno 1,71%) e Seat (meno
2,58%) dopo l'annuncio di un
utile in calo. Rialzo invece per i

titoli Pirelli (più 6,28%) mentre
Telecom sale dello 0,61%.
Benetton, a sua volta, beneficia
della disponibilità a restare nel
capitale di Olimpia e guadagna
il 4,90%. Fastweb registra un
nuovo rialzo chiudendo a 48,6,
ancora più lontani dal prezzo
di 47 euro fissato per l'Opa di
Swisscom, con un nuovo rialzo
dello 0,54%. Tornando ai
bancari in calo anche Unicredit
(meno 1,95%) e Intesa San
Paolo (meno 0,78%). In calo
anche gli assicurativi Generali
(meno 0,99%) e FonSai (meno
0,88%), mentre tiene Alleanza
(meno 0,06%).

Autogrill è alla ricerca, senza
fretta, di partner «interessati ad
attività di lungo periodo e il cui
orizzonte temporale sia
misurato sugli anni». È quanto
ha affermato il presidente della
società e azionista di
maggioranza Gilberto Benetton
alla presentazione dei conti
2006 spiegando come rientra in
tale visione il recente riassetto
societario, con il conferimento
della partecipazione da Edizione
a Schema34 . Benetton ha così
spiegato di voler «allargare
l'assett a investitori e

imprenditori che operano nel
mercato dei servizi al
viaggiatore» con una ricerca «ad
ampio raggio, senza preclusioni
orientata a valutare il contributo
che il socio porta con sè». Per il
presidente il modello di
Autogrill «resta quello di un
operatore industriale» anche in
un settore dominato dai fondi di
private equity. Nel futuro quindi
Benetton spiega come l'azionista
intenda «investire, tanto nella
ristorazione che nel retail, mezzi
importanti non appena se ne
presentino le giuste
opportunità», non trascurando
«alcuna valida prospettiva».

Utile netto di 51,6 milioni di
euro nel 2008, rispetto ai 5,5
milioni del 2006, per una
crescita media annua del
205,4%. Ricavi operativi netti
per 246,8 milioni nel 2008
contro 165,2 del 2006, più
22,2% in media ogni anno.
Sono i principali dati finanziari
del piano industriale 2006-2008
di Banca Generali, alla base della
valutazione preliminare della
società ai fini della quotazione in
Borsa alla vigilia della
presentazione del piano
industriale 2007-2009 della

società controllata dal Leone. Il
risultato operativo prima degli
accantonamenti è atteso a 100
milioni nel 2008 contro i 45,8
del 2006. Il piano prevede un
forte sviluppo delle masse gestite
(6,5 miliardi di euro di obiettivo),
con una forte crescita nel
triennio 2006-2008 sia della rete
di promotori finanziari facente
capo a Banca Generali sia della
rete Bsi. Nel dettaglio, il conto
economico storico e prospettico
di Banca Generali vede un
margine d'interesse di 28,1
milioni nel 2006, di 36,7 milioni
nel 2007 e di 39,5 nel 2008, una
crescita media annua del 18,4%.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Cir ha chiuso il 2006
con un utile netto di
101,1 milioni di euro, in
crescita del 15,3%
rispetto al 2005. I ricavi
si sono attestati a
4.136,8 milioni di euro
(più 22,3%),, l'utile
prima delle imposte a
442,4 milioni (più
19,6%), l'Ebit a 339,5
milioni (più 23,4%). Il
cda ha deliberato di
proporre all`assemblea
degli azionisti la
distribuzione di un
dividendo di 0,050 euro.

Seat Pagine Gialle
ha chiuso il 2006 con un
utile netto a 83,4 milioni,
in calo dagli 84,7 milioni
del 2005. I ricavi sono
stati in aumento a
1.460,2 milioni di euro
(più 2,5%). L’utile ante
imposte è stato pari a
611,4 milioni in calo del
2,4% rispetto al 2005
per via dei costi
operativi e pubblicitari
sostenuti nel primo
semestre dell`anno per il
lancio di nuovi servizi in
Italia e Francia. Sulla
base dei risultati
conseguiti, il cda
proporrà all`assemblea
dei soci la distribuzione
di un dividendo di 0,007
euro per ogni azione
ordinaria.

Beni Stabili ha
chiuso il bilancio 2006
con un reddito
operativo in crescita del
66%, da 273,7 milioni di
euro del 2005 a 453,4
milioni, e con una
proposta di dividendo di
0,024 euro, in linea con
il precedente esercizio.
Il bilancio consolidato
approvato dal cda
presieduto da Leonardo
Del Vecchio, presenta
un reddito operativo in
netto miglioramento
grazie essenzialmente
alla rivalutazione del
portafoglio investmenti.

Sanpaolo Leasint,
società di leasing del
gruppo Intesa
Sanpaolo, ha chiuso il
2006 con un utile netto
di 30,6 milioni di euro, in
aumento del 26,1%
rispetto all'anno
precedente. Il roe si è
attestato al 31,6 %, in
aumento di 3,9 punti
percentuali rispetto al
2005. Nel corso
dell'anno sono stati
stipulati circa 13mila
nuovi contratti per un
valore complessivo di
3.024 milioni (più
28,3%), che hanno
confermato il quarto
posto nella graduatoria
nazionale di Assilea.

Il gruppo Del
Conca, leader nel
settore ceramico
(fatturato 2006: 155
milioni, più 20%), si è
aggiudicato un
prestigioso appalto in
Russia: fornirà materiale
per 5 grandi lussuose
ville in realizzazione a
Samara, dove saranno
ospitate le delegazioni
del Meeting delle
Repubbliche
Asiatiche-Caucasiche,
in programma per
giugno.

Sale Benetton Cerca partner
Autogrill

Punta a 6,5 miliardi
Banca Generali
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UNA BRUTTA Juve soffre 70 minuti, ma gra-

zie al gol firmato da Palladino su assist di Del

Piero supera il Treviso e allunga in testa, ap-

profittando di un Napoli deludente e spunta-

to, che non va oltre lo

0-0 casalingo contro

il Vicenza di Greguc-

ci. Il turno infrasetti-

manale della serie B conferma co-
munque che la capolista non vive
il suo momento migliore. La scop-
pola rimediata sabato a Mantova
contro il Brescia ha lasciato il se-
gno nella testa e nelle gambe di
molti giocatori, ma anche in cur-
va Scirea, vuota per protesta (an-
cheper lasceltadigiocaredimarte-
dì alle 15), con l'esposizione di
uno striscione emblematico: «Ca-
moranesi e Zebina non vi voglia-
mo!»Mase l'italo-argentinoeraas-
sente per squalifica (al pari di Tre-
zeguet), il difensore francese è sce-
so regolarmente in campo, sba-
gliandol'inverosimile e beccando-
si fischi.
La Juve ha disputato un primo
tempo imbarazzante, sfiorando il
gol unicamente con un calcio di
punizione di Nedved stampatosi
sul palo. In ombra Del Piero, male
Palladino, lento e mai propositivo
ilcentrocampo, inbambolaladife-
sa, che non ha corso grossi rischi
solo per la scelta troppo prudente
di Ezio Rossi, che ha schierato il
TrevisoconBeghettounicapunta.
Nei secondi 45 minuti si è visto
qualcosadipiù dopogli ingressi di
Bojinov e Marchisio, ma per risol-
vere la partita è servita una furbata
di Del Piero, che ha battuto a sor-
presa un calcio di punizione, con
Palladino lesto ad approfittarne
per battere Avramov. Sbloccata la
situazione al 70', per la Juve il fina-
le è stato in discesa, con molte op-
portunità per raddoppiare, ma an-
che un rischio corso quando il ba-
by Acquafresca ha sfiorato il gol.
LaSignora sale a quota 52, portan-
do a tre i punti di margine sul Na-

poli, avvicinato a -3 dal Genoa,
che è risalito al terzo posto, otte-
nendo l'unica vittoria convincen-
te tra le grandi. La formazione di
Gasperini ha sofferto un tempo
contro ilBrescia, ma agioco lungo
ha dilagato grazie alle reti firmate
daGasparetto (subentratoaDiVa-
io),GrecoeDeRosa.Lasconfittari-
dimensiona i sogni playoff delle
rondinellee segnalaprimasconfit-
ta per Cosmi: è stato un amaro ri-
torno a Marassi per il tecnico della
promozione inA delgiugno 2005,
poi vanificata dalla combine tra
Genoa e Venezia. Nelle altre gare,
successi convincenti del Cesena a
Bari e della Triestina ai danni del
fanalino di coda Arezzo, niente
gol in Mantova-Spezia e Frosino-
ne-Pescara, mentre il Piacenza è
stato ridimensionato da un Vero-
na rivitalizzatodallacuraVentura.

Ilderbyd’Emilia finisce inparitàe
polemiche. A Modena il Bologna
si vede riacciuffare sull’1-1 a 10’
dalla fine da un rigore alquanto
contestato. Proteste che vanno
avanti nei minuti restanti
“regalando” ad Ulivieri l’ennesi-
ma espulsione di una carriera da
brontolone della panchina. I ros-
soblù stavano già assaporando
una vittoria (peraltro non limpi-
dissima)chegli avrebbepermesso
didimezzare losvantaggiosulNa-
poli, riducendoa2ipuntidarecu-
perare sul secondo posto e la pro-
mozione diretta, senza doversela
sudareaiplayoff.E invece ilpenal-
ty trasformatodaLongopermette

alGenoadi scavalcarli al terzo po-
sto. IlModenaversioneMuttièco-
munque squadra in ripresa con
una striscia positiva di 3 partite
per tentare di uscire dalle pastoie
della salvezza.
Ulivieri aveva rilanciato dall’ini-
zio la torre lituana Danilevicus
che lo ha ripagato con l’incornata
giusta (peraltro l’unica di una par-
tita abbastanza anonima) su cross
di Brioschi per poi raccogliere a
porta vuota la carambola sul palo
a portiere battuto. Il gol al 2’ della
ripresa aveva vivacizzato una par-
titafin lì senzasussultoincui ilBo-
logna controllava il pallino di un
gioco troppo sotto ritmo per crea-
repallegol.LaclassediMeghnidi-
ventava perciò leziosità nel drib-

blare chiunque gli si facesse ap-
presso, senza mai però pungere al
tiro. Il Modena dopo l’abbuffata
di Pescara (6 gol, metà di quelli se-
gnati fin lì) si limitava a controlla-
re. Dopo il gol l’inserimento di
Sforzini e Longo davano più viva-
cità. Il pareggio quando Abate ve-
niva travolto involontariamente
da Smit che guardava il pallone.
L’arbitro Trefoloni attendeva l’in-
dicazionedelcollaboratoreper in-
dicare il dischetto. Ulivieri mette-
va Marazzina che lo ripagava gua-
dagnando l’espulsione di Centu-
rioni su errore di Frey. Ma non
c’era più tempo e i fischi dell’arbi-
tro facevano scendere la delusio-
ne sui tifosi rossoblù, mentre Uli-
vieri andava a cercare Trefoloni.

Acuto di Palladino, la Juve prende il largo
Serie B, ko il Treviso: 1-0. Stop del Napoli col Vicenza (0-0), il Genoa travolge il Brescia (3-0)

Groucho Marx al motomondiale

Piacenza fermato
a Verona per 3-1

In questa rubrica si parla di
telecronisti e telecronache.

Troveranno spazio, epiche
videosportive e loro cantori,
improvvisazioni linguistiche e
memorabili scivoloni. In breve,
tutti quei materiali retorici e
narrativi che permettono allo
show di rimanere vivo fra una
serie di spot pubblicitari e l'altra.
Il tutto rigorosamente registrato
e riportato testualmente. Sulla
base di queste premesse, e
ripassando il vhs delle gare di
Motomondiale disputate sabato
10 marzo a Losail (Qatar) ci è
parso sacrosanto inaugurare la
nostra galleria con Guido Meda,
telecronista di Mediaset capace
di trasformare le gare del
motomondiale in una sit-com,

con l'improvvisazione comica
degno di Groucho Marx. Suoi
compagni di ventura, l'ex
motociclista Loris Reggiani e i
due cronisti a bordo pista Paolo
Beltramo (alias Paolone) e
Alberto Porta. Il team dà il
massimo durante le gare della
classe Moto GP. Sarebbe
fuorviante, però, pensare che i
suoi protagonisti non infiorino il
commento alle gare delle altre
due classi (125 e 250) con
frammenti memorabili. Come
quell'interrogativo con cui
"Groucho" Meda accompagna
un rallentamento dell'argentino

Barbera a 7 giri dalla fine della
gara di 125: «Ha tirato i freni in
barca?». Poi prende l'abbrivio
Meda, commentando un
sorpasso di Casey Stoner a
Velentino Rossi: «Guardate come
se ne esce, strappa via l'adesivo
della Fiat dalla carena di
Valentino Rossi». Sullo stesso
tono il commento di Reggiani
dopo un sorpasso di Pedrosa su
Elias: «Sul rettilineo l'ha
sverniciato». Poco dopo arriva
l'invenzione linguistica di
Reggiani: «Ha scossato un po'…
capisco che scossato detto da un
romagnolo non è bello, per via

della esse (…)». Intendeva dire
che la moto aveva preso qualche
scossone in curva. Strepitoso
siparietto sulla vita privata di
Casey Stoner. Dice "Groucho"
Meda: «Si è sposato, si è appena
sposato con Adriana per non
perderla (…)». S'inserisce
Reggiani, richiamando la scena
finale del primo Rocky:
«Adrianaaaa!». E lì Meda
aggiunge: «Esatto, se la tira dietro
per il mondo, è completamente
imbesuìto (SIC!)d'amore, bella
questa cosa (…)». Più avanti,
vedendo come Stoner domina la
corsa, Meda commenta: «Sai che

a volte sposarsi a 21 anni può
avere un perché?». E quando a
fine gara le telecamere
immortalano il bacio fra Adriana
e Casey, Reggiani dice della
signora Stoner a mo' di
complimento: «L'avrei sposata
anch'io». Freudiano un
commento di "Groucho" a 17 giri
dalla fine, a proposito delle
straordinarie prestazioni della
Ducati: «Stoner l'ha capito
questo gioco qua, che sul dritto
con il Ducatone basta mettersi
un pochino in scia e spalancare
tutto, e il pompone, il V4-L4 ti
spara davanti (…)». Giunto a
metà della frase già ridacchiava,
rendendosi conto del micidiale
doppio senso innescato.

surrealityshow@yahoo.it

Risultati:
Bari-Cesena .................. 0-2
Frosinone-Pescara........ 0-0
Genoa-Brescia .............. 3-0
Juventus-Treviso........... 1-0
Mantova-Spezia ............ 0-0
Modena-Bologna .......... 1-1
Napoli-Vicenza.............. 0-0
Rimini-Lecce ................. 1-0
Triestina-Arezzo ............ 2-0
Verona-Piacenza........... 3-1
Oggi Albinoleffe-Crotone

Classifica: Juventus 52
punti; Napoli 49; Genoa 46;
Bologna 45; Piacenza 44; Ri-
mini e Mantova 43; Cesena
38; Triestina e Brescia 36; Al-
binoleffe 35; Frosinone 34;
Vicenza e Treviso 33; Bari e
Spezia 30; Lecce 29; Verona
28; Modena 26; Crotone 25;
Pescara 20; Arezzo 18

■ di Massimo Franchi

MODENA-BOLOGNA 1-1 Gol di Danilevicius e Longo. Espulso Ulivieri

Al Braglia pari di rigore

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
13 46 48 76 81 83 35 70

Montepremi 3.269.087,48
Nessun 6  Jackpot € 30.500.000.00 5 + stella € -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 42.677,00

Vincono con punti 5 € 59.437,96 3 + stella € 1.162,00

Vincono con punti 4 € 426,77 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 11,62 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 13 marzo
NAZIONALE 70 67 5 4 60
BARI 48 89 87 5 63
CAGLIARI 72 63 89 58 7
FIRENZE 81 1 68 74 63
GENOVA 36 54 86 32 50
MILANO 83 58 51 43 29
NAPOLI 13 18 50 22 47
PALERMO 76 66 50 12 15
ROMA 46 48 88 1 57
TORINO 82 7 73 85 42
VENEZIA 35 86 34 32 24

BENEFICENZA Red Devils
contro Resto d’Europa 4-3

A Manchester
Lippi è tornato
in panchina

Sir Alex Ferguson con Marcello Lippi

Basket 20,40 SkySport2

CONI Convegno Unione
«No al piano industriale»

«Il futuro passa
per la riforma
dello Sport»

Ciclismo 15,15 Rai 3

Tegola sul rugby azzurro: Mauro Bergamasco
non potrà giocare la partita di sabato contro
l’Irlanda, decisiva per la vittoria nel Sei Nazioni
L’azzurro è stato ritenuto colpevole di condotta
anti-sportiva per aver colpito il gallese Stephen
Jones nel corso del match di sabato scorso
Bergamasco è stato sospeso per 4 settimane

■ 12,30 Eurosport
Sci, libera femminile
■ 14,00 SkySport2
Rugby, W.Force-Hurrican.
■ 15,15 Rai 3
Ciclismo, Tirreno-Adriatico
■ 15,30 Sport Italia
Calcio, Santos-San Paolo
■ 15,45 SkySport2
Volley, Treviso-Friedric.
■ 16,00 Eurosport
Sci di fondo
■ 16,45 Eurosport
Ciclismo, Parigi-Nizza

■ 17,15 Sport Italia
Red Bull Air Race
■ 19,30 Eurosport
Tennis, Torneo Wta
■ 20,40 SkySport2
Basket, Treviso-Aris
■ 21,00 Eurosport
Vela, Inside Alinghi
■ 21,00 SkySport1
Calcio, Albinoleffe-Crotone
■ 22,15 Eurosport
Golf, Masters di Singapore
■ 22,50 SkySport2
Basket, Juventut-Partizan

TELECRONISTI

■ di Massimo De Marzi / Torino

■ Lo scorso 28 febbraio il perso-
nale del Comitato olimpico ha
scioperato contro il piano indu-
striale, redatto dalla Coni spa,
chedisegna il futurotrienniodell'
ente, anche per quanto riguarda
la sorte dei dipendenti. Ieri, Ds,
Margherita, Rifondazione e Ver-
di hanno organizzato un conve-
gno, introdotta da Paola Concia,
AntonioFerrarioeRiccardoMila-
na, proprio per discutere non so-
lo quel piano, ma soprattutto il
futuro del Coni e della spa, nel
quadro di una più generale rifor-
ma dello sport italiano. Grande
folla, presente il governo con i
sottosegretariGiovanniLolliePa-
oloCento e il Coni con il segreta-
riogenerale,Lello Pagnozzi, i sin-
dacati,gliEntidipromozione.Di-
versi inodidasciogliere, tracui la
possibilitàdiunritornoall'autofi-
nanziamentodelComitatoolim-
pico, con una diversa struttura-
zione di giochi e scommesse , in
modo da superare la dicotomia
tra un Ente pubblico che riceve
soldi pubblici (450 milioni di eu-
ro l'anno) e che poi, però, gesti-
sce il patrimonio attraverso una
società per azioni (che Milana ha
proposto di abolire per legge) ab-
bastanza anomala, che non sta
sul mercato. Un "pasticcio" tutto
tremontiano, che ha tolto auto-
nomia al Coni, diventato gover-
no-dipendente, sempre ricattabi-
le. Con la nascita, per la prima
volta, nel nostro Paese, di un mi-
nistero dello sport - ha ricordato
Lolli - si è aperto un discorso più
generalesullacollocazionedi tut-
ti i soggetti, compreso il Coni
(che era stato sinora il "vero" mi-
nistero dello sport), nel nuovo
scenario del sistema sportivo.
Moltoapplauditalarichiestadi ri-
tiro del piano industriale, che Pa-
gnozzihacautamentedifeso,assi-
curando, comunque, che nulla si
farà senza l'accordo dei sindacati.
 Nedo CanettiPalladino esulta dopo il gol

Non è stato vincente il ritorno
inpanchina diMarcello Lippi che
ieri sera all’Old Traffordha diretto
il “Resto d’Europa” opposto ai pa-
droni di casa del Manchester Uni-
ted. Al match di beneficenza
(74milaspettatori, incassoinfavo-
re della “Fondazione Manche-
ster” che si occupa dell’infanzia
nel mondo), organizzato per il
50˚ anniversario del Trattato di
Roma, hanno partecipato tra gli
altri Zambrotta, Materazzi, Pirlo,
Gattuso,Ibrahimovic (chehafalli-
tounrigore)e ilgiallorossoManci-
ni. 4-3 il risultato finale con dop-
piette diRooney e Diouf. Nella fo-
to l’abbraccio tra Ferguson, tecni-
codel Manchester,e Lippi. Secon-
do alcune voci l’ex ct azzurro po-
trebbe a fine stagione prendere
proprio il posto di Ferguson.

LO SPORT

IN TV

PIPPO RUSSO
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Mc Laren Renault BMW Regole

La Mercedes è sempre
più intenzionata a rilevare
l’intero pacchetto della
McLaren, dopo che la
famiglia reale del Bahrain ha
già operato un ingresso
massiccio nel team di Ron
Dennis. L’ex-meccanico
inglese vuole perciò togliersi
la soddisfazione di

conquistare
un titolo che
manca dal
’99 con
Fernando
Alonso. O
magari con
quel Lewis
Hamilton,

primo pilota di colore del
circus, allevato fin da
bambino dal team delle
frecce d’argento. La
McLaren è migliorata. E la
cosa appare ovvia, quando
si ingaggia un mastino come
Alonso (nella foto). Lo
spagnolo ha acquistato una
casa in Svizzera vicino alla
vecchia residenza di
Schumi. E si è sposato. Con
Raquel del Rosario, cantante
dei Suero de Morfeo. lo.ba.

Flavio Briatore ritiene
che Heikki Kovalainen è il
futuro e che per Fisichella
questa è l’occasione
giusta per dimostrare
quello che vale. Una
affermazione anche
sibillina. Perché se il
romano dovesse fallire il
confronto – dopo le

batoste
subite con
Alonso –
questa
potrebbe
essere per
lui l’ultima
spiaggia.
Dopo ben

12 anni di F1 non si può
infatti più parlare di una
promessa. E questo Fisico
lo sa bene. Anche perchè
sul collo gli alita un
giovane promettente
quale è Nelsinho Piquet,
assunto nel ruolo di
collaudatore e figlio del tre
volte campione del
mondo Nelson. Che
spinge tanto per rivedere
uno della famiglia nel
circus.  lo.ba.

È l’outsider della
stagione. E sarebbe anche
l’ora, visto che il ritorno in F1
del costruttore tedesco risale
al 2000. Un ritorno deciso
dopo il titolo mondiale
conquistato con la Brabham
nel 1983. La BMW-Sauber
poggia sul pilota rivelazione
dello scorso campionato, il

22enne
polacco
Robert
Kubica (foto)
soprannomi-
nato «Il
vento
dell’Est»,
anche se è

cresciuto agonisticamente in
Italia. La classe non si
discute, visto che già al terzo
GP disputato riuscì a salire
sul podio. Per il compagno
di team, Nick Heidfeld, vale
lo stesso discorso fatto per
Fisichella: a trent’anni deve
dimostrare quello che vale. E
anche lui corre con l’alito sul
collo di un collaudatore
ventenne, Sebastian Vettel,
protetto dal direttore della
BMW Motorsport. lo.ba.

Il nuovo regolamento
della F1 mette i paletti allo
sviluppo: i propulsori, oltre a
dover durare per due gare –
il venerdì non è contemplato
– non potranno essere
modificati fino al 2010. Nel
caso di rottura, si subirà
sempre la retrocessione
sulla griglia. Per le prove: il

venerdì il
terzo pilota
potrà girare
con una
delle due
monoposto
dei titolari; le
libere
passano da

due a tre ore e sabato si
continua con le prove ufficiali
a eliminazione e round finale
per i migliori dieci. Infine, in
regime di safety car, le
monoposto non potranno
rientrare ai box, se non prima
di essersi accodate alla
stessa. Per le gomme c’è un
fornitore unico: la
Bridgestone. Le gomme
devono avere 4 diversi colori
e sigle per evidenziarne la
mescola.  lo.ba.

Ferrari

Partono i motori
Decolla il Mondiale

orfano di Schumacher

Persi Ross Brawn – e in
pratica anche Rory Byrne –
la Ferrari si affida a Mario
Almondo e Luca Baldisserri
per le principali
responsabilità del team e in
pista. Schumi nel ruolo di
superconsulente? L’incarico
sulla carta c’è, ma nella
pratica è tutto da verificare,

viste le
sporadiche
apparizioni
durante i
test
invernali. La
nuova
F2007
sembra

essere nata bene, a parte
alcuni a livello di motore.
Felipe Massa, il cui cartellino
è nelle mani del figlio di
Todt, sembra essere più di
quel secondo pilota devoto
un tempo – ma non tanto - a
Schumi. Kimi Raikkonen
(nella foto) deve dimostrare
che l’investimento è stato
proficuo. Dopo aver sfiorato,
nel 2003 e nel 2005, due
titoli mondiali con la
McLaren-Mercedes.  lo.ba.

S
i riparte. Senza Schumacher. Sen-
za un personaggio che pur non es-
sendo stato nominato "il pilota
dei piloti" da un giuria variegata di
esperti - che ha posto sopra a tutti
l'indimenticato Ayrton Senna - la-
scia certamente un vuoto nel pad-
dock della F1. Domenica prossi-
ma,alle4dimattinaora italiana, il
tedesco sarà davanti al televisore. I
suoi ex-colleghi, invece, sul circui-
to cittadino di Melbourne, che
apre il mondiale con il Gp d'Au-
stralia, un mondiale che non vede

per la prima volta in calendario,
dopo un quarto di secolo, il Gran
Premio di S.Marino. Ovvia la do-
manda:chi sarà l'eredediSchumi?
Rebus peraltro relativo. Perché il
Kaiser, l'addio all'ultimo dei suoi
sette titoli, lo diede già nel 2004,
primadicedere loscettroaFernan-
do Alonso. Il più pagato, dopo gli
stipendi da capogiro di Schuma-
cher. Fernando da Oviedo si "ac-
contenta" di soli 30 milioni di eu-
ro a stagione per essere passato ar-
mi e bagagli alla McLaren-Merce-
des - insieme al debuttante e pro-
mettente Lewis Hamilton - dopo
l'apoteosiRenault. AMaranellone
hanno tirati fuori solo 20 per il sa-
lario di Raikkonen. Già insidiato -
almeno stando ai tempi record re-
gistrati nei test invernali - da Feli-
pe Massa. Il cui contratto sindaca-
le è molto più proletario rispetto a
quellodel finlandese. Il brasiliano,
proprio ieri, in una intervista rila-
sciata a "O Globo", ha spezzato
una lancia in favore del nuovo
compagno di team, accusato più
volte di condurre una vita piutto-
sto sregolata. "Sono cose che ri-
guardanopiù igiornalisti chela re-
altà - ha sancito Felipe -. Kimi non
deve dimostrare nulla a nessuno".
La F2007 che i due hanno a dispo-
sizione vanta, per la cronaca, un
cambiosuperveloce -denominato
quickshift - che annulla i tempi di
pausanel passaggio da unamarcia
all'altra. In casa Renault, Flavio

Briatore non ha peli sulla lingua e
giudica "mediatica ma anche più
noiosa" la F1.
Perso Alonso, il direttore di Re-
nault Sportpunta a manibasse sul
debuttante Heikki Kovalainen e
su Giancarlo Fisichella per dimo-
strarecheilverotalentscoutèsem-
pre lui, capace di portare alla ribal-
ta calibri come lo spagnolo. O co-
me Schumacher, in quel lontano
agosto del 1991, sul circuito di
Spa-Francorchamps. Insomma
Ferrari, McLaren-Mercedes e Re-
nault su tutti, nei pronostici. Con
laBMW-Sauberafaredaquarto in-
comodo.
Sul fronte giapponese la Honda,
conBarrichelloeButton,nonsem-
bra promettere sorprese, al di là
dell'originale livrea ecologista. Bu-
ioprofondo per la Toyota, affidata
aTrulli eaRalfSchumacher.Susci-
ta invececurosità - ma nientepiù -
il debutto di Adrian Sutil con
l'olandese Spyker motorizzata Fer-
rari. Tedesco, 24 anni, figlio di un
concertista uruguayano e di una
musicista tedesca, per ora suona
molto bene il pianoforte. Rebus
anche in casa Williams, unitasi al-
la Toyota, che accanto a Rosberg
vede rientrare l'austriaco Alexan-
der Wurz. Atmosfera da glamour,
infine, incasaRedBull -motorizza-
ta Renault - e nella cugina Toro
Rosso, spinta da un V8 Ferrari. Tra
i piloti ancora l'abruzzese di origi-
ne pugliese, Antonio Liuzzi.

Domenica
Gp d’Australia
Il primo della
stagione
senza Michael
Dopo 15 anni
il 7 volte iridato
non gareggia
Ma è nata
una nuova
Ferrari

AL VIA IL MONDIALE 2007LO SPORT

■ di Lodovico Basalù

Con Alonso, ora si
punta alla vittoria

Per Fisichella è
l’ultima chance

Con Kubica, possibile
sorpresa della stagione

Gomme uniche
ma colori diversi

Massa vs Raikkonen
Dubbi su Schumi
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Tu lavorerai
senza dignità
poiché questa
è la qualità

P
arleròditeatro,diunospettacolovistoeammi-
rato a Roma di recente, e di cui ha scritto - con
grande sapienza critica - Aggeo Savioli su que-
sto giornale (28 febbraio). Parlerò di teatro
non da spettatore e certo non da critico. Ma
per rendere conto del fatto che, nella messin-
scena teatrale di cui sto parlando, c'è dell'altro,
oltre al testo, alla regia, alla scena e alla recita-
zione. È come una scatola cinese rovesciata,
che continua ad aprirsi al contrario in scatole
semprepiù grandi eche riguarda nonil teatro,
ma un'epoca. Questa epoca sono i nostri gior-
ni. Sto parlando del Metodo Gronholm, di Jordi
Galceran. Spiegherò perché, cominciando dal
fuori dello spettacolo, un momento prima
che si alzi il sipario.
Lo aveva detto George Orwell, parlando del
«ministero della verità» nel suo profetico
1984: «Più i tempi si fanno difficili, più il lin-
guaggio diventa ipocrita». Gli esempi si molti-
plicanonelmondodel lavoro,daquando il la-
voroè instabileeprecario. Infatti si chiama«ri-
sorseumane», sichiama«mobilità» l'inchioda-
re il lavoratore nell'insicurezza. Si dice «mette-
re in libertà» di qualcuno che viene rinchiuso
nellospaziosenzauscitadelladisoccupazione.
Siusa laparola«outsourcing»peresprimere in-
sieme tre concetti: eliminazione di un intero
reparto, abolizione della qualità professionale,
krumiraggio. E si definisce «lavoro a progetto»
l’entrata e l’uscita di qualcuno da un’azienda
comeattraversounaportagirevole.Unpassag-
gio rapido e anonimo in cui la persona senza
voltononsapràmaiseoaqualeprogettohala-
vorato.
Tutto ciò - e molto di più - c’è nello spettacolo
che Nicoletta Braschi ha portato in scena (in

marzo al Quirino di Roma e - adesso - in varie
città italiane)dal titoloMetodoGronholm. Èsua
la scoperta dell’opera di un autore spagnolo -
Jordi Galceran - che è, insieme, un gioco, una
paratadi comportamenti (tuttovero, tutto fal-
so) e una rappresentazione spietata di un nuo-
vodichiaratogenere di relazione sociale. Ines-
so l'inganno è la chiave di tutto.
Questo è infatti lo spettacolo della vita come
manipolazione,non una filosofiama una pra-
tica che questo evento teatrale svela come
l'unica chiave di interpretazione di ciò che un
temposi chiamava «mondo del lavoro». Chi è
Nicoletta Braschi in questo evento? È una gio-
vane donna che si finge battuta per vincere,
piange per sviare e confondere qualcuno che
forseèuncollega, forseèunantagonista, si sot-
tomettepercomandare.È deboleper ricattare.
E impiega tutte le risorse dell’essere donna co-
me un filo d'acciaio che taglia, spartisce, divi-
de con spietatezza non per raggiungere un fi-
ne, ma perché questa è la vita e si fa così.
I personaggi sono in apparenza quattro perso-
ne (tre uomini e una donna) che hanno fatto
domanda di un lavoro dirigenziale in
un’azienda multinazionale di grandi spazi e

belle luci. Sono tre uomini e una donna - cia-
scuno l'uno contro l'altro, o questo è ciò che
credono-nel sensoche noi, ilpubblico, ci cre-
diamo; e sia noi, sia i personaggi, siamo co-
stretti a stare al gioco o perché ne siamo vitti-
me, o perché lo conduciamo. In questa fase
del gioco non importa (non ancora) chi sia
davvero chi; importa che, per una ragione o
per l'altra, ciascuno sia disposto a piegarsi, a
adattarsi alla prova richiesta; e che la prova ri-
chiesta siaallo stesso tempoambigua (puoi fa-
re lacosagiustaosbagliata senzasaperlo)eam-
bivalente (la vittoria dell'uno è la sconfitta di
un altro, ma non è chiaro - non subito - quale
altro e quale vittoria).
Ciò che sei costretto a notare, a questo punto,
è l'umiliazione, la spontanea rinuncia alla di-
gnità, che ciascuna prova richiede per poter
continuarea far partedel circolodei giocatori.
Il perno del gioco, il punto in cui tutta la fin-
zione si inchioda alla realtà, è l'unica regola
che viene annunciata all'inizio.
È necessario però tornare per un momento a
ricapitolare lo spettacolo-gioco, così come es-
so appare agli spettatori nella sua formula di
parabola esemplare. Siamo in una grande

azienda rappresentata sia dalla scenografia
(suggerisce benessere ostentato) sia dalla per-
cezione di un potere molto solido che deter-
mina tanto il comportamento dell'impresa
quanto la spontanea, umile sottomissione
deigiocatori,ovvero icandidatiaunpostode-
siderabile.Essi sembranoritenerechequalun-
queprova -perquantoumiliante -valga lape-
na. In altre parole è un processo di iniziazio-
ne. Ma è una doppia iniziazione che porta a
scendere o a salire, a sottomettersi per domi-
nare. Infatti tutto è doppio in questa vicenda,
che è anche (o forse soprattutto) un trattato
sul nostro tempo. Tutti i protagonisti sono
(sembrano) candidati a un posto dirigenziale
edisposti a sottoporsiaunaprova.Unodiessi
viene dichiarato, sin dall'inizio, manager dell'
azienda incaricato dalla selezione. Ma non ti
dicono chi dei quattro. E infatti, seguendo la
strada del doppio, l'affermazione è vera e non
è vera. I manager travestiti da candidati, infat-
ti, sono due. In apparenza il gioco è scoprirli.
Inrealtà ilgiocoèscoprirsi.Perciònéicandida-
ti né i manager sono quello che dicono. Cia-
scuno inganna l'altro, subisce l'inganno e in-
ganna se stesso. Ma la vera rivelazione è que-
sta:non stiamo assistendo algiocodi ungran-
de indovinello. Questa non è una macchina
della verità, né un cubo di Kubrick in cui, alla
fine - per quanto sia difficile la prova - qualcu-
no la vince e i pezzi coincidono. Qui, nono-
stanteuna finta scena finale (il teatrodevepur
chiudere,gli attori tornareincamerino, ilpub-
blico andare a casa) non finisce niente.
Ti rendi conto che questo non è solo teatro,
anche se un autore molto attento alla vita
contemporanea (Jordi Galceran) -; una regi-
sta che sa tenere in mano in ogni dettaglio la
storia (Cristina Pezzoli); uno scenografo che
ha capito il testo e ti rappresenta «l’interno
delpalazzo»dipoterediunacorporation(Gia-
como Andrigo); un gruppo di interpreti intel-
ligenti e scaltri (scaltri, ma anche giocati, co-
me i personaggi: Maurizio Donadoni, Enrico
Ianniello, Toni Laudadio); un traduttore ge-
niale,cheha imbevutonellavita,nel linguag-
gio, nell'esperienza italiana il testo, evitando
così un senso di sospensione e mistero (uno
degli attori, Enrico Ianniello); e la particolare,
ambigua, ingannevole natura di femmi-
na-manager, dominatrice-vittima, evidente-
mentepassataattraverso leumiliazioni impo-
stedal«metodo»eaccettatedaicandidati (Ni-
coletta Braschi), si assumono il compito di far
correre lo spettacolo. Ma qui ruota una storia
che - ti fanno capire - è destinata a ripetersi,
anzi si ripete sempre. Sta avvenendo anche
adesso. C'era prima del «si alza il sipario» e
continua dopo. È la vita come manipolazio-
ne. È una sorta di ascetismo nella quale ti an-
nulli. Come i monaci, come i santi. Purché
trionfi un potere.
È la rappresentazione della vita oggi e di colo-
ro che ad essa si offrono e si sacrificano come
un tempo a Dio. Purtroppo manca la fede.

■ di Furio Colombo

MADONNA E WOODY ALLEN LASCIANO LONDRA
CHE SUCCEDE NELLA BELLA CAPITALE INGLESE?

■ di Gabriella Gallozzi

L’altro giorno avevamo letto, sbirciando il banco dei chissenefrega
sempre freschi, dell’intenzione di Woody Allen di lasciare Londra,
dove abita da anni, per adottare Barcellona come nuova alcova di
vita. Pazienza: che faccia la pipì qui piuttosto che lì non ci
sconvolge. Invece, ecco che il destino ci costringe a tornare su quel

che credevamo senza appeal: Madonna sta
per lasciare Londra. Anche lei. Dicono le
agenzie che l’hanno vista aggirarsi inquieta a
New York a caccia di appartamenti. Meglio:
di un palazzo, perché è una che, lo sapete,
pensa in grande. Il fatto è che ricordiamo

benissimo la gioia con cui, in ordine sparso, i due avevano
annunciato la loro intenzione di lasciare chi New York, chi gli Stati
Uniti per rifugiarsi nel compassato urbanesimo europeo della
capitale inglese. Allen era entusiasta: Londra lo stimolava e la città
era diventata il nuovo fondale dei suoi film. Madonna era
entusiasta: il Tamigi pareva il fiume giusto accanto al quale
coltivare una nuova aria di famiglia. Invece è finita. Niente è
eterno ma ci chiediamo cosa cavolo sia successo a Londra perché
improvvisamente un ambito rifugio antistress si trasformi in un
luogo da cui fuggire. Non tutto il male vien per nuocere: se
l’emorragia dei vip non si ferma, i prezzi delle case a Londra
crolleranno e finalmente, in un clima di strisciante socialismo,
anche noi peones potremo avere un pied-à-terre a Belgravia.
 Toni Jop

RIFORME Dopo le proposte di Ds, Margherita, Rifondazione ecco quella delle «Giornate» veneziane

Gli autori cinema: la nuova legge la facciamo noi

L
eggecinema, la parola agli autori. Dopo
le bozze di riforma del settore presenta-
tedaMargherita, Ds,Rifondazione,Co-

munisti italiani, ora sono i veri «addetti ai la-
vori» a mettere sul tavolo le loro proposte per
riformare il sistema audiovisivo. Stiamo par-
lando, infatti, del documento programmati-
co presentato ieri a Roma dai rappresentanti
dall’ associazione delle Giornate degli autori,
a cui avevano dato il la proprio durante la
scorsa Mostra di Venezia. In quell’occasione
si è aperto il «dibattito» (un vero e proprio se-
minario, in realtà) sul come «salvare» il no-
stro cinema e cioè su quali questioni dovesse
puntare lanuova leggedi riforma,quellaatte-
sa entro la fine dell’anno e già presentata nel
programma dell’Unione.

Una riflessione collettiva ed aperta a cui han-
no dato il loro contributo, a titolo personale,
autori (tra gli altri Citto Maselli, Emidio Gre-
co, Francesco Martinotti, Gianfranco Panno-
ne), produttori (Roberto Cicutto, Grazia Vol-
pe, Donatella Palermo), giornalisti e critici
(Laura Delli Colli, Bruno Torri), amministra-
tori del cinema pubblico (Giovanna Grignaf-
fini, Maurizio Sciarra) convinti della necessi-
tà di cambiare radicalmente il nostro sistema
cinema, proprio per dare un futuro al cine-
ma.
Ed ecco i punti salienti del documento che,
nelle scorse settimane, è stato presentato alla
Commissionecultura del Senato, dove Vitto-
ria Franco è stata impegnata, attraverso le au-
dizioni degli addetti ai lavori, in un’indagine
conoscitiva del settore. Ad esporre i punti sa-
lienti del documento, del resto in linea con

quanto già stabilito al tavolo dell’Unione, è
Roberto Barzanti, presidente delle Giornate
degli autori, affiancato da Citto Maselli, Emi-
dio Greco e il delegato generale Fabio Ferzet-
ti. «Al primo punto c’è la creazione del Cen-
tro nazionale di cinematografia», esordisce
Barzanti, sottolineando la parentela del Cen-
tro con l’omologo francese e spiegandone, in
estremasintesi, le finalità«nell’affrancare il ci-
nema dall’invadenza della politica». Secon-
do punto, il fondo per la produzione gestito
sempre dal Cnc, più quelli per la distribuzio-
ne, promozione ed esercizio. Terzo punto e,
cruciale, una vera legge antitrust in grado di
creare «il mercato che oggi non esiste più»,
sottolineaEmidioGreco. Insomma,«unaleg-
ge per gli spettatori», conclude Bruno Torri
che libera il cinemaefinalmente lascia lapos-
sibilita di scelta al pubblico.

TEATRO Torniamo sul «Meto-

do Gronholm», la pièce di Galce-

ran interpretata da Nicoletta Bra-

schi. Perché ci sembra lo sche-

ma reale con cui oggi il potere al-

linea le nostre vite. Essere dispo-

sti a umiliarsi per vincere. Ma è

un gioco senza vincitori

IN SCENA

Tutti i protagonisti
sembrano candidati
a un posto dirigenziale
e disposti a sottostare
alla prova: piegarsi
per poi comandare...

Nicoletta Braschi nel «Metodo Gronholm»

È lo spettacolo
della vita come
manipolazione
E di un nuovo genere
di relazione sociale
governata dall’inganno
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H
a la facciadiunbravoragazzo, ti-
mido, e con una grande passio-
ne per la musica. Ma quel volto
incorniciato dalla folta capiglia-
tura riccia sa che per lui è arriva-
to il grande momento, dunque
può permettersi - a quanto pare
cosìhadeciso -di tenereunpo’a
distanza fotografi e giornalisti.
Così ha preferito godersi la festa
organizzata dal The Place (in zo-
naPrati, aRoma)per la suavitto-
ria al Festivaldi Sanremo parlan-
do soprattutto con i suoi più cari
amici, da Francesco Migliacci
(suo produttore) a Momo, que-
sto buffo personaggio che è riu-
scito a puntare i riflettori su di sè
grazie al Dopofestival di Chiam-
bretti, che l’ha recuperata dopo
la “trombatura” al Festival. Per
loro tanti abbracci, sorrisi e «hai
visto? Alla fine ce l’ho fatta!».
Già perché Simone Cristicchi,
giusto 30 anni quest’anno, ci
avevagià provato lo scorsoanno
ad incantare pubblico e giuria

dell’Ariston, dove aveva presen-
tatoChebellagente, scrittaaquat-
tro mani, indovinate con chi?
Con Simona Cipolloni, in arte
Momo, che si è presa la sua bella

rivincita. I due artisti sono amici
ormai da una decina di anni, da
quando cioè Momo si è trasferi-
ta da Lanciano a Roma. Cristic-
chi, invece, non si è mai sposta-
to dalla capitale.
Nato nel quartiere Tuscolano,
nonlontanodaCinecittà,hacol-
tivato la sua grande passione per
lamusicad’autorenegli spazi ro-
mani dove era possibile farlo. In
particolare, sempre a Roma, al
mitico «Il Locale» di via del Fico,
e poi in decine di «piccoli e fu-
mosi locali» fondamentaliper fa-
re esperienza. The Place - un «sa-
lotto» a due passi da Castel San-

t’Angelorinatotreannifa -hate-
nutoabattesimoentrambigliar-
tisti. Per loro un palco su cui esi-
birsi, rose bianche e rosse per le
donne e una grande torta con la
scritta «E adesso gli ombrello-
ni...Ti vuole bene questo pubbli-
co di nicchia», che cita un verso
del brano di Cristicchi diventato
untormentone,Vorrei cantareco-
me Biagio Antonacci. Ma lui sul
palco, accompagnato dal piani-
sta Emiliano Pari, ha presentato
solo due brani, entrambi conte-
nuti nel nuovo album Dall’altra
partedel cancello:Legatoa te, scrit-
to a quattro mani con Massimo

Bocchi per Piergiorgio Welby, e
naturalmente il brano vincitore
Ti regalerò una rosa, che affronta
il tema della salute mentale. Un
argomentoalquale il cantautore

romano ha dedicato anche libro
(pare già esaurito, Centro d’igiene
mentale, con dvd, Mondadori,
che presenterà oggi alle 18 pres-
so la Feltrinelli di viale Libia, Ro-
ma). Per tutta la sera, seduto ad
un tavolo in prima fila, Cristic-
chihapreferitoascoltare,Momo
per esempio, che con il microfo-
noinmanononstapiùnellapel-
le (tra ibranipropostiLafondane-
la, Le strisce, Il buon governo). Lei
che è autrice e interprete delle
sue canzoni da oltre dieci anni e
che dal 2001 collabora con Luca
Venitucci, Daniele Ercoli, Desi-
rée Infascelli e Federica Principi,
componenti del suo attuale
gruppo, affiatatosi in due anni
di intensa attività concertistica
soprattutto a Roma. In fondo
non sono molti gli spazi in cui
riesconoadesibirsi igiovanican-
tautori. Oggi la nuova scuola ro-
mana passa per The Place, da
Pier Cortese a Marco Fabi e Mi-
chele Ranieri, tanto per citarne
alcuni. Sul palco di via Alberico
II - gemellato dal 2005 col Pre-
mio Tenco - sono passati tanti
musicisti (daFabioConcatoaLu-
ca Barbarossa) e perfino attori in
veste di cantautori come Rocco
Papaleo. «Ricordo quando Emi-
liano Pari mi presentò Simone -
racconta Antonio Pascuzzo, di-
rettore artistico del The Place -
Mi disse: senti sto ragazzo, è bra-
vissimo! E mi regalò un cd,
Rufus, checontenevacinquepez-
zi». Da allora gli appuntamenti
di questo giovane che oltre alla
musica ama anche il disegno e i
fumetto (è stato allievo di Jaco-
vitti) sono diventati settimanali.
Menofrequentiquelli diMomo,
che tuttavia si esibisce quasi
ogni mese al The Place. E lunedì
sera è riuscita perfino a far balla-
reilpubblicoalritmodi“AlèMo-
mo”. È il caso di dire che se la
canta e se la suona da sola.

Festa per Cristicchi nella sua culla romana

■ di Giancarlo Susanna

S
anremo è un punto di
partenza, non un punto
d'arrivo». La tranquillità

di Fabrizio Moro, classe 1975,
vincitoredelFestivalonenazio-
nale nella categoria «Giovani»
e premiato anche dalla critica,
è evidente in questa netta e
limpida affermazione. Del re-
stoquesto ragazzocresciutoal-
le porte della capitale ha sulle
spalle una vicenda artistica
piuttosto lunga e faticosa. Sa
già molto bene cosa vuol dire
confrontarsi con la realtà. È
contento, naturalmente - Pen-
sa, l'albumchehalostesso tito-
lodella fortunatacanzonesan-
remese, una reazione emotiva
e «di pancia» alla tragedia di
Falcone e Borsellino, è andato
esaurito ed è in ristampa - ma
tiene molto alla sua onestà in-
tellettuale e non si sente quell'
artista «impegnato» che i mass
media hanno sbrigativamente
voluto identificare e indicare
al pubblico. Il successo porta

anche problemi, come la pub-
blicazione di Ognuno ha quel
che si merita, un cd realizzato
da Fabrizio tra il 2003 e il 2005
e custodito fino ad ora in un
cassetto. Speculazione di un
suo vecchio editore, che po-
trebbe ingannare chi desidera
ascoltare Pensa e le nuove can-
zoni e non va assolutamente
confusa con il nuovo cd.
Come riesci a tenere testa
all'uragano mediatico che ti
ha investito dopo la vittoria
di Sanremo?
Ho detto a tutti che non vorrei
essereetichettatocomeuncan-
tautore impegnato, anche se
miinteressaaffrontare temiso-
ciali. La canzone sulla mafia è
stata un caso, perché ho visto
un film, ma non voglio diven-
tare la bandiera e il simbolo di
nessuno. Non ho il coraggio
che hanno avuto certe perso-
ne,nonhoilcoraggiodi Impa-
stato, di Falcone o di Borselli-
no. Ho scritto semplicemente

una canzone, poi la gente ne
fa ciò che vuole.
Chi ti ha conosciuto
soltanto grazie alla
canzone che ha vinto ha
immaginato che anche le
altre fossero simili.
Io sapevo già che sarebbe suc-
cesso proprio questo. Poi però
bisogna entrare nell'intimo di
un cantautore e scoprire an-
che altri aspetti, altre forme.
Nel mio disco ci sono temi so-
ciali perché mi piace racconta-
re ad esempio le difficoltà che
ho vissuto da adolescente nel
trovare lavoro o nell'impormi
agli occhi dell'industria disco-
grafica, però parlo anche
d'amore. Ci sono canzoni iro-
niche, c'è un po' di tutto…
Nonsonouncantautore impe-
gnato nel vero senso della pa-
rola come poteva esserlo De
Andrè.Nonvorrei che la gente
si aspettasse altre cose.
Tra il successo, l'inevitabile
caos che il successo stesso
comporta e la storia del
terzo disco tirato fuori dal

tuo vecchio editore, hai un
bel po' di cose da affrontare
e gestire.
Ho passato dei periodi peggio-
ri! Da Sanremo del 2000 a oggi
ho preso belle batoste.
La vittoria di Simone
Cristicchi e la tua hanno
messo nuovamente in
evidenza la piccola scena
romana del Locale. Tu sei
legato a quel suono e a quel
mondo?
No. Ho sempre detto che io
abitosull'altra spondadelTeve-
re, che abito in periferia. Li co-
nosco tutti… Conosco Pier
Cortese, ho conosciuto Simo-
ne e Daniele Silvestri a Sanre-
mo, so che c'è sempre stata in
primalineaquestascenaroma-
na, ma io non ne ho mai fatto
parte. Ho sempre frequentato
le periferie e anche il tipo di
musicalità è diverso. L'uso de-
gli accordi, dei testi… Loro so-
no un po' più intellettuali. Io
faccio una musica più «grez-
za»,piùdiretta.Lorosonomol-
to più ricercati nelle sonorità,

nei testi… Dietro al mio disco
si sentechec'è unochenonha
fatto l'università, ecco.
Che musica sentivi quando
hai cominciato a scrivere e
a cantare?
I primi dischi di Vasco Rossi,
Rino Gaetano, Lucio Battisti,
Luca Carboni… Questi sono
gli artisti che mi hanno in-
fluenzatodipiù.Tragli stranie-
ri: gli U2, i Guns n'Roses, i Ra-
mones, i Sex Pistols e tutto il
punk e il rock internazionale.
Ho sempre avuto un amore
particolare per la musica rock.
Pensi che questo riemerga
nelle cose che fai?
Certo. Siamo un po' come gli
animali, no? Quello più picco-
lo segue sempre quello più
grande finché non impara a
camminare da solo. Quando
unartista è arrivato a unacerta
«maturità» - e anche a una cer-
ta età - cerca di cercare una sua
identità, però nel mio disco si
sentonocerte influenze.Ènor-
male, perché non c'è più nien-
te da inventare. Magari ci sarà

anche, ma io fino adesso non
ne sono stato capace.
Porterai le tue canzoni in
concerto?
Il più possibile. Ho fatto tanti
lavoripermantenere lamiaat-
tività di musicista, ma ho sem-
pre suonato nei piccoli locali.
Quelli sono i posti in cui vedi
se veramente vali qualcosa.
Quandoseidalvivoecomuni-
chi con le persone, quando la
gente diventa uno strumento
e fa parte del palco. Quando
senti quella magia che c'è fra
chi scrive la canzone e la canta
e le persone che bevono una
birra - questa è stata l'opportu-
nitàpiùgrandechehoavutofi-
nora, non ho mai fatto grossi
concerti - lì capisci veramente
perché è così bello fare questo
lavoro.
Avrai con te un gruppo?
Suono con gli stessi musicisti
da dieci anni. Siamo una band
che porta il mio nome, un po'
come fece Vasco Rossi con la
SteveRogersBandocomeLiga-
bue con i Clandestino.

■ di Francesca De Sanctis

Simone Cristicchi

MUSICA Siamo anda-

ti al «The Place», il lo-

cale nel quale sono

cresciuti sia il vincitore

di Sanremo che la sor-

prendente Momo. Ac-

colti dagli amici con

torte e commozione

IN SCENA

Così dice l’artista

POSTSANREMO Il vincitore della sezione Giovani anche lui nel ciclone dell’improvvisa notorietà. È l’autore di «Pensa», forse il brano più interessante del festival

Fabrizio Moro: Simone e gli altri? Non sono come me, io vengo dalla periferia...

La nuova scuola
romana dei
cantautori oggi
passa da
questo locale
dietro S. Angelo

● Gestire una vittoria al
Festival di Sanremo può
essere difficile. Troppe
interviste? Questo è quello
che l’Unità è riuscita a
strappare a Simone
Cristicchi, che a proposito del
suo successo sanremese
dice: «Non mi aspettavo
niente. Sapevo che la
canzone, dato il tema
trattato, non era
propriamente "sanremese",
ma ero già molto contento di
poter raccontare la storia di
Antonio al vasto pubblico
televisivo del Festival. Solo il
giorno dopo la mia prima
esibizione ho percepito che la
canzone era stata ben
accolta non solo dalla critica,
ma anche dalle molte
persone che hanno voluto
manifestarmi il loro
apprezzamento per "Ti
regalerò una rosa". Persone
che mi hanno testimoniato, di
come il brano l'avesse toccati
emotivamente. E di tutto
questo ne sono stato e ne
sono, ovviamente,
estremamente felice». E dopo
il Festival a Simone è arrivata
una poesia di Alda Merini. «È
stato per me un onore
incontrarla qualche giorno
dopo la vittoria al Festival.
Poco prima dei saluti ha poi
voluto regalarmi una sua
poesia dal titolo "A Simone".
È stato uno splendido regalo,
inaspettato e prezioso». Ma
non tutti i cantautori romani
hanno la stessa fortuna, gli
spazi, d’altra parte, sono
quelli che sono. «Si preferisce
ancora dare spazio a musica
di facile consumo, specie
straniera, ed è questo che
impedisce ai talenti
emergenti di farsi notare e di
poter costruirsi una carriera
degna di questo nome. E
speriamo che quello che è
successo a Sanremo sia
davvero un primo segnale di
cambiamento e di svolta.
Non solo musicale...».

Simone e Momo
sono amici da
una decina
d’anni. Lei
ha scritto
testi per lui

Fabrizio Moro
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 IL POVERO PIERO di Achille Campanile

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 19.30 LA MIA SCENA É GENOVA c\o Chiesa di S. Agostino.
Parte seconda "Poeti Vs Cantautori"

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
RIPOSO

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Domani ore 21.00 SQUALI - UNA STORIA VERA, UN SOGNO con Alberto
Luca Recchi

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
RIPOSO

Letters from Iwo JimaSaturno contro

Un gruppo di amici alla soglia dei
quarant'anni si ritrova a fare i conti
con il senso della loro amicizia e
della vita. Tradimenti, unioni di fatto,
amori etero e omosessuali: i
personaggi ruotano intorno alla
coppia Antonio (Stefano Accorsi) e
Angelica (Margherita Buy) e alla loro
crisi coniugale. Saturno è il pianeta
dei cambiamenti e il cambiamento,
esistenziale e sentimentale,
accompagnerà i protagonisti nel
passaggio verso la maturità.

di Ferzan Ozpetek drammatico

Teatri

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo (E 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Lettere da Iwo Jima 15:45-18:30-21:15 (E 4,50)

Sala B 375 Guida per riconoscere i tuoi santi 15:45-17:45-20:30-22:30 (E 4,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Diario di uno scandalo 15:30-17:50-21:15 (E 4,00)

Sala 2 350 In memoria di me 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 4,00)

Cappuccini piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

Una notte al museo 16:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
899.030.820

Saw 3 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,20)

Sala 2 122 Una notte al museo 15:30-17:50-20:10 (E 5,20)

Hannibal Lecter - Le origini del male 22:30 (E 5,20)

Sala 3 113 Notte prima degli esami... oggi 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,20)

Sala 4 454 Scrivimi una canzone 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,20)

Sala 5 113 Barnyard - Il Cortile 15:40-17:50 (E 5,20)

Alpha Dog 20:10-22:35 (E 5,20)

Sala 6 251 Ho voglia di te 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,20)

Sala 7 282 Ho voglia di te 16:10-18:55-21:40 (E 5,20)

Sala 8 178 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,20)

Sala 9 113 Rosso come il cielo 15:50-18:30-21:35 (E 5,20)

Sala 10 113 Saturno contro 15:50-18:30-21:35 (E 5,20)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Rosso come il cielo 15:30-17:30-20:40-22:30 (E 4,00)

Sala 2 L'ultimo re di Scozia 15:30-18:00-21:15 (E 4,00)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Bobby 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Scrivimi una canzone 21:00 (E 4,00)

Sala 2 120 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 21:00 (E 4,00)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Black Book 19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

La ricerca della felicità 21:30 (E 4,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Miss Potter 21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Cuori 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Notte prima degli esami... oggi 15:30-17:50-21:15 (E 4,00)

Sala Pitta 280 Borat - Studio Culturale sull'America... 15:30-17:50-21:15 (E 4,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Saw 3 15:45-17:30-20:00-22:15 (E 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

La cena per farli conoscere 15:45-17:45-20:30-22:30 (E 4,5)

San Giovanni Battista via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:15-21:15 (E 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

La cena per farli conoscere 19:30-21:30 (E 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Uno su due 15:00-17:50-21:15 (E 4,00)

Sala 2 CINERASSEGNA 20:00-22:30 (E 4,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 1 143 Barnyard - Il Cortile 17:00 (E 5,20)

L'amore non va in vacanza 19:50-22:40 (E 5,20)

Sala 2 216 Borat - Studio Culturale sull'America... 17:10-20:00-22:10 (E 5,20)

Sala 3 143 Arthur e il popolo dei Minimei 16:40 (E 5,20)

Uno su due 20:05-22:20- (E 5,20)

Sala 4 143 Intrigo a Berlino 17:30-20:00-22:30 (E 5,20)

Sala 5 143 Alpha Dog 17:20-20:10-22:45 (E 5,20)

Sala 6 216 Scrivimi una canzone 16:45-20:05-22:30- (E 5,20)

Sala 7 216 Saturno contro 17:30-20:10-22:40 (E 5,20)

Sala 8 499 Ho voglia di te 17:45-20:15-22:45 (E 5,20)

Sala 9 216 Notte prima degli esami... oggi 17:45-20:15-22:40 (E 5,20)

Sala 10 216 Una notte al museo 16:45-20:10-22:35 (E 5,20)

Sala 11 320 Saw 3 17:20-20:15-22:50 (E 5,20)

Sala 12 320 Ho voglia di te 16:45-19:45-22:15 (E 5,20)

Sala 13 216 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:10-18:15-20:25-22:40 (E 5,20)

Sala 14 143 Hannibal Lecter - Le origini del male 17:10-20:00-22:40 (E 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Saturno contro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,5)

Sala 2 525 Ho voglia di te 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,5)

Sala 3 600 Intrigo a Berlino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Ho voglia di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Per non dimenticarti 16:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 4,50)

Sala 2 200 Lettere da Iwo Jima 16:00-19:50-22:20 (E 4,50)

Sala 3 150 La cena per farli conoscere 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo (E 5; Rid. 4)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Borat - Studio Culturale sull'America... 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Ho voglia di te 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via Cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Ho voglia di te 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Borat - Studio Culturale sull'America...
 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Saw 3 15:30-19:00-22:00 (E 4,00)

Roof 2 135 Barnyard - Il Cortile 15:30-17:10 (E 4,00)

L'ultimo re di Scozia 18:50-20:30-22:30 (E 4,00)

Roof 3 135 Scrivimi una canzone 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00)

Roof 4 135 CINERASSEGNA 19:30-22:00 (E 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

In memoria di me 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

In memoria di me 20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Guida per riconoscere i tuoi santi 17:00-18:30-20:15-22:15 (E 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

Ho voglia di te 15:20-17.30-20:20-22:30 (E 5,50)

Sala 2 Saw 3 15:30-17.40-20:30-22:40 (E 5,50)

Sala 3 Borat - Studio Culturale sull'America...
 15.00-16:50-18:30-20.30-22:30 (E 5,50)

Sala 4 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18.00-20:00 (E 5,50)

Alpha Dog 22:15 (E 5,50)

Sala 5 Arthur e il popolo dei Minimei 15:00 (E 5,50)

Notte prima degli esami... oggi 17:00-19:00 (E 5,50)

The Departed - Il bene e il male 21:00 (E 5,50)

Sala 6 Barnyard - Il Cortile 15:30-17:30 (E 5,50)

Uno su due 20:40-22:30 (E 5,50)

Sala 7 Intrigo a Berlino 20:00-22:00 (E 5,50)

L'amore non va in vacanza 15:30-18:00 (E 5,50)

Sala 8 Saturno contro 15:00-17.00-20.15-22:15 (E 5,50)

Sala 9 Scrivimi una canzone 15:30-17:45-20:15-22:15 (E 5,50)

Sala 10 Una notte al museo 15:30-17.45-20:00 (E 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo (E 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Ho voglia di te 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 5,00)

Sala 2 448 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:00-18:00-20:10-22:30 (E 5,00)

Sala 3 181 Scrivimi una canzone 15:45-18:00-20:15 (E 5,00)

Intrigo a Berlino 22:30 (E 5,00)

Sala 4 L'ultimo re di Scozia 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Saturno contro 15:40-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Saw 3 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Marie Antoinette 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

� Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Borat - Studio Culturale sull'America... 20.30-22:30 (E 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Scrivimi una canzone 21:00 (E 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Scrivimi una canzone 22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Barnyard - Il Cortile 17:30-20:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Uno su due 17:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Notte prima degli esami... oggi 20:25-22:35 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Diario di uno scandalo 17:30-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Saw 3 17:40-20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Borat - Studio Culturale sull'America...
 17:25-20:25-22:25 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Ho voglia di te 17:45-20:20-22:40 (E 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Un'ottima annata - A good year 21:00 (E 3,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Ho voglia di te 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Guida per riconoscere
i tuoi santi

Genova

Estate 1986. Dito Montiel,
cresciuto a New York tra i
fuorilegge di Queens, a 17 anni si
afferma come fotomodello.
Quindici anni dopo, scrittore di
successo a Los Angeles, riceve
una telefonata della madre: il
padre, con il quale ha un rapporto
conflittuale, è malato. Torna e si
confronta con il passato: quale
santo deve ringraziare per essere
sfuggito alla morte e alla prigione?

di Dito Montiel drammatico

In memoria di me

Andrea decide di allontanarsi dalle
pulsioni della vita quotidiana e
affronta il noviziato in un convento
di gesuiti. Spinto dalla ricerca di un
equilibrio interiore, scoprirà un
mondo che va oltre la preghiera:il
monastero è un universo pieno di
intrighi e segreti, un luogo dove i
novizi vengono esortati a denunciare
le proprie debolezze. Andrea
comincia a dubitare delle propria
fede… Dal romanzo di Furio
Monicelli "Il gesuita perfetto"

di Saverio Costanzo  drammatico

Uno su due

La vita, a volte, ci offre una seconda
possibilità. E' quello che succede a
Lorenzo (Fabio Volo), avvocato
ambizioso con una carriera da
costruire, una ragazza, Silvia (Anita
Caprioli), che non è sicuro di amare,
un appartamento in centro. Un
giorno, durante una passeggiata,
sviene. Si ritrova in ospedale a
condividere la stanza con Giovanni
(Ninetto Davoli), ex-camionista
malato di cancro. L'incontro
cambierà il punto di vista sulla vita.

di Eugenio Cappuccio commedia

BoratIntrigo a Berlino

Borat Sagdiyev, approda negli
Stati Uniti per realizzare un
documentario destinato alla tv
del suo paese, il Kazakistan, ma
si imbatte in una puntata di
"Baywatch" e si innamora
follemente di Pamela Anderson.
Deliranti le interviste, convinto
che gli yankee combattano
ancora i pellerossa e che nei
campi di cotone ci siano ancora
gli schiavi di colore.
Scorretto e provocatorio.

di Larry Charles commedia

Il giovane medico scozzese Nicolas
Garrigan (James McAvoy va a
lavorare come volontario in una base
di medici in Uganda. Qui verrà scelto
come medico personale di Idi Amin
Dada (Forest Whitaker), il tiranno che
governò il paese dal 1971 al 1979,
Folle, egocentrico e megalomane,
innamorato della Scozia, l'uomo fu
accusato di ogni efferatezza,
cannibalismo compreso. Morì nel
2003, in esilio, in Arabia Saudita.
Ispirato al romanzo di Giles Foden.

di Steven Soderbergh noir/thriller

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

L'evento di "Flags of our Fathers" -
la battaglia di Iwo Jima, durante la
Seconda Guerra Mondiale, tra
americani e giapponesi - viene
raccontato ora dal punto di vista dei
giapponesi. Come dire che la guerra
è una sola e non esistono eroi, ma
solo morti. A difesa della strategica
isola il Giappone aveva inviato il
generale Tadamichi Kuribayashi
(Ken Watanabe). La battaglia fu
particolarmente sanguinosa per
entrambi gli schieramenti.

di Clint Eastwood  guerra
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Ho voglia di te 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Rosso come il cielo 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Alpha Dog 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Black Book 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 La cena per farli conoscere 18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 La ricerca della felicità 18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Ho voglia di te 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 2 208 Intrigo a Berlino 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 3 154 Scrivimi una canzone 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Diario di uno scandalo 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Scrivimi una canzone 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Il grande capo 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Saturno contro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 Notte prima degli esami... oggi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 Saw 3 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 Ho voglia di te 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 Una notte al museo 15:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Uno su due 17:50-20:10 (E 5,00; Rid. 4,50)

Scrivimi una canzone 22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana 295 Saturno contro 15:40-17:55-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 In memoria di me 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Ho voglia di te 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Borat - Studio Culturale sull'America...
 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Rosso come il cielo 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Babel 16:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

L'arte del sogno 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Apnea 16:10-18:10-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Little Miss Sunshine 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo La cena per farli conoscere 15:45-17:45-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Ho voglia di te 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Borat - Studio Culturale sull'America...
 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Scrivimi una canzone 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Ho voglia di te 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 237 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Intrigo a Berlino 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Saturno contro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 L'amore non va in vacanza 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

La sposa siriana 17:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Guida per riconoscere i tuoi santi
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 CINERASSEGNA 16:30-18:30-20:30-22:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 Ho voglia di te 15:20-17.45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Borat - Studio Culturale sull'America...
 14:25-16:25-18:25-22.25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Notte prima degli esami... oggi
 15:10-17:35-19:55-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Una notte al museo 15:40-18:00-20:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Saw 3 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Ho voglia di te 14:15-16:35-19:00-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Saturno contro 14:50-17:210-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Scrivimi una canzone 15:25-17.50-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

L'ultimo re di Scozia 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Diario di uno scandalo 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Saturno contro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Saw 3 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 La tela di Carlotta - Charlotte Web
 14:30-16:30-18:35-20:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Ho voglia di te
 15:00-16:00-17:30-18:30-20:00-21:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Arthur e il popolo dei Minimei 15:00-17:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Hannibal Lecter - Le origini del male 22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Borat - Studio Culturale sull'America...
 14:45-16:45-18:45-20:50-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Scrivimi una canzone 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Alpha Dog 20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Barnyard - Il Cortile 14:30-16:30-18:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Notte prima degli esami... oggi
 15:35-18:00-20:25-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Una notte al museo 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Uno su due 20:30-22:45 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Viaggio alla Mecca 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

L'amore non va in vacanza 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Saturno contro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Notte prima degli esami... oggi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Una notte al museo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Arthur e il popolo dei Minimei 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Hannibal Lecter - Le origini del male
 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 La voltapagine 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Lettere da Iwo Jima 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Il velo dipinto 15:15-17:40-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Blood Diamond 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di Torino
● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Saw 3 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 5,50)

Sala 2 411 Borat - Studio Culturale sull'America...
 14:45-16:35-18:30-20:25-22:20 (E 5,50)

Sala 3 307 Ho voglia di te 14:50-17:15-19:40-22:10 (E 5,50)

Sala 4 144 Saturno contro 14:40-17:00-19:20-21:40 (E 5,50)

Sala 5 144 Notte prima degli esami... oggi
 15:05-17:20-19:35-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 6 544 Ho voglia di te 16:35-19:00-21:30 (E 5,50)

Sala 7 246 Scrivimi una canzone 15:20-17:35-19:50-22:05 (E 5,50)

Sala 8 124 Una notte al museo 15:05-17:25 (E 5,50)

Alpha Dog 19:45-22:15 (E 5,50)

Sala 9 124 Barnyard - Il Cortile 15:40-17:40 (E 5,50)

Uno su due 19:40-22:00 (E 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Babel 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Borat - Studio Culturale sull'America... 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Ho voglia di te 20:00-22:05 (E 4,00)

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Per non dimenticarti 21:15

Sala 2 149 Ho voglia di te 21:15

� Studio Luce via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Scrivimi una canzone 21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Persona non grata 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Borat - Studio Culturale sull'America... 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Verso il Sud 15:00-17:30-21:30

● LA LOGGIA

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Riposo

● MONCALIERI

� Ugc Cine' Citee' 45˚ N. Tel. 899788678

Ho voglia di te 13:35-15:45-18:00-20:15-22:30- (E 5,50)

Sala 2 Ho voglia di te 14:45-17:00-19:15-21:30- (E 5,50)

Sala 3 Saw 3 13:30-15:45-18:00-20:20-22:35- (E 5,50)

Sala 4 La tela di Carlotta - Charlotte Web 14:00-16:00-18:00-20:00 (E 5,50)

Sala 5 In memoria di me 15:00-17:30-20:00-22:25- (E 5,50)

Sala 6 Alpha Dog 15:15-17:30-20:05-22:20- (E 5,50)

Sala 7 Uno su due 13:40-15:50-18:05-20:15-22:25- (E 5,50)

Sala 8 Notte prima degli esami... oggi
 13:40-15:50-18:00-20:15-22:25- (E 5,50)

Sala 9 Notte prima degli esami... oggi 14:45-17:00-19:15-21:30- (E 5,50)

Sala 10 Arthur e il popolo dei Minimei 13:30-15:35-17:40 (E 5,50)

Hannibal Lecter - Le origini del male 22:05- (E 5,50)

Sala 11 Intrigo a Berlino 18:00-20:10-22:20- (E 5,50)

Barnyard - Il Cortile 14:05-16:00 (E 5,50)

Sala 12 Una notte al museo 13:40-15:50-18:05-20:25-22:35- (E 5,50)

Sala 13 Scrivimi una canzone 13:40-15:50-18:00-20:30-22:35- (E 5,50)

Sala 14 Saturno contro 15:20-17:40-20:00-22:20- (E 5,50)

L'ultimo re di Scozia 16:05-22:20- (E 5,50)

Sala 15 Borat - Studio Culturale sull'America...
 13:30-15:15-17:00-18:45-20:40-22:30- (E 5,50)

Sala 16 L'amore non va in vacanza 19:45-22:25 (E 5,50)

Diario di uno scandalo 14:10-18:30-20:25 (E 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Saturno contro 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Borat - Studio Culturale sull'America... 20:45-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Ho voglia di te 20:20-22:30 (E 5,00)

Sala 4 Saw 3 20:20-22:30 (E 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Borat - Studio Culturale sull'America... 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Ho voglia di te 20:15-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento 188 Alpha Dog 21:00 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Saturno contro 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVALTA DI TORINO

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Riposo

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Ho voglia di te 21:30

Sala 2 178 Saw 3 21:20

Sala 3 104 Borat - Studio Culturale sull'America... 21:10

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Ho voglia di te 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Saturno contro 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 The Queen - La regina 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri
Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
Oggi ore 21.00 IL PICCOLO PRINCIPE dal testo di
Antoine de Saint-Exupery

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 13.45 MEZZOGIORNO A TEATRO "TGRAZIA
DELEDDA - L'ultima moda è il Nobel" di Enrico
Fasella
;
Oggi ore 20.45 LUNGOMARE di Maurizio Costanzo
ed Alex Britti, con i ragazzi di "Amici"

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 20.45 MACBETH di W.Shakespeare, spet-
tacolo di Valter Malosti

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 21.00 CIAU BALE DIECI E LODEN di Andrea
Zalone;
Oggi ore 11.00 L'EROS Simposio

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034
Venerdi ore 21.00 MIGLIORE Scritto e diretto da
Mattia Torre, con Valerio Mastrandea

ERBA
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447
Oggi ore 21.00 I GIGANTI DELLA MONTAGNA di Luigi
Pirandello, Teatro Libero di Palermo

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211
RIPOSO

GOBETTI

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore 20.45 UBU C'È da "Ubu roi" di Alfred
Jarry, regia di Giancarlo Cauteruccio

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
Oggi ore 21.00 SALAM, MAMAN omaggio di Hamid
Ziaratti ad alcuni autori iraniani

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404
Oggi ore 20.45 PER SEMPRE Creazione di Barbara
Altissimo

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
Oggi ore 20.45 SIBILLA D'AMORE di Osvaldo Guerrie-
ri con Liliana Paganini, regia e scena di Pietro
Carriglio ;
Oggi ore 22.30 CARTA BIANCA "Metti un poeta in
gioco" di Osvaldo Guerrieri, "Pier Paolo Pasolini"

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL
MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
v ia Cr is to foro Co lombo, 31/b is - Te l .
0115805768
Oggi ore 21.00 FORBICI FOLLIA di Paul Portner

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2006
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192
RIPOSO

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
Domani ore 21.15 PIACEVOLI EQUIVOCI di Derk Ben-
field, Compagnia Teatrale "Polinnia"
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E
dunque ben per questo offriamo ai lettori de
l’Unità il piccolo classico di successo di Chiara
Valentini: Berlinguer, l’eredità difficile (Editori
Riuniti-l’Unità).Chei lettori troveranoinedico-
la sabato, accanto al quotidiano. Un libro che è
una vera e propria fonte biografica, imprescin-
dibile per chi voglia conoscere l’indole e le idee
del «segretario», e che ha il pregio tra l’altro di
riuscire, in edizione aggiornata, nel trentacin-
quesimoanniversario delcongressoche loeles-
seacapodelpiùgrandepartitocomunistad’oc-
cidente. Qual è il valore di questa biografia? In-
nanzitutto «letterario». Ma di una letterarietà
moderna, incisiva, scabra. Che definire solo
giornalistica sarebbe riduttivo. Perché, anzi, si
tratta di un vero e proprio ritratto storiografico
conglistrumentidellacomunicazionegiornali-
stica. Una «presa diretta» sul passato prossimo.
E che cerca nei dettagli, nel quotidiano, inclusi
tic,affettie svaghi, il segretointimodiunagran-
depersonalità tuttaparticolare.Personalità«an-
tieroica», a modo suo enigmatica, ma fondata
suqualcosadi ineditoper ilcostumedegli italia-
ni, abituati ai retori. Agli «eroi festivi della do-
menica».Eaidemagoghichevellicanoeconfer-
mano,a specchio, natura evizi italici. Ieri come
oggi. Berlinguer, come era e come la Valentini
ce lo racconta, era altro. Un capo dal «carisma
retrattile», il cui fascino nasceva proprio dal-
l’asciuttezzadel trattoedal suosottrarsi.E insie-
me dalla fragilità fisica, a singolare contrasto
con le passioni che egli evocava, e con le enor-
mi responsabilità associate al suo ruolo. Insom-
ma,un «antieroe». E sulleprime, almeno inap-
parenza, nell’atto di balzare sul proscenio, solo
un oscuro «funzionario». E che magari si senti-
va lui stessoproiettatopercasonell’agonestori-
co a ereditare nientemeno che il lascito di
Gramsci e Togliatti, nonché di un capo presti-
gioso e importante come Longo.
Laconico, persino impacciato, e con marcato
accento sardo, francamente deludente. Così ci
apparve nel lontano 1968 e dintorni, quando
ci capitò di sentirlo parlare per la prima volta a
Firenze, ad un comizio sul Vietnam. Allora Ber-
linguer era già, o quasi, il successore designato
diLongo,egiovanissimiciaspettavamoqualco-
sa di più «epico» di quel che invece egli ci riser-
vò. Eppure i temi di allora c’erano tutti: la fine
invocata dei bombardamenti, il Vietnam da li-
berare e non «rosso». E finanche la citazione di
Che Guevara, come esempio di un comunista
che si batteper la liberazionedei popoli.Ma era
il«tono»nondemagogicoesobrio,checispiaz-
zava e deludeva allora. E ci impediva di cogliere
quella che viceversa sarebbe stata la nota domi-
nante e attrattiva di Berlinguer. Quella sorta di
«religiosità» secolare e pensosa, fatta di tenacia
e coerenza. Testarda e un po’ascetica e sempre
rivolta ad un’idea della politica intesa come re-
sponsabilitàpragmatica, intrisadi unfinalismo
mondano e condiviso. Ecco, Berlinguer tra-
smetteva il messaggio di un appartenenza non
settaria,diuna visione lunga comunitaria, fatta
di passioni partecipate e condivisibili. Passioni
persino dissonanti, tra amendolismo, gramsci-
smo etico, radicalismo studentesco e operaio,

aperturaalmondocattolicoemoderato.Unim-
maginariovasto insomma,manellaversioneri-
formata di Berlinguer in grado di lambire an-
che chi era lontanissimo dal mondo comuni-
sta. E che si manteneva coeso nel tempo, per-
ché riflesso di una grande tradizione. Forse pro-
prioquestacapacitàdi sintesieticaconcreta, ca-
lata nella laboriosità di quel «Pci-società civile»,
era la carta vincente «centrista» di quel segreta-
riopercaso, figliodellabuonaborghesiasassare-
se democratica, passato per la Fgci, laicamente
fedelealle liturgiedelpartito togliattiano.Epro-
prio questo venire da lontano e «da dentro» il

Pci, con i suoi riti sperimentati, gli dava poi
l’enorme coraggio e l’autorevolezza per intro-
durre innovazioni alle quali mai il mondo co-
munista s’era spinto fino ad allora.
Vediamone alcune, oltre allo stile retrattile e al-
l’ascetismo antieroico, di cui s’è detto. Innazi-
tutto il rapporto«partito-movimenti»,da lui te-
orizzatoalXIIcongresso.Primaecompiuta teo-
ria del comunismo berlingueriano in tempi in
cuialtri Pc restavanotravoltidall’ondataconte-
stativa. Ilpartito, teorizzavaBerlinguer,nonera
tutto,maappunto«parte».Scrematuradinami-
ca verso l’alto di gruppi dirigenti generati dalla
società civile, creativamente inseriti in una tra-
dizionenonimmobile,e sempresfidatidallaso-
cietàcivile,daimovimenti. E ilpartito, che non
era lo stato, doveva continuamente esibire la
sua capacità di tradurre le spinte dei ceti subal-
terni. Tramutandole in un’idea di governo. In
un laico ordine nuovo democratico. E poi: non
potevaesistere più una chiesamadre del comu-
nismo, uno stato guida. E lo stesso movimento
emancipativo planetario
non necessariamente ve-
deva i comunisti come
avanguardia, divenendo
viceversa questi ultimi
una parte. Un reparto non
privilegiato del movimen-
to. Inoltre: l’Europa. Co-
meoccidenteavanzatode-
mocratico, aveva una sua
specificità epocale in Ber-
linguer, «né antisovietica
nè antiamericana». Tra
nordesuddelmondo.Perciò ilcomunismodo-
vevadiventare«eurocomunismo»,assegnando
semmaiproprioaquestaareageopolitica il ruo-
lo democratico di avanguardia dei processi glo-
bali. In sintoniacon lasocialdemocraziadiWil-
ly Brandt, per quanto al qua di essa. Ancora: la
democraziacomevaloreuniversale. Significava
che lo statodidiritto nonera unaspecificità del
mondo occidentale, a cui magari rinunciare
per lestoricistiche«condizioniobiettive» laddo-
velasocietàcivileeragracileononc’era.Alcon-
trario, nel Berlinguer, che scorgeva nella Nato
un confine operativo di garanzia, la democra-

ziaeraunterminedinonritornodellamoderni-
tà. La stella polare stessa di un socialismo de-
gno di questo nome, e non una passerella da
travolgere dopo averla percorsa. Tutto ciò, di là
da visibili ambivalenze che pure persistevano
in lui, Berlinguer seppe difendere con tenacia
dall’ortodossiasovieticaedall’estremismo.Riu-
scendoa inciderle con forza nella storiavivente
delPci edilatandooltremisura lapresae la legit-
timazione democratica di quel partito, oltre i
confiniacuiavevanosaputotrascinarloTogliat-
ti e Longo.
E però ci fu dell’altro nelle idee di quel segreta-
rio fragile e dimesso, alieno da frastuono e reto-
rica. Tre altre «rotture», davvero strategiche e
difficili. In successione: il compromesso stori-
co, lo strappo dall’Urss, e la questione morale.
Con il primo la riflessione berlingueriana muo-
veilpianetaPciversoun’ideaconcretadigover-
no, per la prima volta dopo il 1947. Il punto,
espostonei famosiarticolidiRinascitadel1973,
era: intercettare i ceti moderati. Su un disegno

di rilancio dell’accumulazione, bloccata dalla
«stagflazione» dopo le grandi avanzate operaie
estudentesche.Ealcontemposcongelare il cen-
tro democristiano, superando l’esclusione dei
comunistidalgoverno,ebattendoicontraccol-
pi reazionari. Lo «strappo» invece fu un’idea
identitaria ambiziosa e «a metà»: disincagliare
il Pci dal «comunismo reale». Quello novecen-
tesco, figlio del sottosviluppo e a tutela sovieti-
ca. Idea a metà, perché «propulsivo» rimaneva
comunque il leninismo e la sua «idea origina-
ria»: totalitaria. Che in Berlinguer aveva perso
appuntola«spintapropulsiva»,manondel tut-

to la sua fecondità. Infine, la questione morale.
Acuta fu la percezione nell’ultimo Berlinguer
dell’intreccio politica-affari, in un quadro se-
gnato da finanziarizzazione globale e mercati
protetti in Italia. Due spinte che rendevano le
imprese e le corporazioni voraci. Tese a preme-
re sullo stato, caricandolo di costi aggiuntivi,
conpratichechefinivanoconl’alterarecorrutti-
vamente i partiti in quanto mediatori del con-
senso.Nonfuronointuzionidapoco,tutteque-
ste.Edèdavverofuoridalcomunecheaprodur-
le fosse un uomo così pragmatico e schivo, un
leaderche,comeChiaraValentini racconta, era
abituatoaabbassare i toniea starealchiododel
quotidiano, metodicamente. Senza mitologie
di comodo, senza cordate. Con pochi intellet-
tualioamicipoliticidi riferimentoconcuiaprir-
si o sfogarsi. E che «ascoltava» con discrezione
(inclusoFrancoRodano).Eraunuomodicultu-
ratradizionaleoltretutto,echenondimenosep-
pe comprendere l’irruzione planetaria dell’am-
biente, della differenza femminile e del nuovo
pacifismo.Scontandoperò il riarmounilaterale
sovietico, checomprometteva il disarmobilan-
ciato.
Resterebbeda discorrere dei «limiti» in tanta vi-
sibilenovitàdiBerlinguer.Limitichepureaffio-
rano, ci pare in sottofondo anche nel bel libro
diChiaraValentini, specienellepagine finaliol-
tre che in quelle della nuova prefazione, se non
altro in forma problematica. È il tema dell’ulti-
mo Berlinguer, della sua battaglia finale, culmi-
nataconlasuascomparsacommoventeevena-
tadi solitudine.MancòaBerlinguer,questaèal-
menol’opinionedichiscrive, lacapacitàdiriat-
trezzare la prospettiva politica, dopo la liquida-
zione della strategia del compromesso storico
nella tenaglia dell’estremismo e della destra in-
terna e internazionale. Mancò cioè la forza di
mutare registro in una prospettiva di alternati-
va bipolare nel quadro dell’incipente ritorno li-
berista. Ma per far questo occorreva cooperare
con il Psi, condizionandolo senza fare ad esso
sconti e contrastando egemonicamente la sua
involuzionetrasformisticaalcentroedecisioni-
sta. E invece col Psi fu solo sterile duello, e fu
sconfitta comune. Non solo. Sarebbe stata ne-
cessaria anche una più marcata evoluzione cul-

turale oltre la tradizione comunista e nel solco
diunsocialismochenonrinnegava ilPci, supe-
randoloprogressivamente.Viceversa lasolitudi-
ne dell’ultimo Berlinguer fu la solitudine stessa
del Pci declinante, che pure Berlinguer aveva
portato al suo massimo grado di legittimazione
e spendibilità democratica. Fu su questi scogli
che si infransero una grande vicenda umana e
unagrandepolitica.Cheancoraparlanoalcuo-
re e alla mente di noi tutti in tempi di piccola
politica, mimetismo d’opinione e antipolitica.
Perché essa fu comunque grande politica. Mal-
grado lo scacco.

De Felice, tutti
zitti sugli omissis

TOCCO&RITOCCO 

BRUNO GRAVAGNUOLO

I Don Chisciotte
di oggi
non combattono
contro
ma per i mulini
a vento

Anonimo

Berlinguer, le stagioni
della grande politica

Quel Duce «segreto». Bel colpo
quello di Giorgio Fabre su
Quaderni di storia, a proposito del
Mussolini di «Razza e

percentuale», l’articolo anonimo del 1938
con cui il dittatore rettificava il suo
pensiero «antigermanico» del 1932,
quando con Emil Ludwig aveva negato che
esistesse «una razza pura». Una vicenda
ben raccontata su questa pagina dal nostro
Roberto Roscani, accolta con silenzio dai
giornali. Dove sono i Belardelli, i Battista, i
Luzzatto, i Carioti o i Fertilio? Sempre
pronti sul Corsera a buttarsi su tutto e a
pompare tutto, dalle «canne» di Dante, alle
«Pasque di sangue», alle «censure» nei
cineforum del Pci? Strano, eppure
quell’articolo anonimo del Duce dimostra
inconfutabilmente a) Che Mussolini fu
artefice e non comprimario delle leggi
razziali b) Che ci teneva al suo razzismo
italico, ariano- mediterraneo. Al segno di
retrodatarlo e di farne una ragione interiore
dell’Impero. E in palese contrasto con il
riduzionismo del tema da parte di Renzo
De Felice, che pure quell’articolo anonimo
custodì a lungo tra le sue carte. Dunque
materia per discutere ce ne è, su questo
omissis defeliciano. O no? E invece, tutti
zitti. E allora, dopo aver fatto i
complimenti a Fabre, una cosa«critica» la
diciamo noi. E cioè: non necessariamente
quell’articolo dimostra che il Duce fosse un
razzista convinto e sistematico da sempre,
come ci pare pensi Fabre in Mussolini
razzista (Garzanti). No, lui era un
trasformista violento e cinico che finiva col
credere ai suoi miti: Roma, il combattente-
produttore, l’Impero, la razza. E la «razza»
era ben funzionale alla svolta globalista e
imperiale dal 1936 in poi, e lo era anche in
concorrenza con Hitler. Come lo stesso De
Felice scrisse. Per il resto il Duce
condivideva dilettantescamente tutti i
pregiudizi antisemiti di un certo 900,
tradizionalista, attivista, pragmatista,
superomistico e anche anarco-sindacalista.
E tutto ciò precipita a un certo punto nel
razzismo antisemita programmatico. Il che

beninteso non intacca
minimamente la colpa di quel
Duce così «abile» e anzi
l’aggrava, facendoci davvero
capire chi fosse. E De Felice?
Sapeva e capiva, ma su questo
glissò, sfumò. Benché fosse un
pioniere in materia. E negò
che il punto fosse dirimente e
nell’interpretazione del
fascismo. E si sbagliava.

SABATO PROSSIMO sarà in

edicola con l’Unità, in una ver-

sione aggiornata, la biografia

che Chiara Valentini ha dedica-

to al leader del Pci. Il saggio,

un classico di successo, è il se-

condo titolo della serie «Le

chiavi del tempo»

■ di Bruno Gravagnuolo / Segue dalla prima

EX LIBRIS

IDEE LIBRI DIBATTITO

«L’eredità difficile»
è un vero e proprio
ritratto storiografico
che cerca nei dettagli
il segreto di una
personalità particolare

Berlinguer ha lasciato
una forte impronta nella
storia italiana. È oggi
importante rivisitarla
alla vigilia dell’ennesima
mutazione della sinistra

Enrico Berlinguer. Sotto la copertina di «Berlinguer. L’eredità difficile» di Chiara Valentini, in vendita da sabato prossimo con «l’Unità»

La sua politica parla
ancora alla mente
e al cuore di noi tutti
in tempi di antipolitica
E fu una grande politica
nonostante la sconfitta

ORIZZONTI
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A
l fumettoLorenzoMattotti ritor-
na sempre, per il puro piacere di
raccontare. Anche oggi che ha
frequentato con successo inter-
nazionale un po’ tutti i territori
delle arti visive. Copertine del
New Yorker, illustrazioni per libri
egiornali.ManifestiperCannes,
per l’Estate romana e per pro-
muoverelacittàdiTorino.Gran-
di dipinti su tela con le tenere
coppiediamantidelle serieStan-
zeeNell’acqua. Eancora, i taccui-
ni disegnati di viaggio e poi il ci-
nema d’animazione, con gli in-
termezzi tra gli episodi del film
ErosdiWongKarWay,Soderber-
gheAntonioni.C’è tuttoquesto
e altro, nel suo bagaglio d’arti-
sta: ma al gusto e al mestiere di
fare fumetti, chesegnò i suoi ini-
zi e la sua prima notorietà negli
anni ’80 con il «graphic novel»
Fuochi,Mattottinonsaprebberi-
nunciare.Lo racconterà sabato a
Bologna, dove il festival Bilbol-
bul lo ha invitato per presentare
in anteprima nazionale il docu-
mentario girato su di lui dal gio-
vane regista Renato Chiocca.
Un film, Mattotti, che entra nel-
l’atelier parigino dell’artista per
seguirne da vicino il lavoro e dà
voce alle testimonianze di amici
e colleghi di letteratura disegna-
ta e di cinema, da Art Spiegel-
man a Carlo Mazzacurati.
Ma se c’è un «segreto» da coglie-
re,unascintillachemetteinmo-
to lanonaarte del fumetto,Mat-
totti la svela subito. «Ogni storia
- racconta - inizia con la sfida di
crearesullacartaun interomon-
do.I luoghi, ipersonaggi, leemo-
zionichelimuovono.Tucomin-
ci, e poi magari non sai come
uscirne: a me capita tante volte
di fermarmi e pensare che avrei
fatto meglio a non iniziare. E in-
fatti con il fumetto ho sempre
un rapporto di amore-odio. C’è
questa sfida, e poi c’è la conti-
nua lottadell’autoreper liberarsi
dalla gabbia delle vignette, da
unastrutturanarrativatroppori-
gida: dalle regole del fumetto se-
riale, se lavori su committenza».
Una battaglia così la combattè
tutta la vita Magnus, nome d’ar-
te del bolognese Roberto Ravio-
la, maestro dei comics morto
nel ’96 al quale il festival Bilbol-
bul dedica un’ampia mostra.

«Mi fa piacere - dice Mattotti -
perché è stato un vero artigiano,
che ha lasciato la sua impronta
personale nei fumetti che face-
va. Più di tutto mi piacevano le
storie medievali e grottesche di
Maxmagnus. E il suo disegno,
cosìbilanciatotracaricaturaere-
alismo, lo distingueva da tutti
gli altri». Con quel segno Ma-
gnus portò al successo negli an-
ni ’60e ’70albicomei«neri»Kri-

minal e Satanik e il satirico Alan
Ford. Ma poi li lasciò, all’apice
dellapopolarità,percercarealtre
e meno facili strade narrative. E
quandocome ultimolavoro tor-
nò a disegnare l’eroe popolare
per eccellenza, Tex, si prese l’an-
ti-economico lusso di impiegare
sette anni per consegnare una
singola storia di 224 pagine, La
valle del terrore. Pensata, docu-
mentata, ridisegnata più volte.

Vignetta dopo vignetta, inqua-
dratura dopo inquadratura, det-
tagliodopodettaglio.«Miharac-
contato l’editore Sergio Bonelli -
ricordaMattotti -cheMagnusar-
rivava ogni tanto nel suo studio
egli davaun po’dipagine finite.
Poigli cadeva l’occhiosuunpar-
ticolare,magariun’ombra,unal-
bero o il disegno di una foglia
chenonloconvincevanoinpie-
no: e si riportava via tutto. Ho
sempre amato Magnus anche
per questo suo lato ossessivo. A
un autore di fumetti può anche
succedere di perdersi dentro il
mondochehacreato.Se faicine-
ma, puoi avere problemi di bud-
get che ti frenano,ma se raccon-
ti col disegno non hai limiti. E
puoi smarrirti in un delirio di
perfezione».
AncheMattotti«delirava»volen-
tieri agli inizi. Quando proprio a
Bologna,nel1983, fondòilgrup-
po Valvoline con Igort, Daniele
Brolli, Giorgio Carpinteri e Mar-
cello Jori. E con loro trovò sulla
rivistaAlterAltergli spazipersov-
vertire il linguaggio classico dei
comics, incrociandolo con l’ar-
chitettura, il design, la pittura e
la moda. Teorizzando e realiz-
zandolascommessadi racconta-
recolfumetto«anchecose legge-
re e impalpabili, i silenzi, la con-
templazione, il cambiamento
dellenuvole, gli itinerari interio-
ri e non solo l’azione». «Era do-
po il ’77 - ricorda oggi - c’era una
grande energia e si aveva la sen-
sazione di poter fare di tutto at-
traversoil fumetto.Nonc’eraan-
cora l’invasione del video e i co-
mics erano un crocevia potente
dell’immaginario. Essere un
gruppo ci dava identità e forza.
Ma eravamo diversi, e dopo un
paio d’anni ognuno giustamen-
te ha preso la sua strada».
«Orasto lavorando-diceMattot-
ti - a un episodio di 14 minuti di
La Paura del nero, un film d’ani-
mazione a più mani. Tra gli altri
autori ci sono Charles Burns e il
francese Blutch». Senza mai di-
menticare, però, quell’antica
passione di inventare fumetti.
«Ho iniziato una nuova storia
con lo sceneggiatore Jerry
Kramsky. Si chiama Il Paese di
Ghirlanda. È un «graphic novel»
fantasticocon degli animali par-
lanti, i Ghir, che somigliano un
po’ agli orsi e un po’ ai trichechi.
Nascedallamiavogliadi ritrova-
re l’ingenuità originaria di certi
fumetti che leggevo da ragazzo
su Linus. Strisce come Alley Oop
o i Moomin, con animali strani e
teneri, ma anche capaci di emo-
zionarsi e di soffrire». Ancora
unavolta, il fogliobiancodavan-
ti e tutto un mondo da immagi-
nare e disegnare. È una sfida,
un’ossessione, un piacere. Si
odiaesiama, il lavorodel fumet-
tista. «Lo faccio di sera, con cal-
ma. Mi alleggerisce la mente».

M
agnus, Mattotti e una
terza«M»chedipropo-
sitononc’è: la tradizio-

naleMostra-mercato.Sipotreb-
be riassumere così la carta
d’identità della prima edizione
diBilbolbul,nuovoeattesofesti-
val internazionale del fumetto,
chedebutta oggiaBolognacon
una lezione di Antonio Faeti e
Giulio Giorello su Le figure del
mito (ore 18, sala Lumière della
Cineteca). Fino al 18 marzo in
giroper lacittà ci sonoquindici
mostre e una quarantina di au-
tori, che incontreranno il pub-
blico in musei, gallerie d’arte,
caffè e librerie, ma soprattutto
da venerdì nel Quadrivio di Pa-
lazzo Re Enzo faranno dediche

e disegni a ciclo continuo per
gli appassionati delle «nuvole
parlanti». Il rito delle dedicaces,
un’abitudineconsolidatanei fe-
stivaleuropei, saràripresodate-
lecamere e diffuso su grandi
schermi.
Al centro dell’evento, promos-
so dall’associazione Hamelin
con tutti gli enti locali, c’è
l’omaggio a Roberto Raviola,
alias Magnus, il maestro bolo-
gnese dei comics scomparso
nel 1996. Dal noir misto a cro-
naca dello Sconosciuto, allo stra-
no connubio tra fantascienza e
romanzi cinesi dei Briganti e di
Milady, fino all’eros raffinato di
Le110 Pillole: il suo lavoro è do-
cumentato dalla mostra Pirata

dell'immaginario. Oltre 300 ta-
vole e bozzetti alla Pinacoteca
Nazionale (inaugurazione do-
mani alle 18.30), dove da do-
mattina si terrà anche un con-
vegno di studi in due giornate
con testimonianze, tra gli altri,
di Faeti, Vittorio Giardino, Lo-
rianoMacchiavelli.Unaltrotri-
buto a Magnus arriva da Davi-
deToffolo,cheesporràinGalle-
ria d’Accursio le prime tavole
della sua biografia a fumetti.
Tra gli appuntamenti con gli
autori più attesi: Lorenzo Mat-
totti (sabato17alle18.30,alLu-
mière), Gipi (sabato 17 alle
21.30, libreriaModo),LeoOrto-
lani che festeggia il decennale
del suo comico topo-supereroe

Ratman (venerdì 16 alle 17.30
alla libreria Coop, poi alle
20.30 al Lumière con la proie-
zione in anteprima del cartoon
prodotto da Rai Fiction). Molti
anchegliospiti stranieri, inrap-
presentanza di un graphic novel
che parla ormai tutte le lingue
del mondo: l’israeliana Rutu
Modan sarà al Museo Ebraico,
il serbo Aleksandar Zograf al-
l’IstitutoParri, lo svizzeroFrede-
rik Peeters al Museo della musi-
ca e alla libreria Feltrinelli. Spa-
zioanchealnuovo fumetto ita-
liano con Paolo Parisi, Gianlu-
ca Costantini e i giovani autori
della rivista Canicola. Info:
www.bilbolbul.net.
 lu.ba.

«Fumetto, la mia magnifica ossessione»

■ di Luca Baldazzi

Che altro c’èLORENZO MATTOTTI

ci parla del suo rapporto

di amore-odio con la let-

teratura disegnata. Sarà

tra gli ospiti di Bilbolbul

a Bologna, dove si ve-

drà in anteprima un film

su di lui

ORIZZONTI

Pamuk: secondo no
alla Germania
● Per la seconda volta

consecutiva Orhan Pamuk,
premio Nobel per la
letteratura, ha annullato il suo
viaggio in Germania, fissato
per i primi di maggio. Lo
scrittore doveva ricevere una
laurea honoris causa
all’università di Berlino e
recarsi anche negli atenei di
Colonia, Amburgo,
Stoccarda e Monaco. Il
viaggio era già stato
annullato i primi di febbraio,
pochi giorni prima che
Pamuk abbandonasse la
Turchia per recarsi negli Stati
Uniti, dove si trova tutt’ora.
La stampa tedesca ha scritto
che lo scrittore ha annullato il
viaggio perché teme per la
sua incolumità. Dopo
l’omicidio del giornalista
armeno Hrant Dink, freddato
a Istanbul lo scorso 19
gennaio, Pamuk è infatti
cosiderato uno dei possibili
obiettivi delle organizzazioni
ultra nazionaliste.

Rigoni Stern: laurea
«ad honorem» a Genova
● Oggi alle ore 11, nell’Aula

Magna dell’Ateneo,
l’Università degli Studi di
Genova conferirà la laurea
honoris causa in Scienze
Politiche allo scrittore Mario
Rigoni Stern. Dopo il saluto
del Magnifico Rettore e del
Preside seguiranno la
laudatio del prof. Danilo
Veneruso e la lectio
magistralis di Rigoni Stern dal
titolo La nostra emigrazione
nell’Ottocento: dalle
montagne verso la Germania.
Lo scrittore di Asiago era
stato festeggiato ieri, sempre
a Genova, con il Premio
Provincia senza confini.

Convegno a Roma
su «Tecnologie e Sistemi
Produttivi per la Cultura»
● Si tiene oggi a Roma (sala

dello Stenditoio, nel
complesso di San Michele a
Ripa, dalle ore 10 alle 18) un
importante convegno che si
pone l’obiettivo di
organizzare meglio il sistema
produttivo per la cultura e,
quindi, quello delle migliaia di
imprese che agiscono nei
campi del restauro,
dell’innovazione tecnologica,
degli scavi archeologici, dei
servizi e del miglioramento
della fruizione del patrimonio.
Alla giornata, oltre al vice
premier e ministro per i Beni
culturali Francesco Rutelli,
partecipano ministri, politici,
economisti, dirigenti e tecnici
dei tanti settori interessati.

«TerAmoPoesia»:
tra poesia e teatro
● Da domani al 26 aprile si

svolgerà TerAmoPoesia,
osservatorio sulla poesia
moderna e contemporanea.
a cura di Silvio Araclio e
Daniela Attanasio: un nuovo
e importante esperimento
culturale per il centrosud.
Ad inaugurare la prima
edizione di questi incontri e
letture poetiche sono stati
chiamati, tra gli altri, Piera
Degli Esposti, Roberto
Herlitzka, Valentino Zeichen,
Elio Pecora, Alfonso
Berardinelli e Giulio Ferroni.
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Puoi acquistare questo DVD anche 
in internet www.unita.it/store
oppure chiamando il servizio clienti  
tel. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00)

Lucidelcinemaitaliano
In edicola e ogni 15 giorni, in allegato 
con l’Unità un DVD della straordinaria collana di capolavori 
del nostro cinema d’autore. Con la tredicesima uscita:

Amore e rabbia
un film di Carlo Lizzani, Bernardo Bertolucci, 

Pier Paolo Pasolini, Jean-Luc Godard, Marco Bellocchio

Prossima uscita:
Anno uno

In vendita

con l’Unità

a euro 9,90 in più.

Oltre il prezzo del quotidiano 

«Ogni storia
è la sfida
di creare un
mondo e la lotta
per uscire
della vignetta»

«Sto lavorando
a “Il Paese
di Ghirlanda”:
protagonisti
degli animali
parlanti»

BOLOGNA Da oggi a domenica la kermesse
a fumetti: meno mercato e più cultura

«Bilbolbul», festa grande
per gli autori
e per il maestro Magnus

Tex e Kit Carson nella celeberrima versione di Magnus

Un disegno di Lorenzo Mattotti
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Agrigento e il giochino recidivo del saltafosso

SEGUE DALLA PRIMA

E
ci arrivano per motivi come
dettoassaipococommendevo-
li. Le intercettazioni tra figure
imperdibili sul piano della vol-
garitàda triviocomeLeleMora
e Fabrizio Corona, e tra que-
st’ultimoel'indagato(per favo-
reggiamento)Gilardinorischia-
rano un ambiente che era cer-
to immaginabile ma non esat-
tamente di dominio pubblico
se non nella sua versione «ro-
sa», o «cover», o gossip. Un po'
come lo scandalo di Calciopoli
di cui tutti sapevano tutto un
momentodopoloscoppiodel-
la bomba (rivelatasi ahimé co-
mesièvistoall'incircaunpetar-
do...).Erisultaevidenteuninfi-
mo impero un po' per tutti,do-
vesi incrocianospettacolo,cal-
cio, giornalismo televisivo (cfr.
Fede) e per ora solo di sponda
la politica. Se ripenso al titolo
di un mio libretto di due anni
fa, Crescete & prostituitevi, ne
concludo che la realtà ha inse-
guito e raggiunto il pamphlet.
Tornando specificamente al
calcio,e in attesa che stando al-
le intercettazioni degli arrestati
emerganoinomidialtricalcia-

tori famosi nel vippaio genera-
le intrappolati dal giro fotogra-
fico di cui sopra, il quadro che
ne vien fuori mette i brividi.
Meno di sei settimane fa il cal-
cio si cospargeva più o meno
sinceramente il capo di cenere
per la morte dell'ispettore Raci-
ti, le violenze nel pallone, gli
stadi arena di incidenti ecc. Da
qui l'incontro di lunedì scorso
del ministro Melandri con i ca-
pitifosi. I quali però se danno
un'occhiata intorno al mondo
in cui «esercitano» con tutti i
guai che a volte combinano e i
problemi non certamente solo
calcistici che pongono, forse
hanno motivo di domandarsi

quali esempi abbiano di fron-
te. Nell'ordine: alcuni calciato-
ri sonodentrol'involucromon-
dano lacerato da Woodcock, e
non ci fanno una bella figura
anche quando estranei agli
aspettipenalidell'inchiesta.Al-
tri insistonoconlacocaina(do-
po Flachi, il portiere del Messi-
naCaglioni)avendoriferimen-
ti fulgidi in rampolli di nobile
schiatta juventina assidui nelle

cronache del ramo, in un pae-
se che fa proporre al suo mini-
stro degli Interni l'antidoping/
anticocanellescuolepergli stu-
denti (solo per loro?). Uscendo
dal settoredella polvere, i com-
portamentideinotabilidelpal-
lone, dopo che per l'ennesima
volta si era intimata la «tolle-
ranza zero», ci portano ad alle-
natori e presidenti.
Tra i primi colpisce il raptus di
Guidolin, solitamente tutt'al-
tro che facinoroso,una specie
di«pretebello»venetoallaPari-
se, che in Palermo-Fiorentina
ha fatto peggio dei tifosi la-
sciandounatraccia spaventosa
perunragazzettochevoglia se-

guirloinun'imitazionedegene-
rata.Tra i presidenti abbiamo
da scegliere al momento tra il
palermitano Zamparini, mai
oxfordiano ma al suo meglio
nel lessico quando dà a Mutu
dello «zingarello rumeno», e il
finissimo Moratti che suggella
il derby con il gestaccio del-
l’ombrello.Siobietterà:mache
cosa volete che sia nelle parole
e nei gesti una reazione da tifo-

si anche da parte dei padroni
dei club? Non si va forse allo
stadio per questo,per sfogarsi,
come immediatamente ha fat-
to notare Galliani particolar-
mente a suo agio nella trance
rotondolatrica? E bravi: è esat-
tamente il percorso che da un
lato conduce agli ultras e dirot-
ta i peggiori da un minimo di
autocontrollo alle esibizioni a
volte cruente che sappiamo, e
dall'altro impedisce di parlare
ai tifosi esagitati in nome di
qualche cosa che non sia il ri-
sultato, il vantaggio, l'incasso.
Rendendo così alla Melandri
(il cui omonimo motociclista

si affacciaora nelle cronachedi
Woodcock) un pessimo servi-
gio che la fa sembrare una spe-
cie di Sisifo impotente. Il suo
meritorio e si spera non vellei-
tario tentativo di razionalizza-
re, riorganizzare, rifondare il
popolo rotondolatrico viene
battuto in breccia dall'elenco
dei cattivi esempi Vip appena
riassunti. Con l'aggravante che
mentre tutti gli altri nel siste-
ma-calcio hanno interessi da
difendere e dividendi di vario
tipodariscuotere, i tifosino, so-
no essi stessi la merce di questo
sistema che mercifica sempre
più ogni aspetto del pallone
(dello sport,dello spettacolo,
della vita pubblica e privata
ecc.). E il corto circuito è com-
pleto. Anzi no: si delinea sullo
sfondo il tentativo di parte del-
l’informazione di assimilare
eventuali estorsori di «valletto-
poli» o «ricattopoli» (come pri-
ma di «calciopoli») ai giudici
che conducono quelle inchie-
ste, mettendo sullo stesso pia-
no inquisiti e inquirenti come
attori di una piéce unica. Così
che tutto si impantani, e nulla
rimanga riconoscibile, nessu-
no si prenda davvero le sue re-
sponsabilità, sipossacontinua-
re a sprofondare. Nel calcio co-
me nel resto. Solo che il calcio
nell'idea che se ne aveva un
tempo doveva distrarre dal re-
sto ed invece oggi è esattamen-
te impastato con quel resto, è
fattodellamedesimamaleodo-
rante materia. Tirare il filo del
gomitolo per credere, oppure
aspettare leprossimeintercetta-
zioni...

www.olivierobeha.it

OLIVIERO BEHA

CLAUDIO FAVA

Sesso, bugie e palloniFototessera di una storia

Stragi del lavoro & co:
invece di portare il cilicio
si guardino i giornali

Cara Unità,
204 è il numero che in prima pagina questa
mattina ci ricorda i morti sui posti di lavoro, in
72 giorni, una media di 3 al giorno.A leggere
quel numero corre un brivido, è un pugno nel-
lo stomaco per tutti noi. Il lavoro che dovrebbe
dare a donne e uomini dignità, per centinaia di
famiglia diventa il baratro. Faccio questa rifles-
sione perchè non riesco a credere che ci siano
persone che per meditare debbano ancora far
uso del cilicio. Basta aprire i giornali la mattina
e ci trovi tutti i problemi e i drammi che ogni
giorno ci scorrono davanti: le morti bianche, le
guerre, gli incidenti del sabato sera, la violenza
sulle donne e i bambini, lavoro precario solo,
per fare alcuni esempi. Invece il problema che
attanaglia il nostro paese si chiama Dico, fiumi
diinsulti ediscriminazioneversogliomosessua-
li o verso chi pensa che per amare una persona
non necessariamente bisogna mettersi sotto il
cappello della chiesa. Energie buttate per un
problemaminimo. Invito ipolitici anoninflig-

gersi pene corporali, leggere i giornali è già una
pena sufficiente per riflettere e meditare, dare
un contributo non strillato e intelligente per
cercare di risolverli dovrebbe essere il motivo
per il quale si trovano in Parlamento.

Patrizia Valli, Cernobbio (Co)

Il celibato dei preti?
Nessun obbligo
il Papa è in errore

Cara Unità,
trascrivo in parte le recenti parole del Papa ri-
guardo al celibato dei sacerdoti: «In unità con
la grande tradizione ecclesiale, con il Concilio
Vaticano II e con i sommi pontefici miei prede-
cessori, ribadisco la bellezza e l’importanza di
una vita sacerdotale vissuta nel celibato... e ne
confermoquindi l’obbligoper latradizione lati-
na». L'errore del nostro amato pontefice sta in
quella parolina: «obbligo». Vale a dire nel tra-
sformare tranquillamente, arbitrariamente, i
“consigli evangelici”, in obblighi evangelici.
Ma anche S. Paolo dà consigli (cf 1 Cor 7,32);
mentre il Signore, nella Genesi: "Non è bene
che l'uomosia solo: gli voglio fareun aiuto a lui
corrispondente" (Gn 2,18). E il noto teologo
Gianfranco Ravasi: «Ilnesso tra sacerdozio e ce-
libato, secondoilConcilioVaticanoII,haunal-
to "rapportodiconvenienza...ma nonèunvin-
colo teologicamente necessario e strutturale»
(Domenicale del Sole 24 Ore del 28 maggio
2006). Insomma:negareunaliberasceltaalgio-
vane che sente la vocazione a farsi sacerdote,
contrasta sia con la ragione, sia con le Scritture.
Il Papa ha anche ribadito che i divorziati rispo-
satinonpossono essereammessi ai sacramenti,
perché «il loro stato e la loro condizione di vita

oggettivamente contraddicono quell’unione
di amore fra Cristo e la Chiesa che è significata
ed attuata nell’Eucarestia». Mi limito a ricorda-
recheGesùoffrìa tutti ilpanespezzato (Eucare-
stia), non escludendo neppure chi si trovava in
peccato gravissimo: l’apostolo traditore.

Attilio Doni, Genova

Se i vescovi scendessero
in piazza a discutere
con le persone comuni

Cara Unità,
volevo dirvi che a me piacerebbe vedere vesco-
vi camminare per strada, incontrare le persone
in luoghi non finti e preparati. Mi piacerebbe
cheunvescovosiaccasciasseallavistadiunbar-
bone e gli desse il sostegno morale di cui ha bi-
sogno. Mi piacerebbe che i vescovi scendessoro
nelle piazze dove si protesta per parlare con la
gentecomuneperconoscernele lorovereragio-
ni.Mipiacerebbevedere ivescovi personedella
Chiesa e non come miti irrangiungibili. Quello
che vedo in realtà sono vescovi in fiammanti
auto blu o nere che corrono per la città seduti
dietro, non davanti, che si lasciano aprire lo
sportello con compiacenza. Vescovi che non
sanno dell'esistenza dei barboni vicino a piazza
San Petro, Vescovi che condannano le proteste
e le richieste del popolo senza ascoltare o chie-
de cosa davvero ha bisogno chi vive in piccole
case e lavora dalla mattina alla sera. Vescovi
che ragionano con la pancia piena su chi muo-
re di fame. I vescovi hanno mani con grandi
anelli che porgono per essere baciate e le loro
mani sono lisce quasi vellutate. Non riesco ad
immaginare un vescovo lavare i piatti o sparec-
chiare la mensa dove è stato seduto a cibarsi e

non riesco neanche ad immaginare un vesco-
vo checede il proprioposto a tavola al servitore
di turno. Io cristianononriescoad immaginare
la vita di questi signori che scivolano sul mon-
doe non si fermano, che incontrano solo gran-
disignoriogentedelpopolosolobenseleziona-
ta ed addestrata.

Salvo, Marino (Roma)

Il bipolarismo
in Italia
non ci sarà mai

Cara Unità,
nelcorsodella trasmissionediFabioFazio«Che
tempo che fa» l'intervista al senatore Oscar Lui-
gi Scalfaro, per altro molto interessante, mi ha
aiutato a capire come il bipolarismo in Italia
non abbia possibilità alcuna di sopravvivere!
Già da bambino, parlo degli anni 1960, quan-
dovivevoancoranelmiomondodisogniebel-
le speranze, sentivo i grandi accalorarsi in di-
scussionieaccesepolemichetragliallorademo-
cristiani cattolici e gli irriducibili comunisti
mangiapreti. Sono passati da quei giorni quasi
cinquant'anni, sono cresciuto ed in Italia nulla
è cambiato, l'antagonismo tra cattolici e laici,
conservatori e progressisti, fascisti e comunisti.
Di fatto è cambiato solo il nome dei partiti ma
l'essenza è ancora oggi di un'Italia nettamente
spaccata tra Destra Cattolica e Sinistra Laica.
Scalfaro, molto sottile, ma altrettanto pungen-
te, ha dichiarato e dimostrato che applicando
lanostraCartaCostituzionale ilnostroPaesesa-
rebbegovernabilissimoancheconunsolovoto
di scarto ma (parole di Scalfaro) la malafede,
l'ignoranza e l'ostruzionismo non permettono
all'Italia di essere governata come avviene per

altri paesi europei che basano sul bipolarismo
politico la loro stabilità e solidità. Certo, diceva
il Senatore Scalfaro, non è possibile governare
con chi ogni giorno, pone a torto, come spada
di Damocle il numero 158 quale maggioranza;
laCostituzioneprevedeche i senatoriavitapos-
sano votare a pieno diritto!

Alessandro Consonni

Mafia e Brigate rosse
chi continua
a prenderci in giro?

Cara Unità,
dove sono finite le Br che hanno imbrattato
muri, speditolettereequant'altrounpaiodiset-
timanefa?Masoprattuttocosahaprodotto tut-
to quell'interessamento alla nostra battaglia
contro le revoche del «41 bis» alla mafia stragi-
sta di via dei Georgofili? Come al solito abbia-
mo l'impressione di essere stati presi in giro più
volte: una quando più un anno fa il Tribunale
di Sorveglianza di Torino ha concesso la revoca
del carcereduro a CosimoLo Nigro e la Procura
Generaledi Torino non èricorsa in Cassazione.
L'altra proprio in questi giorni quanto si è fatto
finta di ben comprendere le nostre proteste, sia
a livello istituzionalechepolitico, salvopoipas-
sare alle solite pacche sulle spalle e alla presa di
distanze

Giovanna Maggiani Chelli
Associazione familiari delle vittime

della strage di via dei Georgofili

Oltre trent'anni fa, il regime
franchista ormai

agonizzante insieme al suo
titolare, spezzò il collo, e così la
vita, di un ragazzo di 25 anni
che si chiamava Salvador Puig
Antich, «El Metge», anarchico,
militante del Movimento
iberico di liberazione. I giudici
ignorarono gli appelli
internazionali e ogni
mobilitazione in suo favore.
Anche la voce di Paolo VI rimase
inascoltata. Salvador Puig
Antich sarà infatti garrotato il 2
di marzo del 1974. L'esperienza
del MIL cessa nel settembre
1973, quando gli agenti della
Brigata Socio-Politica fanno
scattare una trappola per due dei
militanti del gruppo. Durante
un conflitto a fuoco, in cui
perde la vita un giovane
ispettore di Polizia. Puig Antich
resta gravemente ferito. Le sue
sorelle e i suoi avvocati saranno
in prima fila nel tentativo di
salvargli la vita. Il 20 dicembre
1973, tuttavia, l'ETA uccide il
capo del governo franchista,
l'Ammiraglio Carrero Blanco, e
da quel momento la sorte di
Salvador risulterà
irrimediabilmente segnata. La
storia di Salvador Puig Antich fa
ritorno adesso a noi con un film,
«Salvador» di Manuel Huerga, la
cui proiezione è prevista il
prossimo 26 marzo alla Casa del
Cinema di Roma nell'ambito di
una manifestazione
dell'Associazione Nessuno
tocchi Caino. L'esecuzione di
Salvador Puig Antich coincide
infatti con l'ultima condanna a
morte messa in atto nella civile
Europa. Lo seppelliranno
frettolosamente l'indomani nel
cimitero di Montjuic.
Nonostante le cariche e gli
arresti, i poliziotti del regime
franchista non riusciranno a
impedire ai suoi compagni di
assistere alla tumulazione,
innalzando le bandiere
rosso-nere delle organizzazioni
libertarie catalane. La memoria è
un lavoro che spetta a
chiunque. Ma ad alcuni preme
un po’ di più. Nel mio ricordo,
Salvador Puig Antich esiste
ancora nell'ideale pianeta dei
coetanei della storia e con le sue
rivolte, insieme ai vecchi volti
della Spagna repubblicana e
antifascista. I giorni della guerra
civile, certo, anche i giorni
dell'esilio e di coloro che non
vollero consegnare le armi al
confine dei Pirenei, quando
ebbe appunto inizio l'esodo

verso la Francia, o qualsiasi terra
che non fosse minacciata
dall'arrivo del nazifascismo. In
questa linea di successione,
dopo Buenaventura Durruti e
Francisco Sabaté, alcuni di noi
hanno appunto incontrato la
storia dolorosa di Salvador.
Meglio, hanno riconosciuto la
sua fototessera, la stessa che
veniva riprodotta sui poveri
volantini che in quel 1973
servivano a chiederne la
liberazione, la salvezza; non la
grazia, e questo perché
ingenuamente ritenevamo
allora che il patibolo spettasse di
diritto a Francisco Franco. In
nome dei suoi crimini.
Nella sua fototessera, Salvador
Puig Antich era davvero un
nostro compagno, uno che
combatteva una dittatura
fascista e clericale. Il suo, se così
può dirsi, era un altro
Sessantotto, più duro, ma ancor
più necessario e doveroso. Molti
anni dopo, l'ho ritrovato a
Madrid: sì, il volto di Puig
Antich, proprio il suo viso di
ragazzo in camicia chiara,
accanto a un altro scatto dove
colui che in clandestinità si
faceva chiamare «Gustavo»
oppure «El Metge», sta in sella a
una moto di grossa cilindrata, il
sigaro fra i denti, e così sorride, e
fa pensare a un giovane di
buona famiglia, che non puoi
fare a meno di immaginare
adorato dalle sue ragazze sulla
spiaggia di Barceloneta; la scena
di un puro e semplice tempo di
pace sociale, il miracolo di
un'estate della vita non ancora
minacciata dalla garrota. Tutto
questo, nel film c'è. Così come
c'era quando, nei giorni del mio
liceo, la sua storia arrivava a
chiunque soprattutto attraverso
la copertina di «A-Rivista
anarchica», distribuita durante i
cortei dagli anarchici, Salvador
accanto a Pino, cioè a Pinelli.
Tutto questo nella speranza di
salvarlo dalla garrota. Arriverà
poi l'attentato dell'ETA a Carrero
Blanco. Andrà a segno, e così
non restò che festeggiare, nella
convinzione che la storia fosse
finalmente in cammino per noi,
nel verso giusto.
Sulla Rambla, molti anni dopo,
trascinato da questi stessi
pensieri, non ho potuto fare a
meno di acquistare un libro
dove Salvador Puig Antich
sembrava non averci mai
lasciati... Ora è arrivato il
momento di ricordarlo ancora.

f.abbate@tiscali.it

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
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MARAMOTTI

S
eaRomailPartitoDemo-
cratico si mostra ancora
come un animato e con-

fuso cantiere politico, alla peri-
feria del regno il Pd è già prati-
ca elettorale. Non sempre delle
migliori. In Sicilia si vota, si vo-
ta anche ad Agrigento e il can-
didato sindaco che Ds e Mar-
gherita hanno deciso insieme
di lanciare si chiama Marco
Zambuto. Ovvero l'ex segreta-
rio provinciale dell'Udc (fino a
unasettimana fa), ex potenzia-
le candidato sindaco del cen-
trodestra (fino a un mese fa),
ex assessore alle finanze nell'
amministrazione di centrode-
stra (fino a quattro mesi fa).
Nella sua prima intervista,

Zambutohaspiegatoche il suo
politico di riferimento era e re-
sta il governatore della Sicilia
Totò Cuffaro, agrigentino co-
me lui. «I miei voti sono i suoi
voti» ha detto, senza girarci at-
torno.Aqueivoti,naturalmen-
te, Zambuto continua a punta-
re: se vincerà, ha precisato, in
amministrazione porterà «uo-
mini che erano nell'Udc». De-
mocristiani come lui. Come
lui, figlioccidiCuffaro.L'opera-
zione ha già prodotto il primo
infelice risultato di spaccare il
centrosinistra che andrà al vo-
to con più candidati.
Si dice: è un'opportunità, un'
occasione preziosa per sottrar-
re ilgovernodiAgrigentoalPo-
lo che laggiù governa ininter-
rottamente dal '93. Forse. Pec-

cato che questa opportunità
non stia passando attraverso
un percorso politico lineare,
comprensibileegraduale.Folli-
nihaportato il suovotoal cen-
trosinistra(senzaricevernenul-
la in cambio) molti mesi dopo
aver abbandonato il centrode-
stra e il partito. Ad Agrigento
Zambuto ha saltato il fosso do-
po aver cercato invano di farsi
candidare dal Polo. Non è esat-
tamente lo stesso film. L'ha
spiegato,perevitarequivoci, lo
stesso segretario regionale dell'
Udc: «Zambuto voleva essere
sindaco con noi. Gli abbiamo
detto di no e se n'è andato».
Punto.
Il fatto è che proprio ad Agri-
gento siamo recidivi. Da Totò
Cuffaro(assessore regionaleall'

agricoltura con ogni governo,
didestraedisinistra, ininterrot-
tamente per due lustri) a Vin-
cenzoLo Giudice (detto«Nenè
Mangialasagne», assessore re-
gionale primaconnoi, poicon
loro, poi basta causa arresto
per associazione mafiosa) il
centrosinistra, che in Sicilia è
unafamigliagenerosamaavol-
te distratta, ha spesso imbarca-
to bizzarri notabili del Polo.
Continuando poi infallibil-
mente a perdere le elezioni.
Certo, si dice che solo gli stolti
non cambiano mai idea. E
Zambuto, che stolto non è, se
n'é fatto una ragione al punto
dametterloper iscrittonei suoi
manifesti: «La forza di cambia-
re».
L'importante è crederci.

COMMENTI

SAGOME

Si delinea sullo sfondo il tentativo
di assimilare eventuali estorsori
di «vallettopoli» o «ricattopoli» (come
prima «calciopoli») ai giudici, mettendo
sullo stesso piano inquisiti e inquirenti
come attori di una piéce unica
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Fenomenologia dei Mocciosi
ROBERTO COTRONEO

ASCANIO CELESTINI

SEGUE DALLA PRIMA

E
mentre distrattamente si
aggira tra il bancone e le
grandimacchinedellaco-

pisteria gli cade l'occhio su un
pacco di fotocopie già prepara-
te appoggiate in bell'ordine.
Guarda curioso, e vede che so-
no le pagine di un libro. Legge
il titolo: Tre metri sopra il cielo.
«Che cos'è?», chiede al ragazzo.
Risposta: «Una delle tante co-
pie di un libro che di fatto non
è mai uscito. Ma che sono anni
che fotocopiamo a tutti i ragaz-
zinichese lopassanodaunoal-
l’altro e impazziscono per que-
stolibro». Insomma,unbestsel-
ler sommerso, che non e-siste
in libreria, pubblicato a paga-
mento nel 1992 in 2500 copie,

dopo che era stato rifiutato da
dieci editori almeno, 2500 co-
pie vendute e poi sparite nel
nulla.
Tozzi torna a casa e chiede alla
figlia. Conosci Tre metri sopra il
cielo, di tal Federico Moccia?
Certo che lo conosce, nelle
scuole romane lo conoscono
tutti. Dalle poche copie soprav-
vissute si fanno fotocopie su fo-
tocopie, se ne parla, lo si cerca,
lo si legge come un libro di cul-
to, come un manifesto genera-
zionale. Tanto basta. Tozzi si
procura una delle copie som-
merse del libro, lo legge e chia-
ma Moccia, che poi è il figlio di
Pipolo, regista cinematografi-
co. Tanto basta per comprare
prima i diritti per farne un film,
etelefonareallacasaeditriceFel-
trinelli, che lo ripubblicherà in
unanuovaedizione,questavol-
ta acquistabile in libreria. E con
un attento editing della casa
editrice milanese vengono li-
mate delle parti, corrette un po'
di ingenuità, sistemate molte

cose.Poi, altroelementocentra-
le di questa storia che non sa
nessuno,vienesceltounregista
per nulla famoso, e soprattutto
unattorechenessunoconosce-
va: un certo Riccardo Scamar-
cio, bello, rassicurante, ma an-
che un po' maledetto (Michele
Placido lo sceglierà poi per far-
gli fare«ilNero» inRomanzoCri-
minale), che oggi è una star per
la generazione dei ragazzini. Ed
è anche un bravo attore. Se Ric-
cardo Tozzi non fosse entrato
in quella copisteria, sicuramen-
te oggi non esisterebbe il feno-
menoMoccia, e il libro avrebbe
continuato a girare in fotoco-
pia, e nessun film sarebbe mai
stato girato. Talvolta è il caso a
generare mode e fenomeni cul-
turali.
Oggi Moccia vende milioni di
copie. I film hanno successo al

botteghino. Uscita di Ho voglia
di te. Poi uscita del film, adesso,
tratto da Ho voglia di te. E infine
il nuovo romanzo, questa volta
pubblicato da Rizzoli, intitola-
to Scusa ma ti chiamo amore. Ma
soprattutto isteria collettiva per
una generazione di ragazzine
(soprattutto loro), tra i 15 e i 25
anni. Che cosa è successo, che
storia è questa? Moda? Vicenda
banale? Geniale strategia di
marketing? Paraletteratura?
No, la storia è più complessa. E
molto interessante.
Procediamo con ordine. Il pri-
mo punto su cui riflettere sta
nel personaggio Moccia. Non è
unragazzino.Anchesequando
scrisseTremetri sopra il cielo ave-
va meno di trent'anni. Federico
Moccia è nato nel 1963, e ha
dunque 44 anni. Un signore di
mezza età, si sarebbe detto un
tempo.Cheperòsi fa fotografa-
re sull'aletta di copertina con
un cappellino, come si direbbe
a Roma, da «pischello», con la
visiera. Forse il più sorpreso di

tuttidal successoè stato lui.For-
se la suaetà dioggi gli staun po'
strettaper quello che scrive, per
i ragazzicheracconta,per leam-
bientazioni tuttedi RomaNord
che, per chi romano non è,
vuoldire un quartierepiuttosto
«bene», di nuove borghesie, di
ricchezze abbastanza solide.
Ma nello stesso tempo anche
socialmente trasversale.Certoè
cheFedericoMoccia,chedime-
stiere oltre lo scrittore fa lo sce-
neggiatoreper il cinema,hado-
vutorituffarsi inunaadolescen-
za e persino in una preadole-
scenza, che forse aveva un po'
dimenticato. E come lo ha fat-
to?
Se andate sul sito di Moccia, lo
capite molto bene: aderendo ai
valori dell'adolescenza. Dichia-
rando un'appartenenza. Ma so-
prattutto ripescando quell'ade-
sione totale all'amore, e alle
contraddizioni dell'amore, che
per una generazione educata al
controllo, e ai sentimenti fred-
di, tenuti a basso regime, mai
definitivi, quelli dei loro padri e
delle loromadri, dei loro fratelli
maggiori, ha qualcosa di esplo-
sivo. Se si vuole capire il succes-
so di Moccia bisogna partire da
questo. Come scrive di se stesso
nella biografia del suo sito:
«Ognuna delle persone che in-
contro è un'onda in cui mi tuf-
fo volentieri. E mi piace chi so-
gna, chi sorride, chi vive e non
sopravvive, chi non perde fidu-
cia ed entusiasmo, chi pensa
cheuntramontononsiaunafi-
ne ma un inizio. E tutto questo
non è questione d'età». E anco-
ra: «Amo il mio essere adulto
oggi, perché è frutto del ragaz-
zo che ero ieri. Che ha provato
dolore, gioia, solitudine, delu-
sione, voglia di reagire, speran-
za.Nessuno ti ascolta se nonsei
credibile.Esei credibilequando
non nascondi il tuo universo.
Amoi brividi che mi attraversa-
no quando qualcuno mi ha ca-
pito e si ritrova in ciò che scri-
vo».
Lette in questo modo, queste
frasi sembrano ammiccare a un
mondo, quello dei ragazzini,
dove la scoperta dei sentimen-
ti, delle contraddizioni e della
passioni ha qualcosa di dirom-
pente. Ammiccano moltissi-
mo, certo, queste frasi, anche
ingenuamente. Moccia cita Gi-

bran e, neanche a dirlo,
Jac-ques Prévert. Dice: «Penso
che le persone siano onde: mai
né vincenti né perdenti. Solo
onde». Gioca con le metafore
di un immaginario giovanile
che nei suoi libri poi si arricchi-
sce di icone, di simboli tipici di
una generazione di ragazzini
con lemacchinette, con labirra
giusta, con i luoghi da frequen-
tare, le feste, con un disperato
desiderio di identità. Poi certo,
il fatto che Scamarcio piaccia
moltissimo alle ragazzine ha
un peso enorme in tutto que-
sto. Perché il successo di Moc-
cia si è moltiplicato in modo
esponenziale nel momento in
cui il suo personaggio ha preso
le sembianze del bello del cine-
ma. Ma non basta a spiegarlo.
Non basta a spiegare quelle fo-
tocopie passate di mano in ma-

no per anni. Perché? E perché
le ragazzine sono impazzite per
il fenomeno Moccia, al punto
da far coniare il termine: «le
nuove mocciose»?Solo roman-
ticismo dolciastro fatto di vo-
glie di te, di onde, di esagerate
dichiarazioni d'amore per le vi-
ta? No, c'è qualcosa di più, che
non ha nulla a che fare con la
letteratura, e addirittura con
l'ingenuità di un’età incerta e
ingenua. C'è un personaggio,
questo Step, che non è simpati-
co affatto, che sembra una co-
pia un po' sbiadita di un James
Dean di quartiere, che è franca-
mente un po' violento e un po'
caratteriale, ma che sa essere as-
sieme deciso e dolce, appassio-
nato e calcolatore. C'è l'idea
che al mondo si può aderire
con tutto quello che si ha. C'è il
bello e dannato, ma anche un
disarmantemodo di attraversa-
re l'esistenza. Non è l'ammira-
zione per un duro dallo sguar-
do dolce, è l'ammirazione per
qualcosa che in questa genera-

zione, e soprattutto nei modelli
delle generazioni più grandi
non esiste. Qualcuno che è,
qualcuno che sa, qualcuno che
non calcola, qualcuno che non
si tira indietro.Unmodelloma-
schile aggressivo e tenero che
piace alle mocciose che entra-
no al cinema, vedono il film,
escono, rifanno la fila, e poi se
lo rivedono una seconda volta.
NonsoloperScamarcio,mafor-
se perché hanno dei padri che
non sono mai stati così, hanno
dei compagni di scuola spaven-
tati e indecisi, hanno un mon-
do dove l'assoluto non è merce
facile.AlloravannoaPonteMil-
vio, queste ragazzine, e metto-
no i lucchetti per sigillare per
sempre i loro amori. Chiudono
a chiave, in modo indissolubile
le loro passioni, e la loro voglia
di eterno. Lo fanno con qual-

che gridolino eccessivo, che
può irritare, ma lo fanno come
cercasseroun'oasi in un deserto
dove oggetti, miti, e consumi
durano lo spazio di uno spot
pubblicitario, e servono solo a
vendere qualcosa che dura
niente.Lagenerazionedei letto-
ri di Moccia è una generazione
emotiva che sogna un grande
amore da rendere eterno, ed è
una generazione emotiva che
chiede ingenuamente autenti-
cità. Come il loro autore, come
leparoleentusiaste peruna vita
che non c'è in letteratura, che
non c'è nel cinema e che non
può esistere da nessuna parte,
ma che non ha mezze misure,
non soffre di relativismi, è pri-
vadi regole, edesprimeunvita-
lismorivisitato oggetti e simbo-
li del consumismo e delle mo-
de di questi anni. Che poi tutto
questo abbia il viso di Scamar-
cio, o abbia le parole di Moccia,
e i comportamenti di Step ha
davvero poca importanza.

roberto@robertocotroneo.it

T
ema: Mio nonno.
Svolgimento:
Io mi chiamo Pancotti Mauri-
zio, sono un bambino di 9 an-
ni e ho un nonno partigiano.
Mio nonno è comunista, mio
nonno fuma il sigaro, mio
nonno guarda la televisione.
Mentre mio nonno comuni-
sta sta fumando il sigaro da-
vanti alla televisione casca il
governo. Il primo che inciam-
pa è D’Alema e appresso gli ca-
sca addosso tutta la sinistra.
Una valanga.
Mio nonno comunista mi di-
ce «vammi a prendere la ban-
diera dei partigiani». Ché mio
nonno c’ha la bandiera co’ le
medaglie appese che tira fuori
il 25 aprile di ogni anno. Anzi
la tira fuori una settimana pri-
maper lavarla, stirarlae lucida-
re tutte le medaglie. Dico:
«Nonno ma che è successo?»
Nonno dice: «È successo che
certi comunisti hanno votato
contro certi altri comunisti e
questi altri comunisti hanno
votatoinsiemeacertidemocri-
stiani, ma certi altri democri-
stiani hanno votato insieme ai
fascisti e a quei comunisti che
avevano votato contro. Que-
sto significa che i comunisti
stanno contro i comunisti,
che i fascisti stannocontro tut-

ti e che i democristiani stanno
datutte leparti.Così idemocri-
stiani torneranno al governo
co’ l’appoggiodei fascisti,men-
tre icomunisti tornerannoaes-
sere i soliti sfigati di sempre.
E prima che succede ’sta cosa
bisognascendere inpiazzaedi-
fendere la repubblica nata dal-
la lotta partigiana!», così ha
detto mio nonno.
Gli dico: «Nonno, i fascisti
nonesistonopiùenemmenoi
comunisti.Adessocistannoso-
lo i democristiani. Ci stanno i
democristiani di destra e i de-
mocristianidisinistra,perque-
sto è difficile distinguerli. Biso-
gna averci la vista buona e tu,
nonno, sei vecchio. È come il
gioco della settimana enigmi-
stica dove ci stanno due dise-
gni co’ due personaggi che
sembrano uguali e invece tra
uno e l’altro ci stanno 7 picco-
le differenze. Aguzzando la vi-
sta vedi che uno c’ha la riga in
mezzo e l’altro ce l’ha da una
parte. Alle volte la differenza
tra la destra e la sinistra è solo
un fatto di pettinatura. Per
esempio quello che ti piace a
te, Marco Rizzo. Non è comu-
nista.Èundemocristiano di si-
nistra. Poi prendi Berlusconi
che non è fascista, è un demo-
cristiano di destra. Sembrano
uguali perché so’ tutt’e due pe-
lati. E invece Berlusconi c’ha la
parrucca... c’è la differenza!
Tu dirai stai a guarda’ il capello,
ma il capello ci sta. Pure se è
sintetico. E poi guarda Bossi e
Luxuria...democristianodide-

stra e democristiano di sini-
stra.
Atenonno ti sembrano uguali
perché tutt’e due stanno sem-
pre a parla’ di sesso e invece
unoc’ha lacravattaverdee l’al-
troc’ha il reggicalzerosa.Ladif-
ferenza ci sta! E poi guarda Ru-
telli e Casini che sono tutt’e
due democristiani di centro.
Però uno è un pochetto di de-
strae l’altroèunpochettodi si-
nistra. A te ti sembrano uguali

perché c’hanno il capello sale
e pepe e invece ci sta la diffe-
renza...
...ci sta la differenza... ...mo’
non saprei dirti qual è, ma so-
no sicuro che uno bravo a fare
’stogiocodella settimanaenig-
mistica la troverebbe...»
Mio nonno è comunista, mio
nonno fuma il sigaro e c’ha la
bandiera co’ le medaglie appe-
se,miononnoguarda la televi-
sione.
Mio nonno dice «ma da qual-
che parte al mondo ci devono
essere i comunisti. In Cina che
ne stanno ancora un miliardo
emezzo».Glidico«no nonno.

Quelli so’cinesi,nonso’comu-
nisti. Lo sai che i cinesi copia-
no tutto. Prendono un paio di
mutande di Giorgio Armani,
le copiano e fanno un miliar-
do e mezzo di mutande uguali
sputate a quelle di Giorgio Ar-
mani. Se tu vai in Cina trovi
un miliardo e mezzo di quelle
mutande, ma è tutta una truf-
fa. Hanno fatto così pure col
comunismo. Hanno rimedia-
touncomunista di Sassuolodi

ReggioEmiliaepoi l’hannoco-
piato. Infatti hai visto che i ci-
nesi so’ tutti uguali? So’ comu-
nisti fatti inserie,èrobbadozzi-
naledacatenadimontaggio.È
un comunismo tarocco...»
«E la rivoluzione Russa?», mi
dice nonno. «So’ passati no-
vant’anni,nonno.So’ scaduti i
diritti d’autore.
Mo’ la rivoluzione russa se l’è
comprata Berlusconi e la man-
da in onda suldigitale terrestre
alleduedinotte.Adessononsi
puòpiùnemmenopronuncia-
re quel nome sennò Berlusco-
ni ti fa pagare i diritti siae co-
me le canzoni dei Beatles che

s’era comprato Michael Jack-
son e Paul McCartney doveva
pagare pure per cantarsele sot-
to la doccia. Infatti hai visto
che Berlusconi è rimasto l’uni-
co che parla di comunismo?
Perché s’è comprato i diritti!»
Emiononnomidice:«Eicom-
pagni comunisti che hanno
fatto la lotta partigiana insie-
me a me? Che fine hanno fat-
to icomunisti italianidelgran-
de partito comunista?». «Non-
no... ci sono state le privatizza-
zioni di Bersani. I comunisti se
li sonovenduti. Se l’ècomprati
una multinazionale svizzera
che ci fa gli omogeneizzati. Una
volta erano i comunisti che si
mangiavano i bambini e mo’
saranno i bambini che si man-
giano i comunisti».
Mio nonno è comunista, mio
nonno fuma il sigaro e c’ha la
bandiera nell’armadio. Mio
nonno ha visto in televisione
ilgovernochecascava indiret-
ta.Miononnohapreso laban-
diera e l’ha lavata, l’ha fatta
asciugare, l’ha stirata per bene.
Poi ha lucidato tutte le meda-
glie.
Ci ha messo una settimana in-
tera,mapoi s’è infilato il sigaro
in bocca e il fazzoletto rosso e
hadetto:«Vadoafare la rivolu-
zione. Ci vado pure da solo!» E
noi abbiamo acceso la televi-
sione.
Prodi aveva portato il governo
incidentato al pronto soccor-
so,gli avevamessododicipun-
tie l’avevarimesso inpiedi.Or-
mai in televisione si parlava

d’altro. Ci stava Sanremo. Si
parlava di Cogne. Gli abbiamo
detto: «Nonno, hai visto che la
Franzoni ha licenziato Taormi-
na?» E nonno si è levato il faz-
zoletto rosso, si è acceso il siga-
ro e si è rimesso seduto in pol-
trona. Ha detto: «Guardo solo
5minuti la televisioneepoiva-
do a cambiare il mondo!» Ap-
pena si è distratto io ho rimes-
so la bandiera nell’armadio co’
la naftalina.
A casa nostra col nonno parti-
gianoCogne funzionasempre,
ma da solo non basta. Ci vuole
pure il polpettone di mamma.
L’abbiamo scongelato e ci sia-
mo messi a tavola. Nonno si

mangiava il polpettone e noi
facevamo lo zapping.
Un po’ ci guardavamo i fiori di
Sanremo e un po’ gli schizzi di
sangue di Cogne. Poi nonno si
è addormentato e a casa nostra
è tornata la tranquillità.
Ancheivicinistavanotranquil-
li. Era tranquilla tutta l’Italia.
Perché noi italiani siamo fatti
così. Un po’ partigiani e un po’
rincoglioniti. Come mio non-
no.
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C
i ricorda un antico pro-
verbio che anche la pa-
zienza ha un limite.

Credevamo di averlo già ab-
bondantemente superato
con le dichiarazioni della se-
natrice Paola Binetti, che nei
giorni scorsi aveva affermato
in tv di considerare l’omoses-
sualità alla stregua di una for-
ma di «devianza sociale».
Purtroppo ci siamo dovuti ri-
credere, leggendo le dichiara-
zioni del ministro della Fami-
glia Rosy Bindi, la quale ha af-
fermato con nonchalance
che ritiene sia preferibile «che
un bambino stia in Africa,
piuttosto che crescere con
due uomini, o due donne»,
poiché non si possono «crea-
re in laboratorio né orfani, né
disadattati». Il tutto senza al-
cun rispetto né per le coppie
di genitori omosessuali, né
per i loro bambini, né per un
continente come quello afri-
cano in cui i bambini spesso
sono costretti a vivere in con-
dizioni difficili, malati e mal-
nutriti. Perché unacosa è non
condividere la possibilità di
adottare per gli omosessuali,
posizione pur sempre legitti-
ma, altra cosa è insultare que-
gliomosessualichesonogeni-
tori e i loro figli.
Ognuno, com’è naturale, ha
pienodirittodiesprimere libe-
ramente le proprie opinioni e
nonsiamocertonoiamettere
in discussione questo diritto.
Il problema, però, è che in
queste settimane con queste
persone ci accingiamo a co-
struire un partito assieme. E al
di là della libertà di opinione,
che pure è sacrosanta, è il ri-
spetto della nostra dignità di
cittadini che sta venendo a
mancare. Un partito è fatto di
idee, valori, speranze condivi-
se. Lo si costruisce attraverso
un’etica comune fondata sul
rispetto dell’altro, anche
quando le opinioni magari
non coincidono del tutto,
nonché sulla ricerca del con-

fronto. Un partito non può
che essere una comunità di
donneeuomini liberichesi ri-
spettanoe che scelgono di co-
struirepercorsicondivisiebat-
taglie comuni.
In questo momento noi pur-
troppo non ci sentiamo affat-
to rispettati, tutelati da queste
aggressionicontinuecheciar-
rivano dall’interno, ora persi-
nodalnostrogoverno.Nonci
sentiamo liberi. Siamo da me-
si impegnati a costruire ponti
conaltreculture,conl’obietti-
vodicostruireil terrenoperso-
luzioni condivise che faccia-
no avanzare il livello di civiltà
del nostro paese, ma vediamo
che altri non fanno altro che
bruciarli questi ponti, negan-
doci la nostra dignità, espri-
mendoci il loro disprezzo.
Vogliamo poter credere nella
sfida del partito democratico.
Mavi chiediamogaranziecer-
te, nero su bianco, a partire
dallo statuto di quel partito. A
partire dai comportamenti
quotidiani.ApartiredalMani-
festo fondativo, che va riscrit-
to assieme. Perché noi in un
partito con chi ci discrimina e
ci nega anche solo il rispetto e
ladignitànonpotremmomai
entrare.
Forse non sta a noi dirlo, ma
un partito che nascesse senza
di noi non sarebbe altro che
unpartitopiùpovero.Vichie-
diamo risposte chiare e vi pre-
ghiamo di non tacere, perché
anche il silenzio sarebbe col-
pevole.Perchénonsarebbeal-
tro che la conferma dei nostri
timori.
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Io e mio nonno (comunista)
COMMENTI

Moccia vende milioni di copie
i film tratti dai suoi libri sono oggetto
d’isteria collettiva per le ragazzine
tra i 15 e i 25 anni. Che è successo?
Moda? Strategia di marketing?
No, la storia è più complessa...

Mio nonno è comunista, mio nonno
fuma il sigaro e c’ha la bandiera
nell’armadio. Mio nonno ha visto
in tv il governo che cascava. Ha preso
la bandiera e l’ha lavata, l’ha fatta
asciugare, l’ha stirata per bene...

È una generazione emotiva che sogna
un grande amore da rendere eterno
che chiede autenticità. Vuole una
vita che non c’è in letteratura, che
non c’è nel cinema, che non ha mezze
misure, non soffre di relativismi...
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